
SECONDA ADDITIONE 

Al fctcimo libro dell'vniucrf al 

CRONISTORIA DEL MONDO 

, Con le notine de' fteeeejst dall'anno lSyp,fino al 1 57$ 
COMPOSTA DAI P^DU 

FR. TIMOTEO DA TERMINE 

Riformato Carmelitano del Primo iaituto,delIa Prouincia 

detta Monte Santo, 
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SONETTO 

• * 

Del Signor Avello Lettiere, Gentiluomo Napolitani 
io lode dell" Autore, 

DEI mondo, e del fuo giro fotto, e fopra 
Tante cofe intelletto hu mano intende 3 
E da le cole frali anco comprende 
Quelle, ch'eterne rAltiffimo adopra ; 

De' fecoli volati, hor nobil Opra 
Addita le memorie, e le vicende 5 
Fn quella à Grandi , e Reggi raggio fplende. 1 
, Cui più rinuido oblio non fiacche copra. 



,Chi ftf vincente in guerra ; e chi perdeo : 
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Come altri mefto , che fu pria gioconda : 
E guai Imperio forfè; e qual cadeo,, 

Hor fe à gl'humàni ingegni è libro il mondo a 
Che ha fette marauigliea è TIMOTEO 
L'otcaua; porta de' fecoli il pondo. 
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IN N A P O L I, Per iuc'Antonio di Fufcoitf78. 

— ....»* • -• ™ 

C 0» Licenza de' Superiori , 

• ••• _ — «. t _ * * 

E PRIVILEGIO. 
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CAROLVS IL 

DEIgratiaREX,&c. 

DOn Terdinandus loach'mus Faxardusde RequcfcnT,, e Zunica, Marchio dclos Vele^tMolinaUtt 
tMtrmtL Dominus Baroni* de CaftelleriRcfansMo in Regis,& aliarum in Principatu Ca- 
Ulunix, Dominus VtlUrum Mute Altbams , & Librili* » Crfeptcm Tlumiuis Atmanifira, latCtie- 
bas, & PontUa, Pr*[e< perpetMus Regalinm mmiminum Cìnitatum Mnrtit, & Lorcx Adelandatus, 
& CapitaneusMaior Regni MnrtUt , & Marcbionatum Ville»* Arcbidiaconus Alcara^ Agri Mon- 
titi, Scrr.tfecur£>& fuarum paniHm,& in hoc Regno P'icerex, Lotnmtevens,& Capitanens (Tenera^ 
lis. E merendo l'Atri T imotcoda Termini Religioso denoto dileclogratiamregiam , &bonamvolun- 
tatem . JV*pcr ex vejlri parte furi nobispntjtntatnm infra fcriptim memoriale temrisfeqntntisv^. 
Eccellentifs.Siguore. Il p.Timorco da Termini CarraelitanoRiformato del Conuento di San-. 
taMariadi Monte Sà'o di quella Fedcliflima Città di Napoli fupplicando efpone i V.E. coinè 
nell'anno 1676-G iacinto P all'aro Stampatore s'accordò con elfo e fponentef. Autore dtHibro dei» 
la Croniftoria del Mondo)di riftamparc à fpefe communi mille volumi di detta Croniftoria-»» 
con parto;che cinquecento funsero dopo del d^^o Stampatore , e cinquecento d'elfo efponen- 
to , che anco fcceco rettionc, miglioramento, &additionc àtalc Croniftoria; con patto pii- 
rci che fi doueflcrodopo vendere li mille volumi per via di Libtaro j Se il prezzo fi diuideflo 
ad ambiduc: ma dopo lo Stampatore aleutamente Teppe ingannare I'efponentc • al quale dillo 
Jiauer egli vn fuo Fratello carnale nella Religione de Padri Capuccini, che per mezzo di quel- 
lo darebbe tutti li fuoi cinquecento volumi à detti Capuccini, |i quali non toccando- danari, c 
riceuendo il loro Procuratore elemosine di Melfe,e(Tì Padri direbbero JcMefle nelle loro Chic- 
fe,e Monaftcrij,& il Procuratore pagarebbe li libri allo Stampatore , ii quale di piùfoggiun- 
ic aircfponente , dicendo e (Ter meglio per elfo ralccofa , perche liberamente poce.ua venderò 
l'altri fuoi libri in minor tempo . L'cfponente fa pendo , che altre voke U detto Stampatore ha- 
ueua dato in tal modo à Padri Capuccini altri libri(iUrtipati anco da PadriGiefuitOcol cuore 
(incero, e rei igiofo, fi contentò; é s'aftcntie di far mettere ncll'iftromento ( poi fatto per Nota- 
re) il patto di venderli in comaiune tutti li libri , e diuidcrft fra loro il prezzo per metà ; m>u 
poi nella qnarefima dell'anno re>77. mentre fi ftgiia per finire la (lampa , loStampatorc vende 
detti fuoi libri ad vnLibraro chiamato Francefco Malfarò , promettendoli dimettere nel piede 
del froncefentio ditale libro,cfl"erfi(lampato à fpefe (ò ad iftaiua di elfo Francefco, acciocho 
chi poi vedefle in altrui mano il fopradetto libro , andafie direttamente aft» Potcca dieflb Li- 
brato per comprarlo; e non da elio efponcnre;ne d' altri rperciò eflò rupplician{$fcccfare dalla.* 
Gran Corte della Vicaria Inhibitionc allo Stampatore , 9t al Librare ( come conila per li arti 
di Carrupa)di non potere aggiungere cofa al detto troncefpicio t ma a^(k'i poi hanno venduti 
pubicamente li loro libri in gran numero per quanto vale la carta, ci irtchiollro.pcr rouinaro 
le molte fatighe fatte dall'efponentc in ftudiarci ecomponere per vtilitideifu'o Conuento, che 

70.finoal 
•Collate- 
iitionc/; 

perche egli vende tutti Fi &oi libri al fu detto librare 
e dopo in quell'anno 1678 (à aà.Fcbraro ) per iftruoicma pealiea d| Notare , ha ricomprati 
dall'iftcflo Libraro cenro cinquanta de* fudetti libri : pertanto I'efponentc Applica V. E. a de- 
gnarli di concedere ilPriuUegiorichicllo , col quale elfo elponcntc mtendetidurrc lo Stampa- 
tore all'ofleruanza del ptimicroaccordio, e patco,chc fu defraudato , come di fopra ; fa!ua_# 
l'indennità delle Ipefe fatte.c da farli da elfo efponcnte;fc vorrà quello venire all'accordio.H che 
tutto oltre ejfere di giuiìoJo riceucràà gratja da V.E.quamDcus..i?Ko tenore profetiti memoria* 
lis per Wos vifotonfìderantes ditium iibrttm intitulatum Cromfioria Mundi maxìmam ut ditate*!— » 
efferre ; ve/ìris proptereapipplitationibus inclinati Tenore Prifentium de ccrtxfcicntianojlra cunu* 
deliberatane , & affijlentia Regtj Collateralis Coìifiltj penes fìos affiflentis flatuinms, quofi nemini li' 
teat per w.nos decem i die dattt pufeminm in antea decurrendos jupradiÙim librtm , fcf fnpra ex-> 
prxfltm imprtmere, nec imprimi facerein Regno'Mo pa3o , net alibi imprxffum in Regnum iffutru* 
immittcre>aut vendere abftue frettali permijfione , &veflra Iticntia , vel vejìrontm fiteerflorum-s 
ditto tempore ptrdurante: & p aUqms covtra nofirtm ordmauotum Jwe , vcl attentare pufnmtff 
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rk, ipfo fatto, ipfoqnè tura inatrrat, & inenrrtre inteUigattrr in p'fnm kmciarumauriquinquaginta^ 
vobit f vel ve/ìris frcfe/foribus prò medietate > oc prò medietate Fifco Regio applicando ; & opera-» 
ialiter impteffa, aut quomodolibet ex qnalibet parte in hoc Regno mmiJJ'a deuojuantur, & fintvefiri , 
roti veftrorum fuccejjorum, exceptis ijs, quaadprcfensfuntin Regno prc ditto , itati veftram pctitio- 
*m; mandantes propterea per prafentet omnibus , & fingali* ojficialibm, & Subditis Regijs maiori- 
bus y & minoribus qnocnn/juc non%hte nuncupatit , titulo , officio, «uff ori tate , potefiate , &in- 
rifditione fungentibus, prafentibm,& fxtnrityad quoufeu ad quem,jpettabit,prsfentcs perutnerint,& 
futrint quomodolibet ptsUntatt , vnicuiqne in fra mrifdittione quttenm Ubi , feu alijt legitimit fur- 
fanti ex vefiri parte prajtent, & prafiari fatane omne auxilium, tonfUiMM,& fakoremneccflarium-^> 
& opportetnitm propramijfornm ob~fcruantia,& confequntione ditt* pene pecuniaria ; ac dttti operis 
impresi in cafibns pradittis vobis devoluti; adeò qttod propradiclis ad ncfli um recui funi baberifibine- 
ceffe non fit\& fi ftcm fattura fuerit, ftaiim incttrrant in nam ,&indignattonem Rcgtant, accanai» 
dkcaw*m,millecupiamicuitare . In quorum fidem prafentes fieri fecimns magno Prsfata Maieflatis fi- 
glilo pendenti munita*. Datnm Nespoli ex Regio Palatio die vigefima tertia menfis Aprilu millefmo 
fexcentefmofeptuagefimq ottano 1678. 

£L MAR.QJES DE LOS V£L EZ« 

Vidit Gjleota Reg. Domimi: Viccrex ,Locumtcnens l & Capitane** Vidit Carillo R. 
Vidit Sori* Reg. Generali* mandami mibiDou Domhtica Vidit Calà R. 

EmavMcliCioffi . 

/ ofeph Anafiatiut Regimi mandati t~S criba» 

In Priuilegium i6.fol.ii$. 
Barone . 



ECCELLEKTIS SI M Q SIGNORE. 

. 

IL P, Timoteo da Termine Carmelitano Riformata del Conuenradì Santa Maria di Monto 
Santo di queftaFedeliflima Città* efponci V.E*come douendo (lampare la Seconda Addi- 
none alla fuaCroniftoriadcl Mondo delle cofe (uccefle dall'anno 1670, fino al prefente 1678. 
fupplieò V.E.per le eanfcefpreflc nel memoriale, che fi ruffe degnata concedere priuilegio,che 
non s hauefic poffuto (lampare detta Addinone daaltri,néaltroue ftampata venderli in Regno; 
& eflendofi. ipedito detto Real Priuilegio per anni 10* nel qoalc ftà fpecificata la prohibitione 
di ftamparfi detta Seconda Addinone ; e potrebbe nafeere lite per l'intcrpretatione di quella-»; 
benché tale fotte (tata l'intentione di V. E.eV anco in detto Real Priuilegio , non rirrouandofi 

?>romefla portione della pena» firenderehbc-difficile il prarticarG l'o/fetuanza di quello » per ef- 
ere cflb Applicante pouero. Religiofo, che non può hauer notitia della fraude, che fi potrebbe.» 
commettere contro detto. Real Priuilegio . perciò la fupplica. tettar fenuraper efplicatione di 
«juello dichiararcene detta Seconda A ddinone non fi riAainpi , ne altroue riftampata fi venda 
in Regno; e che della pena contenuta in detto Real Priuilegio, fc ne habbjaà dare la terza parte 
al denunciale, accio\o* maggior f*^ 
il tutto r iccuerà i gratia,vt Deus . 

«...-> f » • • . • 

.J i)/e 9*MtUfi67Ì*NupoU* 

letto r*tr*fcripto memoriali $,E.in Regio. Coilaterali Confitto* porrtelo prò parte retrofinftifup- 
'flicantis . 

JltuftriffmHt>& Ext clienti ffimus, EominmFiftjex, Lowmtenens* & CapitanenJ C entrali! prò- 
mdet ^eternit, atqne mandat, qnod pwlegjnm<oaeeJ[Hmfnpplka*tip*ot4Hfapr*ditt4> mtcWgatur 
etiamctm^dJttUAddiùouib^^mt^ 

GalcouReg. ... CarilloRefr Cal4Reg* SoriaReg. 
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?fN Congregaoone «abita cwam Eitóncntiffimo Domino Cardinali Caracciolo AfCm'iplfce^ 
X pò Ncapolitanofub die t. IJeccmbris i677.fuÌEdictum,quod Rcu.;P. Ancoaius Damiani 
!*>c.ielu rcuideat, & in fcriptis rcferat eidem Congrcgationi . 

. « • •» 

FraucifcusScanagataVicariusGeiieralts • 

lofcpb Imperiati* Soc.Iefu Tbeologns Eminente 

DE mandato Emineneiftìrni, &Reuercndifllmi Domini D.InniciCardinalts Caracciolo 
Archiepiscopi Neapolùani vidi Additionem Sccundam ad Croniftoriam Mundi ab 
Admodum Reuctendo l J arre F.Timocheoà Thcrmiscompolieam ;eamqué imprimi potilo 
oenfeo: cum net I-idci Orchodoxx, nee bonis moribus aducrferir. Neapoli è noftra Proietta-! 
Pomo pridic Cal.Maij 1678. 

Antonius Damiani Soc.Icfo . 

IN Congregatone habita coram Eminentifflmo Domino Cardinali Caracciolo Archiepi* 
feopó Ncapolitano fubdici^.Iulij i 1678. fuic diftum, quod ftaiicefupradictarelaùooc^ 
imprimatur . 

ius General». , •• 

Jofeph Imperiati* Soe.Iefìt Tbeotos^ *t*h\e*tl 
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ECCELLENTISSIMO SIGNORE,, 
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ILJ2adre Timoteo da Termine, Carpaci itano -Riformato di Monte Sa nt o j fi <k! -Prime Iftiru-* 
to efponc à V. E. che hauendo adeflb fatta la feconda Additionc al fuo libro della Croni-, 
ftorta del Mondo» con fcriuere li futeeffi deiraano i6yo.Cia& al prefente > peùdarla alle itanv* 
pe deriderà lalicenza di V.E.e pertanto la fupplica degnarfi commettere la riuiiionc i chi lv 
piace. Il chericeuerà per gratia fpecìal dalla fi» mano: quam DcU s , 

V~I.D.JEmiliusGaudiotus videat. Se in fcriptis reterai. : - - 

Galoota Regcvtt. Xariliq Rcaent, Valtro Regens, CaliRegens. Sorta Reg. 



Frouifum per S.E.N«apol. die ^ .Nouembris 1 677. 

•j . ir-. Ir"!"? V U. ' " y Manti* < 1 '.*' 

EX C ELL E N T ISS I M E DOMINE. 

. , ;n ' ..^^.r. J:^ » •. i-i . :;:»rt <.^q in.'! ti t '* * "'*» 

QVoniamverò nit quoque abibnum efl a Regia Iurifdi&ione, ac bonis motibns in fteunda, 
qjam demandato V.Btdiligentcrpercarri adfftodum R.P.Timothei a Therinis Carme* 
litaium Primi Initiwté Oidintè; AdditioneàdHbrùm/Vniuerfi Tèrrarum Orbis Croni/tonami 
Jdco,dumniod«E.V.wrJe*l^ N^^a^so.Aprilis 1678. 



ExceH.Vcftr» HHmiUimu*Serimt< 

fcrnilius Antonia Gaudiofus . 



.< • 



Vlfa rewofcripta relation* Imprimatur, varai* «mporrpuBlicatiottis ftrtteruT Regia.» 
Pragmatica . '' * ' ì 

Galeoia Kegens. Carillo Regens. Calibe* eri». -< • ' ^^'••'r-i'vi ". T 
llUValcro Reg. ftSoria Rcg oon jntertnerune . ->^\^ w 

■ ♦ prouiium^lEiNeap.die if.Marrr/ 1678. * 

• - > Villana*. , 

Fu JlEmitins lacmelti Sacne Tbcalogttc Magiflcr,ac burniti* Vuariu* Generali* totitn Ordini* He*» 
r.c Virghi* Mark de MonteCarmelo arniqu* Qbferuanti* Regolari*. 

Vinate pftrfcntium tibi diletto nobis in Chrifto, Reu.Adm.Patri Timotheo à Thermis no- 
ùtx prouincia? Montis Sancii Sacerdoti profeflò , & profeflbri Sacrns Thcologiar licen- 
tiam, & facultatem facimusi vtferuatis feruandist typis mandare pofsis Opufculum , cui titu-» 
\us: Seconda Additionc airvmusrfal Croniftoriadel Mondo , &c. tuo iam opere claboratum , & à 
Viro dodo noftri Ordinis,cui id commif»mus,perlecìum, & approbatum. Datum Romx irò 
ConuentunoftroSana* MarixTranfponrinx de Vrbe, die i5.Aprilis 1678. 

F.£milius Iacomelli Vicarius Generalis Carmclitarum. 
Fr.Antonim Maria T ut(h Secretarti* Ordini* . 

S E : 
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SECONDA ADDITIONE. 

Fatta dall'ifteflb Autor dell'Opera J 

SE molto e grata li fucceflijne All'acqua alfitihondo ; ingrata certamente non fari la-, 
continuatane del no fi r 9 narrar li fuc ceffi de regni t e nattoni al cttriofo ; & io per fo- 
disfarlo,conueniente cofa ho già /limita lo fcriuer adejfo qucl t che è feguita nell'anno i6yo 
cne'feguentifino alprefente 1 578. con far catena , & -vnione a tutti 1 precedenti \ circa-, 
li quali conforme dt proprio capo non ho feri ito {ma fola fecondo à quello,! he di fero gli Au- 
tori da me citati nella protefiat ione già fatta fu 'l principio dcll'vniuerfale Crontfiorta) 
cost circa que fi' altri il mio racconto qua/i tutto viene autorizzato da qua nto ha fritto 
modernamente fino à tutto fanno 1 6" 7 j M Caualier Girolamo $mfcione Scrii t or Venetia- 
no , e molto illuftre udii tempi no/Ir i . E fe circa ifteceffì di Sicilia in qualche co fa à lui 
noncorrifpo»do % d'altro non nafee, che dalla dtuerfità dclfi raguagli , che hebbe egli molto 
di lontana, e con minore certez^t del vero ; ma io che fono fiata di vicino , ( come che anco 
fon Siciliano) fxauenda hauuteptu certe l: n titie\ di effe e con ragion: m'hj fenuto : con" 
ferme ho fatto pur negl'anni feguenti, dopo l'accennato 1 6 7 5, 



NARRATONE l, l'India Orientale vn'altra nane ricca di 



e di gran capitalc.L'Ambaiciaror Porto ghefe 
$670 W 'Anno 1^70. fu molto lieto , e giocondo nella China fu con honore cllraordinariori- 
JLj alla fédcl Vniuerfità della catolica Chic- cernito da quell'Imperatore aH'hora vfeitodi 
fa: hauendo portatoli (acro Camauro al no-, minorità : L'Interprete di tal Amba/ciana fu 
«ella Pontefice Clemente X.chenel Conclauc vn Milionario de' Padri Giefuìci già ritornati 
di Roma à io. d'Aprile fu da Cardinali elct- in grana della Corte , la qual cinque armi pri- 
to , & adorato per Vicario di Chriftoin tutto ma haueua fatto ferrare con gran rigore tutte 
il Mondo;trouandofì egli in età d'anni 8o;ma le Chiefedclli Chriftiani, con metter incarce- 
ri &lutc,c forze vigorose. Tolfe viafubito egli re i detti Padri , e li Mifflonarij pure de Padri 
Vannua tafl'a , che pagauano gl'^rtifti ineflA-» Domenicani ,c Francefcani ,che tutti furono 
Roma : diminuì la terza parte del guadagno, dopo liberati i e le lor Chicfedi nuouos'apri- 
' che faceuauo gl'Ebrei dando ad vfura:e riceuè rono con gran letitia di moki Chincfi nouelli 
il primo Ambafciator della Corona di Por- neila Fede ^haitiana . 6. In tal anno il Rè di 6 
togallo, che s'era sia aggiuftata cóla Spagna. Francia riprelìe le follcuationi nate nel fuo 
'» In tal anno Ferdinando II. Gran Duca di Regno : li tenne fermo nelle fuenuoue preten- 
Tofcana venne à morte , e li fuccefle il fuo fi- fioni di dipendenzc*nelle conquide fatte nella 

3 gì» Cofimo IH. 3. Mori anco in tal anno Fc- Fiandra •" e non volendo vdir le contranreren- 
dcrico HI. Re di Dania , fuccedendogli il lì- fioni della Spagna , nominò arbitri il Rèdi 
gl io nominato Chriftierno ( ò Chriftiano ) Suctia> e quello d'Inghilterra i de' quali furo- 
Quinto, difpirito vigorofo, come il padre_> . nopur contentili Spaglinoli . I-ofc nnoue im- 

4 4. In Inghilterra venne à morte il Generalo polle fopra le manifatture d'Olandelì (il cìvzj 
Monch Ducad'Abermale , ilqual era già fta- fu feme di futura guerra ) e dubitando , ch-u 
to feudo, e fpada.de! Rè Carlo li. che per opra, il Duca Carlo di Lorena (dal quale fi tencu.u» 
di lui haueua ricuperata la Coronadi quelKc- difguftato ) folle percoli'egarfì con Q{anda~> ; 
gno. EtcffoRè preftoconchiufepoi paceper-r manuo il fuo efferato col Marafcial Crequi , 
petua con Spagna da quella parte di là dalla-» che all'improuifo ailaìtò , e prefe la Città di 
linea equinottiale; con rcftargli il poffeflo deU Nanzì , do uè fi ritrouaua il detto Duca , che* 
l'Ifola Iamaica , &• il commercio libero in al- fu coltrerò fugirperle Montagne con puochi 
quanti porti dell'America , de' quali fonpa- cauallì, fino che peruennepoi in Colo ni. \-> . 

5 droni li Spagnoli , In tal anno in Porto- Prcfe il Francefe tutto quel Ducato, dojlV) 
gallo alquanti malcontenti eflendo andati demolì le Fortezze principali ; trafportando 
all' Ifole Terzere tentarono liberare il Rè in Parigi li Cannoni, & anco v» gran Cauallo 
Alfonfo VI. ( già relegato nella Fortezza di Bronzo fatto da effo Duca per grandezza : 
d' Angrà)per ridurlo di nuouo in Liibona,e diede le Saline ad affitto di 600. mila feudi 
fufeitare riuolutioni in danno di quel Regno, annui; traile molti migliaia di boui , e vacche 
& in difiurba di Don Pietro prcncipc Re- di tucro lo Stato, e radoppiò fc lolite gabelle^ 
gente ; ma dopo non wufecndo il lor difegr.o, à Lorcueli , molti de* quali per le veflarioni an- 
turono fpogliarj de' lo? beni: e difeacciati daiono ad babitarc nell'Imperio. La Dieta-» 
nclli flxanieri Regni. Peruenne al Porto di poi di Ratis.bona fece iltanzaaH'Imperator 
detta Lisbona la flotta del Braille di cento ve- Leopoldo Prfmo .che eflendo la Lorena meni- 
le con carico ricchiiflrrio, e co» droghe; * del- bio dell'Imperio , vedette egli adoprarfi ap- 
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• SETTIMA ETÀ' DEL MONDO 

prego j! Rè di Francia in modcche la refti- ftrinfc con Turchi in lega affai maggiore, 
ruifse al detto Duca; ma elfo Ré dille in rifpo- In ul anno in Coaftantiaopoii kTrooo graa f 
fo aU'Ambafciator Cefarco, voler mortifica- tumulti per cagione di voler Ecmeto Rè dcj' 
re il detto Duca , che non gphaueuaofferuati Turchi ( conforme all'vfo barbaro , e turche- 
li patti porti nell'iftromento delli Pirenei ; o feo ) toglier la vita à gl'altri fuoi fratelli Soli- 
che voleua reiHtuirla nonà lui jmaal Prènci- mano, Orcano, e Scila; onde la Gran Soldana 
pe Carlo nepote dieffo , con conditioni ficurc Madre pctoonferuarli,tirò al Aio partiiomol- 
adcflòRè .ilquàlcnon voleua , che il Duca-» ti Vifin,l'Agà delli Giannu»cri,e tutto il po- 
fì valeffc di meri , e di fauori d'altri Prencipi . polo di Cottantinopoli i mentre che Ecmeto 

7 In tal anno fu nella Croacia , e nell'Ongari<u> iì tratteneua alle caccie in Adrianopoli, 
Superiore feorerta la congiura fatta dal C onte In tal anno li Tarrari Aliatici ribellandoli io 
Nadafti, dal Conte Pietro di Sdrino.dal Mar- dal Gran Duca di Mofcouia lor Signore; fece- 
chefe Frangipani i e d'altri Grandi, per ribel- ro lor Capitano Stefano Arazin di nationc-» 
larfi , e fare ribellare quelli Stati i Onde eden- Cofacco , il cui fratello era primalUto fatto 
dofi l'Imperatore accertatole" loro difegni , e afforcare dal Capitan Generale del Gran Du- 
preparationi,mandò l'effcrcito con fuoi Gene- ca. Fece l' Arazin vn numeralo , e valorofo cf- 
rali, che prefero le Piazze , e Fortezze di detti feretro; e prefe la Città d' Aftracan, Crauerico, 
Congiurati» con far acquifto di 600. Cannoni, Soraice, Chramibor, e Torchi , e pofe poi in_» 
d'arme, e di munitioni preparate . Pofe Cefare affedio Chrofarico , che lì mantenne r'cdclo 

in Ongaria 1 S. mila Alcmani di prefidio , e fi al fuo Gran Duca , il quale per {occorrerla-* , 
fece padrone del fuo Regno , nel quale prima mandò molte fue fqaaure: e cotfe gran perico- 
regnaua ad arbitrio de Baroni fuoi vaffalli » lo d'ammutinarfì tale foldatefcapcr manca- 
Rirrouarono li Miniftri Imperiali le Ietterò mento del douuto foldo, onde fu cortretto cf- 
della Congiura già conchiufa, e fecero li prò- fo Gran Duca à domandare (quantunque in_» 
ceffi de' ribelli ; alquanti de' quali fi fugirono vano) da gl'Olandefi denarià cambio delle-» 
nelle terre de'Turchi, e Tranu'luani; ma furo- merci , che dalle fue Prouincie fogliono por- 
no prefi li fopranominatt , cV il Vcfcouodi tarfi nell'Olanda (trouandofi pure effaufto m 
Ciauarino, Se altriancora. Fuconfifcataal Prencipc, e Signor di grande Imperio; perche 
Conte Nadafti tuttala fuppellettilc di cafa^, la guerra atforbifee immenfefpefe ) Vedendo 
che afeefe al valore di due milioni di fiorini , poi P Arazin prefidiata bene tal Città , affediò 
oltre le gioie di valuta di 500. mila doble, & la piazza di Cofamo: in cui foccorfo andando 
oltra 1 8. tegole d'oro, & il ritratto di cflb Có- i Mofcouiti , furono rotti con molta loro Ara- 
te in Natura d'argento affai poni pofai le quali gc ; & il ribelle , effendo pur aggiutato daJ Ré 
cofe tutte polle inlieme vallerò per otto roiUo* di Perfia ( che nel Mar Cafpio gii contendeua 
ni Altri Baroni fedeli di Dio , e di Celare di- con li Mofcouiti ) prefe poi tutto il Regno di 
(cacciarono dalle lor terre gl'Eretici habitan- Cafan; e fi riduffe nella Mofcouia iftefla,doue_» 
ti: e con efferfi domata l'Ongaria , fi riduffero il G ran Duca domandandoci i accordo, noru» 
alla Fede Carotica circa 3 0. mila de gì* Ereti- l'ottenne per l'efforbitanti richierte del ribelle, 

8 ci. 8 In tal'annoiu Polonia il Rè Michele Pri- «he voleua effer dichiarato Rè di Cofaricho, 
mo eflendofi accafato con P Arciducheffa Leo- c di Aftracan; & oltre ciò voleua pure quaoti- 
nora d'Auftria forella dell'Imperatore, & ef- tà d'oro, e di denari, & otto perfonaggi prin- 
fendofi pur con ella aflìeme coronato, fu inui- cipali : e che foffe nel fuo primiero flato refti- 
diato da molti de' Grandi , perche lo viddero tuiio vn Patriarca dal fudetto Gran Duca.» 
tanto fubliinato (e di lor pari lor Superiore^) difeacciato, quantunque foffe del fuo greco 
fra li quali fu Mimato per annouerato anco rito. 

l'Arciuefcouo Primate di quel Regno : mail 

Rè procurò riconciliare i malcontenti, e furo- NARR ATIONE II. 

no ripigliati li trattati di perpetua pace con-, T^TEll'anno 1671. Papa Clemente X-ritual- 1671 

Mofcouia . Concede poi elfo Rè Pinfcgne , il mente , e con diuota magnificenza , e_> 

baitene , & il figillo di Generale in £aporauia fella canonizò in Roma cinque Santi .cioè S. 

all'Hannencho, Capo de' Cofacchi di quell i- Gaetano Fondatore dell'ordine de' PP.Thea- 

fola fedele, & vbidiente alla Corona} He effen- tiui;S. Filippo Bcnitio dell'Ordine de' Padri 

dofi commoffo d'inuidia il Doronzefcho Ca- Semiti: S.Francefco Borgia della Compagnia 

po de'Cofacchi difubidicnti nelPVcravna , il di Giesn : S. Ludouico Beltrando dell'Ordine 

qualteneua vnjone fccretaconli Turchi;&an- de* Padri Predicatori: e Santa Rofa di 

co poco prima haueua affediata Bialenca (che Santa Maria , natiua del Peni ,c Ter- 

fu foccorfa , e libera» dal Sobiefchi Gran_» tiaria dell'Ordine di detti Predicatori , cho 

Generale di effa Polonia) domandò pure fimi- fu la prima Santa dell'India Occidentale . 

li infegne, e non l'Ottenne; rifpondendogli il I» tal anno li Venetìani in Dalmatiaag- 2 

Rc,volerglieIe concedere dopò , che elio Do- giufta'rono t lor confini con quelli delli Tur- 

ronzefeo gli mandaffe Pinfcgne, che già dal chi, che gl'afsegnarono le piazze di Cliffa_>, 

Turco haueua ricciute ; & anco promctteffo Solona , Vragnizia , Noucgradi, Macafca , il 

d'effer vbidiente alla Corona : ir*chc promifo Safso, e San M ichele, con li lor Territori/ fino 

di Gare il Doronzcfco , e poi non fece i anzi fi al nurc:& elfi rellituirono à Tutchi folamcte 

Scar- 
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Scardona, perche quella fola non haueuano fa Vienna decapitaci In catafalchi il Conto 
acquifera i foro diarmeAfu demolito il Ca- Nadafti (che anche haueua fatto lo Stendardo 
ftcllo di Vrecpolie,con patti di non poterti più per eflér lèguito da ribelli ) il Conte Pietro di 
r ifarctreftando nondimeno tutto tal territorio 'ììdrino, & il Marqhefe Frangipani ; e dopo al- 
lotto il dominio de* Venetiani. cuni giorni il Contedi Titiempoch , con altri 

In tal anno Ecmeto Ré de Turchi effondo fette Nòbili Ribelli . 
andatocon fuc mi li tic in Coftanrinopoli, pofe In tal anno paruero quali congiurati molti 7 

in timore tutta la Città; depofe d'vfricio il Ca-- Prcncipi per foggettarc in Germania Citta li- 

meicam, che fauoriua alla SoldanaMadre,toU bere ; poiché l'Arciucfcouo Elettore di Colo- 

fe la vita ad altri Gran Bafsà fauorcuoli pure nia prctefe farti anco padrone del gouerno 

alla Soldana , che intimorita fi pofe nel Serra- temporale di tal Citta, la qua! fi pofeinar- 

glio ; onde acquili© egli largo campo d'alic* me , implorando l'Imperiai protettione , c_> 

nat da lei tuoi coloro/chc le fauonuano; altri chiamando in fuoagiutogl'Oiandcfì, liquali 

mandando in lontani goucrni, & altri racco-» fubitovi mandarono gente diprefidio j cllcn- 

do morire con inganno , fpecialmentc fopta-» doli l'Elettor collegato con Francia , e con al- 

le galere .Diede l'vfficio di Cameicani ad vn cuni Prcncipi Germani, ma fu conchiufopoi 

Moro fuo molto confidente , il quale dopo cé l'aggiuftamento , e fù leu aro il prelìdio intro- 

molca dcftrezza prefe Solimano , e lo pole in_* dotto d'Olandcfi , in vece del quale entrò nel» 

cuftodia (ìcura, doue dal Primo Vilir fu di la Città quello del Circolo Imperiale di Vesta- 

vita priuato con veleno . lia . La Città anco d'Amburgo fu pretela dal 

In tal anno in Mofcouia l'Aratiti, che haue- Ré Chriftieimo V,di DanimaVca; ma Ccfare_> 
ua prefe cinquanta principali piazze à quel fi dichiaro voler difenderla La Città d'Hoz- 
Gran Duca , continuando felicemente iluoi ter (che s'era fatta libera nell'anno precedente 
pfOgrc(fi,ruppc con ftrage grande i MofcouU ribellandoli dal Vefcouo di Monlter, coro 
ti;ma pretto dopo riuoltò la ma ruota la Forni- metterli nella ptotettione de* Prcncipi dcll.u» 
su, perche il Dorolufchi Generalifitmo di e(E calata Brafuuich) fu aflediata dal fudetto Ve- 
Molcouiti efiendofi guarito della fua lunga-», feouo: onde li Prcncipi apparecchiarono fubi- 
e graùe infermità , rifece bene il difiìpato cf- to d fuo ciTcrcitoi ma dopo s'accordarono col 
iercito, e diede sì gran rotta aU'Arazmo,cho Vefcouo,chc ricuperò la fua Città : & effi fcr- 
teAó vecifo con lunga ftrage delti fuoi fegua» uendoiì dell' occafione di trouarfi l'arme nelle 
ci ;c poi di mano inmanq racquifiò le piazze, inani, aflalironoall'improuifo la Città di Brà- 
c Città perfe . -iiuch (che era già fiata libera cento anni ) o 
^ In tal anno in Polonia il Rè* Michele fu era- mentre conrinuauaua l'alfcdio fucccfsc , che? 
vagliato da feorreric de* Tartari eccitati dal con feiocchezza il popolo di efsa ( per non_» 
DorcnzefcoCapode'Cofacchi, e de' Ruteni tolcrarc alcune gramezze impofic ncccfsaria- 
libelli alla Corona • Vennero pure 40. mtla^ mente da, quel M agili rato per difenderli) aprì 
fra Tartari, e Turchi (feortati da detti Cofac* per torza le porte ad elfi Pccncipi , che mag- 
chi) vedo Bar i ma vdendopoi venire il detto giormcntc poi la foggiarono , priuandol<u> 
Ré con la polacca nobiltà , fi ritirarono per dalla primiera libertà , e di 3 z. belle ville del 
convenir à battaglia Campalei& ilRéhauen- Contado^ dell' Arfenale arnuro di ijo.grof- 
do poi Jriccntiati 1 Nobili,andò conl'eftercito fi pezzi ui Cannone: e coftringcndola à paga- 
in Vcrayna, dc«icprcfeVinnica, Michilouuai rclcfpcfe della guerra, à fabticare vna ti:u- 
Cumiu , Braslaro , & altre piazze fpggettc al delia di Foroezzà , &: à pagare anco li ioldati 
Doronzefco , ilqual vedendo non poterà refi- dclprcidio poftoui da elii Prcncipi, li quali fi 
fterc, domandò aggiultocja Tartan del Qrimv diu»l«to fra loro j^q. Cannoni , che gaada- 
come anco dal Turoo,al qual màdó peroftag* gnaronoin<utta tal Città ; reflando dia ib«- 
gioil proprio figlio, con prefentadi tt. ì'kxi- getta a! Ducadi Vo!pcnibutel,chea(sc^ió al- 
leile, e 1 2. Giouanctti Folacchi , che prima-» cuni luoghi i gl'altri Prcncipi di Zel,c di Ali- 
da Tartari foratori erano Hati prelt , efatti noucr iuot collegati, e parenti molto fircrti. 
fchiaui T . . In tal'anUò il Rè di Francia ajidatonclla^ 8 

in tal anno li Capitani Imperiali in Onga- Fiandra con prctdlo di fortificar la piazza di 
ria prefero per afièdio Choua , e Leitchoua_» * Donchcrcheu,voltc per fuoi dilegni inuefiigar 
piazze del Conte Palatino Tcthlei ribelle fu- di vicino lo fiato delle piazze d'Olandcfi (aa- 
gitiuo ila cui moglie anco s'arrefecon detto dando ù vederle con pretefio di curiofità mol- 
piazzei & hebbe poi perpcnalofiarfempro ti Franceli) Fabricò dopò vna nuoua Fortezza 
in Vienna come in carcere v Fdprefopure il micino ì Filuburgo, mettendo in ^clonali 
Fotte Cartello d'Ardua; acquifiaiidolì à Ce* Spagnuoli, cJi PretKipidel Rcno.Srrinfir amiv 
fare il teforo , che la detta Duchefla , & altri cttia col Kc d'Inghilterra ; e dopo ctsendo ri- 
Mobili ribelli haueuano dati à conièruartrà tornato in Francu , fece gran preparationo 
Padri Francefcani 1 e fu tolta i gl'Eretici lsu> di militie , c mandò anco ad alsoldar geft- 
Ciucia Catedrale diCa(Touia.Frà tanto ti Mi-i te d'Italia , di Suizzcri > d'inglcli , e di Gcr- 
niftri Imperiali hauendo in Neuflat , in Podo-: inani, per* il difegoo , che haueua di fa/ guer- 
nia» & in Vienna finiti liproccilì de' rìbill^fo Ta > ma rinouo li patti della pace di Clcucs, 
data ior la fcutenza dellamorte, e fumo in et promettendo à Celare ai non toccare ne prc- 
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giudicare giurifdittione veruna dell'Imperio . ria, U abbrufetó le cafe de* Giurati, fuorché^ 
f In tal anno in Spagna arfe in parte il cele- la fella, perche vi accorfe il Paroco coi San* 
bre edificio dell'Efcuriale , continuando lo tiflìmo Sacramento in mano, pregando cucci à 
fiamme cinque giorni , e nop potendo eflcro volerli ritirare . Andarono quelli plebei dopo 
eftinte dalle genti vicine , né da gliMofchet- alcuni giorni nell'iftcfso modo , & accalorici 
rieri, che la Regina vi mandò da Matrid. Re- dallo Stradigò (die vi andò à cauallo , acciò 
flò abbruciato tutto ilSeminario(doue s'ac- rcftafscro caligati li mal affetti del partito re- 
cefe il fuoco da principio) parte dell'apparta- gio,abbrufciarono alcuncaitre cafe d' Vfficiali, 
mento della detta Regina , e quali tutto quel- e d'altri , che cfsendo Itaci già prima Giuraci» 
lo delle Dame: reftando illcfo il luogo del te- haucuano malamente gouemato. Daquefto 
foro, & anco la famofa libraria. Mataledan- nacque nella Nobiltà apparentata con detti 
no reftó compenfato dall'allegrezza del felice Giurati vnodio ineftinguibilc contro lo Stia- 
arriuo della Flotta dell'Indie Occidentali con digò , che era molto amato dalla piebepcr le 
fette mil ioni, e mezo, fra argento, e merci di larghe limoline , ch'egli faceua à chi à lui ri- 
molta valuta, corrcua. £ perche nelle fue arme gentilitio 
l0 Nell'anno detto vna fquadra di Vafcelli fìaua depinta la figura del Merlo; perciò ftiro- 
d' Inghilterra entrando dentro il porto di no poi denominati Merli tutti coloro , che lo 
Bugia in Barbari*, abbrufeiò à Mori vn deci feguitarono: e gl'altri Merli , che prima lo fcr 
Vafcelli iui trouati. E le galere di Malta efr guiuano , cpoi lafciandolo fcguirOno la No- 
fendo andate nel mare diCandia , prefero la DÌlti,s'acquifìarono il nome di Maluizzi.pcr- 
NaucCapirana d'Algicri,chehaueua 54-p«- chel'vcceh di quefto nome beccano il fico ma- 
zi di Cannoni; con prender anco trecento curo, e poilo lafciano:ma noe mailafcianodi 
Turchi viui , e liberare li Chriftiani fchiaui . beccarlo i Merli, fui che non lo fìnifeono. Dc- 
Morirono circa 8o.dc'Maltcli nel combattere, po li detti incendi) furono dallo Stradigò bà- 
ma circa i modelli Turchi . diti li Giurati ,& altri colpeupli, eV anco di? 
j t In tal anno in Sicilia fu la raccolta del fru- chi aratiribelli della loro Patria , e del Re : Si 
mento alquanto fcarfa per cagione del Siroc? il detto Stradigò, & il popolo fecero del tutto 
co, che in molti luoghi difecco le biade \ nul- confapcuole in Palermo il Viceré D. Claudio 
ladimeno la gran raccolta dell'anno prece- Lomoraldo Prencipe di Ligny.inuitandolo.ia 
dente baflaua per fupplirc al mancamento; ma Mcflìna, e promettendogli , che haurebbono 
molti de' ricchi pofle libri de' frumenti vecchi, ,di uupuo pofta la quarta dogana , la quale-» 
e nuoui (per ingordigia di fare gran guadar era fiata fopprefsa con pregiudizio del partito 
gno) nel fine di Settembre finirono di nafeon- regio. Il Viceré coofuleòiì tinto con i R-Cgij 
dcrli. ó lèpelirli(ondepqi molti migliaia del- Miniftri >c fu conchiufo non andare all'hora-» 
la gente pouera perirono di fame in tuttala-» fcnzaportartiifuffidiodipane.Efscndoprcflo 
Sicilia, fuorché nelle Città di Termine, e Pa- pervenuti li Vafcelli del frumento , chea peo- 
lermo)Li Mcflìnefi armarono per Marc alqua- prie ipefe fece venire da Fiandra il Viceré, vi 
ti legni, e tolfero il frumcnto.chc dalla Puglia andò egli circa ittine d'Aprile con la fquadra 
fi portaua in Napoli, che per tal cau fa patì delle galere d'cfsa Sicilia, , con quattro Va- 
<jilpcndij grandi, facendo poi , cheper tcrra_» fceli» pieni di frun»ento,con tre Vafcctìi.c* alt 
vemtfe ii fuo frumento . quante Tar tane di SoldatcfcaSpagnuola;e li- 
berar dalie fàuci della morte la Città , che pc- 
N ARRATIONE ili. ricolauaper la penuria, & anco per l'odio de* 
- "VTEH'anno 167 z. Papa Clemente X.iccc la Cittadini contro Nobili, che feruta dubioerà- 
' XN bcatificatione di Papa Pio V.dell'Ordi- no per taglrarfiù pezzi fra di loro . Fccccgli 
ne de' Predicatori , cent'anni dopola morto giunta di MinilUiRegi; , & annullò il titolo 
di eflò .Terminò anco la caufa di Pietro Borri ai jribeili(rifcrbandq(i il cafUgo d'altri delitri) 
Milancfc(già prima dichiarato Ereliarca) che molti, de quali riduilo alle lor cafe ; fece anco 
dall'ImpeVator gli fu mandato, e/tendo flato jnquilTtioncdel mai gquernoiatto , efurono 
finalmente prefo nclli confini de' Stati Impe- puniti alcuni Nobili, & anco Cittadini della 
riali, vlcendo fuori dal Regno di Dania : ma Mafhra Giuratoria ; altri carcerandoli per dic- 
cqndotto in Roma , publicamente abioró la-» ce anni in regij CaftcJli; altri con priuaticme-» 
fuà pazza erefìa , per la quale fra l'altre cofo de loro Yfficij - t &. altri col sborzo del denaro 
fpropofitate haueua detto, che Maria Madro malamente acquiflato nel gouerno : ma altri 
di Dio fofsc ella fiata lo Spirito Santo . che non volfero prefeotarfi, & erano andati in 
In tal annoin Sicilia la plebe di Mctfoa~» Vcneoiai in Malta ,6c in R agufi , furono barn- 
* che molto patiua per mancanza del pane, cf- dici pcrordincdcllafudcttaaggiunta de' Mi- 
fendofi accorta , cheli fuoi Giurati gouernan- nitìri Regi/ . Di più con titofodi vifnaic lo 
ti per far elfi guadagno)Ie roglieuano il pane, lkctto,< corretto di Meflìna.fece che lo Srra- 
St anco dentro borre nafeofto lo mandauano digófà cui fpiraua il rempo del fuo vfiìcio) fi 
in altri luoghi fuor della Città , fi folleuò con pattifle da ella Città , doue la Nobiltà cerca- 
Tarme , cV hauendo chiamato lo Stradigò di ua vcciderlo, fe li folle trouato nellaca 



tal Città detto D. Luigi dell'Hoyo ad afhfterlc da 'fftflì ìKllafcfta del' Apoftolo-S. Giacomo . 
con la fuaprefenza ; andò cfsa con molta fu- Fra canto nella Città di Trapani > hauendo 
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pa ta careftia tumultuate la plebe contro i diuennc principio di guerra fri la Republic» 
Nobili, il Viceré vi mandò Don Francefilo de' Genoucfu& il Duca Carlo Emanuele ll.«ti 
Battano Marchefe di Baiona , e Generale di; Sauoia: ma s'interpofe il Pontefice Clemente 
tutte le Galere > che fece andarui pure da_» X- e con la mediatione pure della Francia fi 
Palermo per terra alcune fantarie fpagnolo» quietarono i contraili per all'hora. 
& in tal modo caftigò con morte il Capo dc_» - In tal anno. il Ri di Francia , che s'era ac- 4 
tumultuanti, e gl'adherenti di elio ; e riduilc> cordato col Rè Carlo d'Inghilterra contro 
la plebe, e la Nobiltà alla quiete che prima.» Olanda , commofse il Vcfcouo di Moniler, c 
f odcuauo . Dopo le fopradette cofe il Viceré l' Elettor di Colonia à fare fquadre di gcnto 
in Medina hauendo polla la quarta dogana-», anco ftranicra > acciò dall'altra parte afialif- 
andó à fortificare Siracufa; e li Nobili comin- lifeero li fiati dicfsa Olanda. Et il Pontefice^ 
ciarono à non più feruirtì d'Arditi Melimeli Clemente X.confiderando, che da tal guerra 
(chiamando quelli d'altri luoghi, e Città) per do oc a poi nafeerc nella Chrifiianità la feon • 
mortificarli,e poi ridurli alU difegni loroiha- uolta della pace generale , s adoprò ( ma in., 
uendo in cuore il volerli vendicare dclli Mer- vano) di ritrarre l'Elettore , & ti Vefcouo fil- 
li, dello Stradigò Spagnuolo, e de' Spagnuoli, detto dall'impegno che haueuano con Fran- 
verfo li quali cófintione moftrauano olfequio; eia , & Inghilter/a ; & il Rè Ludouico di efsa 
e molto fpeflo diceuano , c/Ter etlì VaUalli Fe- Francia, che haueua fatta gran preparationo 
dcliflimi del Rè . Eflendo poi tornato in Mcf- di gente pure firauicra , entrando dopo molto 
fina il Viceré , e douendoli tener cappella re- numerofo nelli Stati d'Olanda , prefe le Pre- 
gia nella Chiefa di S Girolamo con l'interuc- uinciedi Ghcldria, d'Vtrcch, ed'Onerifel.nó 
to ^iclli Giuraci nuoui, e delliTribunali del fenza molto fanguede' Francelì , c della lor 
Regno: Si hauendo vdito i Nobili , che il Vi- principale Nobiltà: mentre in Frilìa nel mede- 
cere intendciTc far moderare la difiefa del pan- lìmo tempo li fuoi collegati V e feoui prefero 
nodi color verde del Banco de Giurati, & in altri luogni à gl'Olai.acli , che nondimeno 
modo, che elfi non lo calpefirauero con piedi, dall'altra parte hebbero vittoria fignclariflì- 
fi congiurarono per prendere l'arme i detti ma in mare, douc ofseruando la qualità del 
Nobili,, (come haueuano premeditato , e non vento , che correua;cominciarono la battaglia 
gl'era riufeito fare prima nel giorno dell'Ini- non dal capo, ma dalla coda della loro arma- 
macolata Cqncettionc, nella Chiefa de' Padri ta,e fracafsarono,e diftruisero sy.Vafce Ili de* 
Francescani della Scarpa) e volendo vn Mini- nemici , fra li quali fu pure vecifo il Capitan 
Aro(xhe fi trouó prefentc)ridurrc à conuenic- Generale delMnglcfì.Si trattò poi d'accordo, 
ta il detto panno , acciò non ftafle à modo fi- e non feguì i perche il Ré. di Francia volcuew 
mile à quel del Viceré, s'auucnt arono contro trattare gli Stati d'Olanda come debellati: ha- 
!ui vn Nobile, & vn'alno Cittadino, che glie- uendo cfli quattro Prouincie (oltre le pia** 

10 tramerò di mano ; &c interponendoli vn al- ac che pofledeuano in Fiandra , e nel I3raban T 
tro Regio Minifiro Mcffincfc. per acquietarli»; te) con poderofe forze interra , & in mare ; e 
Iq chiamarono traditore della Patria,e dichia* furono opportunamente foccorfida Spagnoli 
unii. the non farebbe à quello mai riufeito il . (già prima fico collegati ) che ruppero il cor- 
fate v^eal affronto alli G iutati , ancorché.* fo alla FortunaGallica, con prefid lare k pia*> 
bifognaffe dac il loro fàngue. A tal rumore la ze confinanti d.Ojandefi.Il Ré di.Francia.fiht 
Chiefa ti» ferrata, vfeendone li fopradetti due cpn prora iffioni, cdowhaueuafaKaaimcitia 
con altri, che corfero nella piazza del Duòmo coji alcuni: Prenci pi Germanie Città libero, 
per fijrtac la Campana à l'arme , pretendendo (fpecialmf njtccol Ducadi Baui(ra)fccc ehelf 
tir, che il popolo fi folleuafle con l'armcdclla da fuoi Franteli rirettati nelli Stati di Liegi.e 
qual cofa ellendone aunifato il Viceré, fubito di Cploni*fo/fero faf (i(conrra Iftgigcifdittiev 
uiandàle fanterìe à circondar, & aprir la det- ne dell lmptrio) Magazini di wuuiootytj.foce. 
ta Chiefa,doue pur fiauano li fudetti Giurati; demo! irefFortezic,erabricarfene altre i\\ Ton» 
e poi-venendo effe Viceré in perfona , dilleà gren, Vifit , Hay, Mallàichec ,& aUrilupgfcH 
Giurati , che non farebbe egli il Preneipc La- onde venne intricato in tale guerra pur l'Impcr 
moraldo di Ligny , fc non face Me decapitarli, ratore , il quale anco come obligato allaGa- 
quando- non vbiaiucro \ fuoi ordini . Fra_> rancia della pace di Cleues, mandò il fuo cf- 
tanto furono prefi lidue principali arditi de.- fercito afiieme con l'Elettor di.Brandcburgò 
linquenti i e nella fera del giorno feguente fu nella Vcsfalia,cnel Reneper confrringerc all' 
decapitato il Nobile, conforme anco afforcai offeruanza dell'accordo di ella pace il Vcfco- 
to-il cittadino . Nacque nel popolo concorfb uo di Monftcr, e l'Elettor di Coloniajmaque- 
à tal fptrtacolo vn granbisbieho, e dubiun- fii eflendofiati foccorfi da Francelì , fecero va- 
dofid'apeixa foilcuatione,, dtfccfe daPalagio no ogni difegno de gl'lmpcrialUlli. quali pur 

11 Viceré per metterli àcauallo , dicendo elfer l'Elettor di Trcucri come amico di Francia-» 
egli faldato, e da foldato volere morire : etale negò il palio del Ponte di Coblcrrs i # i jFran- 
ufoJutione diuulgatafi , 6 ritirò la plebe alle cefi diede alloggiamento nel fuo fiato ; come 
f«e,cafo% ... * - diedero anco ;1 Duca di Neoburgo,& il Con- 
ia tal anno fra glhabitanti de' confini di te Elettore Palatino del Reno. 11 Marefeial Er* 

Genoua, c di Sauoià- naque tal coricrafto>cbe fico di Turcna eflcndojpoi andatocon Ucil'cr- 

. «- 
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elro francefeall'impròujfo nella Marca antica, Papa Clemente IX.pnfuaderidoIoaYàie fctitrf? 
e nel Ducato di C.ieues, prcfc alcune piazzo ra al Turco in OricntcPeruenne pure in Ro- 
de: l Elettor di Brandeburgo j e fcorfeaU'Wb ma vn Inuiato del Gran Duca di Mofcouia_» 
tur chefco abbruciando , e depredando altri con propofitioni di lega con Pitncipi Latini, 
luoghi, e Prouincie dell'Imperio : mentre l'ef- t con offèrta di dare foccorfo alta Polonìa,e 
jercito de gl'Imperiali era in Boemia acquar- domandauadal Papa il titolo di Czar ( cho 
tier&to per li rigori dell'entrato Inuemo. fignifica Cefare , o Imperatore ) per il detto 

f In tal anno li ribelli deH'OngariaSuperib- Gran Duca: ma non hauendo egli di tal ne- 
re ciTetido galleggiati da Turchi particolari, godo portate lettere credentialrdel fuo Sire?, 
faccheggiatono alquanti luoghi di Campa- ni rifped ito con buone parole, 
gna i ma patirono fempre molto danno nel- In tal anno in Sicilia il Lamoraldo Viceré % 
l'accorrenze de gl'Imperiali. di efla , che fi trouaua in Meflìna con la Cor- 

$ In tal anno l'Hannencho (Generate dc'Co- le , fu dalla Città di Palermo pregato à ritor- 
facchi di Zaporauia vbidienti alla Corona di narui per vtiltà almeno delle gabelle regie, 
Polonia)dicde vna rotta al Dorózefco, il qua- le quali non fi poteuano fupplirc à gabellieri 
le effendo pure angufi iato da Polacchi , folle- per mancamento del foliro concorro delle-» 
citò con più preghiere Ecmeto Re de' Turchi geuri del Regno in tal Città, mancandoti la 
per hauer pretto la fua protettione ; quantun- Cotte , che con elio Viceré ftaua in Medina-?, 
que oftaflero l'ifteilì fuoiCofacchi • dicendo doue parena, che egli hauefle accomodato 
non voler ncll'Vcragna gente della Setta Mao- già tutte le cofe. Fra tanto era venuto(peror- 
mettana i e chcnonhaueuaaocffi p refe l'arme dine della Regina di Spagna) per nuouo Scra- 
per opprimere il Ré, né li Republica i ma per digò di Meffina il Marchefe di Criipano Don 
difenderli dall'aggrauij , che dalla Polacco Diego Socia natiuo di Napoli figlio del quò- 
Nobiltà gl'etano fatti . Dall'altra parte fuc- dam D Diego di Soria Caualiere Spagnolo, il 
cederò in Polonia gran rumori cagionati dal- qual in efla Napoli enfiato del Confeglio 
Verterli alienati dal Ré il Gran Generale So- Capuano, & era difecndente da Baroni di 
biefehi, e PArciueicouo Primate di quel Re- molti feudi efiìftenti nel Regno di Napoli 
gno,ìl Palatino fratello di eflò Primate, fcal- t luoi Antenati fino dal tempo del Ré Carlo II* 
tri Grandi ; E per fodarli vi mandò il Papa-» cognominato Zoppo) li quali anco haucuano 
Nuiicij Speciali, che pcrfuafcroil Ré Mìcheltt 1 dopo ieruito in dtuerfi polli al RéCatolico, 
à coodéftendereà quanto li Baroni domanda- eV a- Sommi Pontefici, fpecialmente con occa- 
cano; e filialmente fi morte l'eflercito :ma tar- fioni delle guerre di Veiietia,e d'altri Pr&ipi) 
' di;perch»liTnrchi dal DoronzeToho chiama- onde il fopradetto Viceré lafciando nel lue* 
ti,e confidati nelle diflcotioni di quel Regno, gouemo il nouello Stiadigo , andò in Paler- 
ctièndo fra canto venuti in eforbitanre molti- ino ; c dop^eflendaglr daSpagna venuto or- 
ttidkie, pnefero la piazza di Camiaiech fron- din: di trasferirti al gouemo di Milano , fi 
fiera' di quel Regno, cotneanco la piana di" patti con la fqaaJra^tWlc galere di Sicilia-»» 
Cocin , e quafi tutta ia ProuiuoMi. Podolia,' e perfero qualche ci.now i Meflìnefi nobili , 
eminacciauanopigliarcpur Leopoli, c tutto che àttefero à riconciliarti gì' animi delta-* 
la- Rurlia^'onde U Polacchi prdòrOpqh ito ii plebe con adontare dmarfi artificiale (confor- 
tiiandar R«gij Deputati nei Campo Turche- me rirk iua pò* hetl*ajtno fegùtrtte ( dopo la-» 
feo, per impedirli ilcOrfo, e patteggiare, iti nbcllro.ie)3nco>in mfaprefenta-vno de' -Merli 
qucfti conchilifero vnapaccprraifionalc, «*# fugict in Palermo ) alcuni Nobili andando 
prcgiudicialc'alla Polonia ; cioè il pacificarli aellccónicine terre, e villccercauano indurre 
con dàr*| Turchi tributo ,t tòta le piazzo, li contadini à lor partito chiamato de* Mal- 
chc ccncuaiio eiTÌ polacchi neirvcravna, e lo nizzi s & anco alcuni de* Sacerdoti Meflìnefi 
reftaoti nella Podolia. Il che non volfepoi nell'vdir le conte filoni dellj Merli,-corcauano 
confermare la Republica j facendoti Dieta-* tirarli al loro fornimento, dicendogli! Forfo 
à tal effetto t ma s'aggiuftò ella col Gran Du-» volemo perdere fi noftri Priuilegij>, c'1 noftro 
ca di Mofcooia.che per gelofia<ie Turchi rer- Solio ? Oltre ciò li Giurati Meflìnefi -hauendo 
mò la pace , con ritenerli indebitamente la-» comprato dal Conte Mafia gran quantità di 
piazza di Chiouia , conforme anco quella di frumento di Puglia.dopo negarono di pagaia 
SmolenfchOv • : - . il prezzo, dicendogliene facefic pagartelo da 

- Spagouoli, li quali doueuano victouagkiar 

NARRATTONE IV. Meffina come prima frontiera, e baloardodcl 

i<7t TVT EH ' anno * 6 H' Pa P a Clemente X, man- Regnoiondcli fruineucarij di Sicilia non voi* 
'* I\ dò vn buon foccorfo di denari al Ré vcudere più frumenroà Meflìnefi » dio 

Mencie di Polonia contro Turchi ; & in 3g- non di meno lene prouiddero poi peralrra-» 

giuto di tale guerra ini pofe à gì' Ecclefiaftici via_» . . ' « . ...... . 

d'Italia VnaDecima di ftl per Cento delle loro Jn cai anno rinacquero le riflVde'confinan- $ 
en'critéjOnde pure fbecorfe poi con cfle il det- ti -del Duca di Sauoia, c tic' Gonouefi i la cui 
tO Ré. Rìtornaron da Perfia in Roma li duo Republica arm ò, e nel pruno cor.flitro fu per- 
padri Domenicani con Ictteredel Ré Perfiano ditrioe di òo.foldati: ma nel fecondo fu vitto- 
in rifpofla di quelle, chegl'haucuafcritto rioiàjpcrche il Capitan Gcncrak^di Sauoia-» 

fu- 
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libro settimo. 7 

/u«ì col figlio , per non patir pericolo di vita, conia Mercito con la condotta del Marcici a! 
( onde dopo fu pofto carcerato . e fi morì) li Errico di Turcna > ti quale per preuenire l'ar- 
Genoucfi prefero Oneelia, & altri Caitclli,e_j nu Imperiali , ajrimprouilo occupò la Città 
Ville à Sauoiardi , ptefero anco Briga ; c dopo 4» Trcueri,«3f altre pia«e di queirElcttorcchc 
Perinaldo (che fi difefe 12. hore continue-' haueua implorata la protettionc di Ccfare per 
combattendo) Ifola, 5: Apricale :e laicianmo cagione de' danni riceuuti da Francefi che có 
poi faccheggiatc quelle tre terre;non wCRdq titolo d'amicitia haueua egli ricettaci nelfuo 
metter in effe gente di prefidio . iccrcbbe^i Stato. Il Turena poi incendio il Ponte d' Ar- 
il Ducaal numero di quattro erta le lue genti gcntina. per impedir il palio alli Cefarci ; & 
che affalironopoi il Caftcl/*' Penna > c nulla-* occupò le Città libere dcirAlfatia^opprimen- 
feccro; perche da Genomi» fu foccorfo. S'ac- doCoJmar,cV Sccleftar,chc gli aprirono le Dor- 
erebbero à cinque m- : »a i Sauoiardi , eritor- te come ad amici: c dopo minacciò l'ifteffo 
nando nel primie«° affedio , furono rorri d*-» Cefare.faccndoli intendcre.chc il fuo Rè man- 
detti Gcnouefi* che molti ne vecifero, con., darebbe maggior eflercitQ contro la Boemia, 
far buon numero pur di prigionieri ; e poi al- c l'altre fuc prouincic patrimoniali , fc fpon- 
faliron<? Dolce Acqua , li cui borghi prefero rancamente non difarmaffe il fuo efferato :& 
nelffincipioifaluandofi gl'habitanti , e forti- in tal modo diede egli impulfo alderto Impc- 
pandoli dentro al Terra, e dentro il fuo Q%- ratorc di far? nuoua lega con Spagna, # Ol»- 
ftello;. In foccorfo di quelli mandò il Duca-» da , cV anco di collegarli con dnierfi Elettori, 
molto più numerofe le fucfquadre ; il che ve- e Prencipi Germani per la commune libertà, c 
dendoli Gcnouefi, fi partirono;^ cilendolìa- ficurczza di furto l'Imperio : e mandò prefto 
tidaquelli poi affiliti, con molto lor vatuag- l'eflcrcito col Marchcfe Raimondo Montecuc- 
giofì difefero.Lt Sauoiardi prefero poi Salici- coli , il quale nella Franconia con molte fca- 
ìo, e l'abbrufctarono ; bruendolo erouato fen- ramuccie notabilmente danneggiò il Turcna, 
za perfona , che lo difendei! e ; prefero anco che non volfe venire alla battaglia ; ma man- 
Ouada , e ripigli aron Oncglia , troiiandola-» dando nel mefe di Settembre mie mila caualli 
daGenouefi fmanteilata , Poi finalmente s in- Francefi col Duca di Buglione fuo nepote per 
terpoferoil Rè di Francia , & il Ponteficc.chc ofl'eruar l'andamenti de' Cefarci : e furon cflì 
fecero conchiudcre U pace i reftituendo le ter- incontrati , # abbattuti dalli Croati dell'ari- 
re, e li prigionieri gl'vni, e gl'altri; e fu alfe,-» Sguardia Imperiale ; morendo cinquecento 
guata la loro terminatone de' Confini, de' Franccfi,cV altri molti refiando prigionie- 
Nell'anno fopradcito in Portogallo fi feo- ri • Et ilSargente. General di battaglia eon_» 
* 4 1 prì la congiura contro la.perfona , & il goucr- due mila Fanti, k alrritanti Caualli Impcria- 
no del Prencipe Don Pietro Regcnte di quel li tagliò à pezzi la guarnigione uanccle in_» 

4* ojm*~ Regno, tramatada malcontenti con tinti prc-> Verthcimi e dopo prefe il vittouaglio, che era 

ì tetti d'jnquifitione (e d'altre cofe ) hauendo il condotto nel Campo de' Francefi; onde il Tu- 

Prencipe con decreti di Roma impediti certi rena per non perir di fame lafciò il buon po- 

j-y ri|rnri indifercti , ehc fpopolauano il Regno fto, douc all'hora ftaua, partendoli ncll'Auro- 

*^ g d'habitanti,& anco difertauano il commercioi ra alla Sordina: ma verfo la fera fu (oprogiun- 

*k perche sforzauano à volontario effilio ( apre- to dal detto Montecuccoli ,chc gli ruppe l'a- 

L • uentione di maggiori mali) gli Mercadanti , \ la finiftra dell'cflercito, con morte di quattro- 

,-^.Nobili , & i Capi di guerra, ehc hauefle-* mila, e prigionia di mille de" Francefi , chc_> 

stn j- to abbracciato il feruigio di Spagna , òd'al- pure penero id.Cannoni ,c* il bagaglio ; t-» 

f 9 **]** Prencipi ftranieri. E l'ideilo Prencipe ha-> dopo tale rotta pacarono nel Campo Impe- 

/ i ^t^ 0 chiamare à fe tutte le Corti , e fatta ri-, rialc due mila Germani , ch'erano nel Campo 

* **T.. eonofeere per legitimaerede di quella Coro-, de' Francefi ; li quali col beneficio dell'ombre 
V**f na l'Infanta fua figlia , fi fece anco aifegnar della notte andarono oltre, e poi infegutti 3n- 

:«1 . denari per armarfi contro l'infidie de' Con- darono à falnarli in Afchafcmburgo ,11 Mon- 

. J&'lr' giurati, e malcontenti, molti de' quali furono rccuccli per non perdere iltcmpoinprquocar- 

trV*v nell'anno feguente poi giuftitiati , li, valicò il Reno . & aflediò Bona Città capi- 

5 Nell'anno fopradecto in Francia il Rè Gio; tale dell' Ulcttor di Colonia , douc erano arri- 

' Cafimiro di Polonia venne à morte. E pure in uati gl'Olandefivniti con Spagnoli, che di 

t jf/m v '* na rìnìl'vltimo giorno della vita l'Impera- frefeo erano fiati offerì da Francefi , che nelli 

mÌu*/L t " cc Mar Barita d'Auftria ; oude poi Ccfare porti di Francia gl'haucuanoprclì già li loro 

I ^«***/|*/ pjfcQ ^jj e ( ccon dc nozze con l'Arciduchcfl^ legni; onde D,Andrea d'Auolos Napolitano, 

d'infpruch Claudia d* A uftria . prencipe di Monrefarchio , e Generale della.-» 

é In tal anno il Rè di Francia trasferitofi nel- Squadra de" Yafcclli di Spagna incontrando 
le- fuc piazze di Fiandra con l'eifercito , com- nel mare di Prouenza la Squadra de' Vafcelli 

Eofe le Aie differenze con l'Elettor di Brande- de' Francefi, la danneggio , e fracafsó in nu- 

urgo, reftkucndogli le piazze occupate nel uiera tale,chc (oltre imorti)più di 4oo.feriti, 

Conrato della Marca, enei Ducato diCleues, furono poi condotti in Tolone all'hofifitali; 

fuorché Veflcl, Si altro luogo di riferii a per fi- mentre nel Roflìgliane entrando furiofamen- 

no che duraflè la guerra de gl'Olandelì , alti te altri Spagnoli prefero il Cartel di Bcllagra- 

qualipoi prefe Maftrich , c mandò nella Fran- da . Efl'cndo dunque nel Coloaienfc entrati li 

fu- 
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fodctti Spagnoli venuti da Fiandra %q[ Mar- fagkiui.nc fecero lunga » e fanguinofa ftragé; 
cliefc d'Allentar, e gi'OIandert col Prtmipo ma il numero de' Turchi morti dentro il mi- 
«TOranges, s'vnirono col Campo lmperiaiv >k me, ananzò quello de'rnnrri eoa l'arme:!? che 
e prefero à forza la Città di Bonai e doppora» di 15. mila de" Turchi fopradetti , meno dj 
vittoria s'acquartierò per l'Inuerno l'cflercitO fc»Ulc ritornarono viui ai lorpaefc. Prefero li 
eefarco nel R eno , e ne i contini della dettA-» Poi*<chi 1 20. Cannoni , tutto il bagaglio coi» 
fiandra. E la Corona di Spagna in virtù della molte i^cchczzc , e numero grande di Canali!, 
Jeg:unouella (oltre hauer dichiarata la guerra e Muli; e tiferò poi Cocin, & altre piazze-Ma 
> al Hè di Franciajlaprotcftòal Rè Garlo-d'In- laletitia dell'u-ccnuta vittoria fu intorbidata.» 
ghilterra , fc egli non s'aggiuftalfc con Olan- dalla morte del Metto Rè M ìchele ( gioitane 
da;la cui armata di mare facendo (ànguinofo d'etl d'anni }4.)che «icnere in perfona aflìfte» 
battaglie con le due annate di Francia-» ,e ua alla dircttione dcH'eflercito in Leopoli,s'e« 
d' 7nghi!terra,riportó molto gran vantaggici ra infermato circa il fine a%\ mefe d'Ottobre, 
e potendo più offender ,no:i olfefe gl'Inglefi , & à noue di Nouembrc veni.* 4 morte , tre 
pretendendo cori elfi far la pace: e nella Frifia giorni prima della vittori* fate* <j 4 i f uo cf- 
ricuperaron Coucrden poi gl'Olandefirhauen- lercito ♦ 
do prima il Prcncipe d'Oranges prefa Nacr- 

den; & haucrebbe fatti pur altri progredire-» N ARR ATIONE V. 

pon folle ftacod3ll'impcgni di Fiandra.e Gar- ^TEll'anno 1 674.con la fquadrade' Vafcel- 1*74 
mania diueitito i ma li Francefinell* Indio li Spagnoli D. Andrea d'AuoIos Napo* 

Orientali nel Regno di Coromandel prefero litano à forza d'arme prefe alli Mori vna loro 
il Cartel di Malipur a gl'OlandeTi. 11 Rè d'In- Fortezza nomi nata Lulccma, e la diftrulfe.Fra 
ghilrerra,il quale prima che cqminqiafl'c(fecó tanto inSicilia dopo i7o.anni di paqe nacque 
do il guAo di Francia) la guerra controOlan- la guerra per canfa di Medina, doue perfeue? 
da, haueua publicati Edicti molto fauoreuoli rando imali humori fra le fattioni de' Merli; 
à Carolici, nell'anno fUdetto fu poicoftrettoà c de' Maluizzi j e de' Nobili verfo Reatini , e 
far tutto il contrario:mcncrcchepcrprofeguir Porto di Stradigò ; & anco facendoli poi nel 
|a cominciata guerra elfcndo bifognolb di de- principio di Giugno la Feftiuiti chiamata-» 
nari , li ricerco da fuoi Parlamentari] , che_> della Lettera , con appararfi pure le poreche, 
come Eretici non volfero dargli, fc primi-» & in erte cfporfi figure di noftra Signora-» 
non riuocarte egli tali Editti, e priuafle li Ca* con molti lumi accefi ; alquanti artifti cfpofe* 
(olici di tutte le digniti.che haucuano nel Re-» ro varie figure geroglifiche, e fpecialmente vn 
gno , e nella Corte; lafeianda folo le cariche Artilta efpofe vna figura fatta con due facciet • » 
militari à quelli , che erano nell'armata naua- e li Merli vedendola , comprefero eiler data-» * * 
le: difeacetó anco d'Inghilterra tutti gl'Ecde- efpofta per ludibrio del precedente Stradigòj »»*.t> ( *f 
fiaftici Catolici i e ftentò molto per ottenere & efprimclfe, che forte ftatobeneuole , e male» , 
dal Parlamento vn sforzato confs.ifo al mari- noie à Medina 1 fecero perciò molto rumore ; \ 
raggio d*l Duca di Iorch fuo fratello con hi-» e per fedarlo il nouello Stradigò fece impri-*.* ^ t 
Prencipcfla Leonora d'Hit: forclla di Francc-» gionar vno de' Merli chiamato Antonio Bel- v 
feo Sccondu,Duca di Modana d'Italia : pte- lufo.per ladifubidienza di cortili contro il fuo ' i *V 
tendendo iì fidetto parlamento, che tal matri- ordine di non douerc i Merli interuenire àtal * % 
monio folle innalido, e nullo; perche era ratto fcftiuità fuor della Chicfa 1 nè darli per inrefi - ^ tr - <r 
feiua fua fapura , c fuo contalo. E dopo fi- in veruna delle dimortràtioni, che vedeflero. E; t % | 
nalmentc per la mediationc della Spagna-» dopo alquanti giorni ree? , che la fu a Corte ' 
fu conchinfa la pace della detta Inghilterra-» Stradigotiale pigliartele debite informat ioni 
con Olanda . contro l'artifta,che haueua efpofta lafudctta-» vv^ v k " 

l^n tal ann'ò in Polonia non approuò la Re» figura con due faccie; e lo fece carcerar nell*_» * „ 

publica la pace fatta col Turco ; e ruppe in_» prigione del regio palagio, nel qual egli ha- H 
guerra per non rellarc quel Regno fmembrato, bitaua ; e fcriflc del tutto in Palermo à Don_» t 
& anco tributario alli Turchi."Fu fpedito l'ef- Francefco Baflano Marchefc di Baioni(Viceré > f»*''' 
fercito Polacco, cI.ituano,chcandó fotto Co- reftato in luogo del hrencipedi Ligny)il qua- ' 
cin al Fiume Nierter , doue all'aitò li Turchi Jegli referidc , che procedeife come comanda V«P 
fortificati helle lor trinccrc : &al primo tiro la Leggc.e laGiuiìiria , Voleuano poi li Giù- >t0 , '» : \ 
de Cannoni contro Moldaui (che erano con», rati d^MelGna liberato l'artilla à gurto loro , • J ?#| 
Turchi) il lor Prencipe pafsò nel Campo pò-» dicendo, che la figura fop rad erra non folle fta» ^ % 
Jacco corifei mila fioriti combattenti : e con_j t? fatta prr di fpreggio: e douendo lo Stradigò 
fuoi vi pafsó anco jl Prcncipe Vallaco. Furono diportarli come gì'haucua referitto il Viceré; 
rottili ripari de' Turchi; e per la grande, ccó- volcua verificata tale feufaj ma li (giurati imi- 
tinua pioggia non potè tarli qualche altro prò- tando alcuni dt' lor predcceil'ori in tal vfficio; 
fitto: ma la feguente mattina entrarono eoa» li qualt prima haueuano voluto tutte le cofe 
tanta brauurali Polacchi nel campo de'ncmi- farli à gurto loro con pregiudicio de' miniftri 
ci, che quelli attrinccrati re fi Ile ndo, fu ropo ve- regi) (anziché puochianni prima fi haucuano 
fifi per la maggior parte , non fenza qualche con troppo fouerchiofa audacia vfurpata inde- 
•ianqde'Polacchi,!! quali ncll'inicguire poi li gna autorità fopraliSuperioriltegoIari,difcac- 
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dando dal proprio Conuenro, c daMcilìnru» anno Prencipc di Rocca Fiorirà ; Don Gi- 
il Priore de Bonfrarelli : e peggio anco haue- rolamo del Carcrto Conte di Kachalmuto , c 
rebbono fatto,fe non fi fugma il Prouincialo Prcncipe di Ventimiglia; e Don Carlo Valdi- 
de' Padri Gicfuiti , che per giufia caufahauc- naMarchcfc di Valdma (Caualicri Palermita- 
na mandato altroue vn Padre Mclhncfe) per ni)come anco Don Francefco di Giouanni , e 
liberare à forza il carcerato armarono li Giù- Don Luigi Moncata(Caualieri Meflìncfi.ma-* 
rati vn buon numero di _gcntc,U che intender fedcliflìmi al l'uoCatolico Ri ) creando, pure 
do il detto Stradigò.chiamò alquanti Spagno- Sorgente maggiore Don Simone Mont'apcrto 
li da Cartelli , epreparofll bene alla direfa_» . Barone della Carrubba Palermitano (che dp- 
A 7.di Luglio andarqno in perfona li Giurati po gouernò due volte la Scaletta) Se altri U(G- 
per domandare la liberatione dell' Artirtvo- , ciali, e Comandanti,. Ma della foldatcfca ficìr 
con prcparationcjchc fenon rotteueflero, vo- liana concorfa con calore, parte poi ritornò 
leuano liberarlo à viua forza. Lo Stradigò era alle proprie cafe per mancamento di vitto, e di 
da Merli molto crtbrrato à carcerarli fubito, denaro. E fra tanto li Giurati di Me (Tina fcrif- 
chc entrartelo : al che prudente non volfc ac- fero in Roma all'Ambafciatorc di 1 rancia-», 
confentire, acciochc qualche difordine futuro volerli dar al Ré Chrirtianiflìmo . Lo Stradi- 
noti fi dicerie fatto per fu3 colpa, anziché fece gò, che ftaua alTcdiato , vedendo , che per via 
vfeire di prigione il fopraderto Artilta carec- di mina haueuano li MeflìncJì fracartara vna 
rato . Nel volere poi vfeire liGiurati da Pala- delle cantonate del palagio, venne d parti di 
gio; li Merli voleuanoper forza ritenerli; m u» buona guerra, per li quali vfeendo armato,an- 
ìl detto Stradigò fcefein perfona,e li liberò da dó con la tua gente al Cartel di S.Saluatoro, 
mandi quelli i Stanco l'accompagnò lino al- douefaluó tutti li Merli con le loro famiglio 




. traporfi di parte dello Stra- Cancellarla. Li Giurati prefero tutti gì' 
digò,coneiìbir(i à dargli le foJisfattio:ii,chc ti delle Chiefe, e ne fecero moneta 5 pofero in 
volcrtero; ma volfcro condurre i lor cannoni, guardia delle colline frapofte tra Stellina , o 
& attediare (trattamente il palagio ; e poi ve- Mclazzo molti armati: & in elle colline fucecf- 
dendoft efporti alle palle de' cannoni del Ca- fero dopo molte fcaramuccie con ti Regi) , 
ftel di San Saluarore , lì pofero in a.fcdio ali*; Prefero li ribelli tre FortezzCdslle quattro rc- 
larga ncU'edificij puoeo dirtan.fi dal detto pa- „gie, vnacon frod:, & arte proditoria; edu'O 
lagio.Li Giurati acciochc l'altre Fortezzo 'col danno fitto dalle min:; c combatterono 
Regie non adopraflèropurcli cannoni , man- alla gagliarda la quarca Fortezza di S. Salua- 
darono vn Manifcftaà Cartelli.!! , dicendo, torc , cannonandola da loro baloardi , cVha- 
che fodero effi fedeli de! Rè ; ma molto offerì uendo manditi in Francia i loro Deputati, of- 
da Merli fopradecti. Scrinerò anco in Palcr- ferferoal Rè Chrirtianiffimo la lor Citta , ac- 
ino al Viceré, che venifle fubito in MeflLi.o: ciò la difendette da Spagnoli acciochc elfo 
Se egli partendoli con alquante iilluche (per- Ré abbracciane il lor partito , falfamcnte gli 
che non fi trouaua hauer gal arriuando diikro , che anco l'altre Città d:!!a Sicilia 
à villa di Mcflìna nella bocca del Faro;liGiu- non piùvoleuauo ertere da Spagnoli dominate 
rati con. arte mandarono à dirgli per via di &: il Rè vi mandò j>.Vafccllip:r partirai mu- 
Religiofi, che non volerti: entrare ^perche il Po- nitione ; 8; anco per accertaci de li Mcfiiucfi ; 
polo fi trouaua affai adirato.e che elfi t:meua- li quali dopo con li venuti Franccii prcfcro i 
ho dì mal fucccrto, ed'inconueni-ui . Il che_> patti il iellato cartel del Saluarore duo bore 
non era vera , perche il popolo molto dedde- prima , che fi (coprite da lontano l'armata di 
raua il Viceré;Sc cffidubitando,che con erta- iz.Vaicclli venuti da Spagna, li quali poipo- 
to forte fatto entrare,lo fecero cannonare da-* f;ro in ftretto afledio Mcfiiiia;doue pur li Giu- 
tutti li baloardi di marina; onde fi voltò egli rati,chc por le ftradc della Città andauano ac- 
verfola fpiaggia della viciiu Calabria , e poi compaginati da 4oo.armari , afforcarono tutti 
andò -nella piazza di Milazzo ; dadoue fendè li Merli riamiti in m ino loro: eP.-ndoll fugiti 
i Baroni di Sicilia, li quali fubito gli mandi- gl'altri cuttneorns à:o fugirono moiri de gl'in 
rono gente armata à picdi\& à cauallo:& egli differenti MclTìncfi , che non volendo cfjcrt-» 
creò Maertri di Campo Don Gioleppc Filin- del numero de" ribelli , andarono .in Meb/zo, 
peri Conte diS. Marco , e Prcncipe di Mirra & inPalcrmo. Prefero poi USpagnu'i la Torre 
(che poi gouernò la Città di Siracufa coro del Faro à MeiTìnefi verlò Occidente , e la Liu- 
titolo di Vicario Generale , Se à proprie t'pefe tema fituata in Sarrancri fra la Città, & il Cp- 
— -\V>5«. vi fece anca fortificationi ) Don Pietro Motlo fieli© di S.Saluatorc ; e dalla parte diìl'Auftto 
£ /fy • Prencipc di Poggio reale; Don Giolèppe Lan- fortificarono la Scalétta , Terra fenza mura-», 
" ÀT***** ti Duca di Camartra (che ùx poi Goucrnator e molto picciola (ma con cartello) fituata irò 
- *(^jfjm di Siracufa, paflando il detto Conte di S< Mar- eminente luogo , dente riprertero li Mcflìnefi 
•»» co ail ' v tfì c io di Pretore di Palermo) Don Carote he dopo in molto numero volfcro all'ai irla) 
-^ia Ventimiglia Conte di Prxks (che. fa voi prckro a forra il polio diS. placido à detti 
(Souernator di Tauromem) Dt Giofeppe Bó- Mcflìneli; 1» rimpadronirono delle terrea vijlc 
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conoicine ; & abbruciarono il Dromo per tre Piazza d'Huy nel Licgefe , e quella di Dinaot 
miglia per fino al luogo dettola Ciecra ,a_» fu'l fiume Mofa ; & andò dopo in Fiandra ad 
tirò del cannone di Mcftìna , il cui lato d'Oc- vnirfi airefsercitode* Spagnoli,& Olàdefi.do- 
cidente pure ftrinfero,mettendo gente Sicilia- ue il Prencipe d'Oranges era Capita Genera- 
rla, Milancfe, e Napolitana nel Borgo di Sad- le anco de'Collegati.Il Prencipe di Condcper 
dco, e nulli Conuenti de' Capuccini,e de'Ba- sfuggire l'incontro dicoftoro , fi fortificòlu'l 
filiani:e li Cittadini fi ridulTcro in tal penuria, fiume Pietone in vicinanza della piazza di 
che pur le carni d'afini, e li cuoij da farli fuole Carlo Rcy, da doue non fi lafciò tirar alla bat- 
di fcarpe anco mangiarono. Nel fine di De- taglia:onde poi liCollegati fi partirono;8c egli 
ce'mbrc peruenne da Spagna in Melazzo il Mar- conofecndo il fuo auantaggio nel veder, cho 
chefe di Villafranca , e Duca di Ferrandimo nella loro marcia la retroguardia(ch'cra d'O- 
nouello Viceré con zz. galere,compitcintal Iandcfi)reltaua ferrata nella ftrettezza del fito, 
numero da quelle di Napoli, e di Sicilia , la_» che pafsauanoi andò con tutte le fue fquadro 
cui fquadra fu darà in gouemoal Prcncipo ad afsalirla , e da principio li riufeì disfarla 
di Montefarchio : & cflo Viceré mandò poi con gran ftragc: e guadagnò bandiere ,epri- 
tutte le dette galere a ftringcrel'affedio di Mef- gionieri, & anco li cannoni, & il bagaglionna 
fina, che fi trouauaquafi dall'intutto fenzavit* tal vittoria gli diuenne poi feonntta; perche fu 
to,& anco l'herbe della càpagna le màcauano. combattuto da Spagnoli , li quali ricuperaro- 
In tal anno il Ré di Francia reftituì le piaz- no li cannoni fopradetti :& il ribombo del có- 
ze di Cleuesali'Elertor di Brandemburgo , al battimento efscndovdito dagl'Imperiali iru* 

aualcpurefu reftituito il forte dello Stinch . Il diftanza di viaggio di dnehore , quefii ritor- 
ettoRè poi fi vidcabàdonato dal RèCarlolI. narono,& accrebbero forze alli Spagnoli, re- 
d' Inghilterra, cheera fiato corretto dal Par- riandò veciiì 14. mila trafoldati , Vfliciali ,c 
lamento, e da fuoi Popoli (e pure dal fuo prò- Nobili Franceli(chc purcperfero 56. cannoni) 
prio intereffe) i pacificarfi con Olanda: fi vid- e ìi reftanti andarono à faluarfi in Carlo Rcy. 
deancoefclufodall'amicitiadcll'F.lctcorCon- Fucominciata tal battaglia all'vndccid' Ago- 
te d'Aidelberga Palatino del Reno, chcs'vnì fio ; durò 26 hore fino al giorno fegueute : c 
con Cefare , cifcndolìfdcgnato dalle veitatio- dalla varietà di cfsa battaglia nacque poi il 
ni , e danni da Franccfi fatti nel paflar per lo farli fella di vittoria d'ambedue le parti : ma 
terre del fuo Stato : & anco perche il fudetto li Francefi lafciarono libero il Campo à Colle- 
Ré di Francia, in qualità di parente , lo volcua gati , chcpoferoil loroafsedioad Odcnarde, 
trattare da fuo fuddiro: oltre ciò la Dieta di con diuiderfi grefsercitincH'vna , «nell'altra 
Ratisbona dichiarò il detto Rè nemico del- parte del fiume iui corrente ; onde il Condè, 
l'Imperio; c determinò d'armarli 3lladifefa_» che dopodaTomay, e Cotray hebbe foccorfo 
di elio Palatino, e dell'Elettor Arciuefcouo di di nouella gente andò animófamentc per có- 
Treueri. Onde l'Elettor di Colonia , il Vcfco- batterli: ma l'Oranges per la feonfirta prima? ^ 
uo di Monfter, il Duca di Ncoburgo, e gl'altri riceuuta, dubitando pur d'altra difgratia.pre- 
Prencipi Germani lafciarono il partito di elfo fc la marcia per la Città di Gante : il che ve- 
Rc, il quale preuedendo il turbine di tanto dcndoilSufa, lofeguì: e rctlando li Spagnoli 
arme contro fe , richiamò tutte le f je Quadre, coi Villei mofa loro Generale cfpofti , e ioli à 
e ioldatefche, che haueua poflcnellc piazzo gran pericoloperla numerolità dclli France- 
già prefe à gl'Olandcfii e »olontariamcnte lo fi , prefero cfpedicnte di ritirarli pure in cfsa 
lafció(fuorche Graue,e Maftrich) componen- Gate.Effi Spagnoli poi efsendo andati vicino 
dofi in danari glhabitatori , acciò non follerò ad Aftenay , prefero Villa franca , e l'abbai- 
faccheggiati da Francefi(chcnon di meno tra- feiarono ; mentre altri diedi v fa'ti da Sciarlc- 
tportarqno in Grauc tutte le munitioni, arme, mont, fcorfcronelli confini della Francia , e 
e canoni ) e con la gente richiamata rinforzò pofero à facco pure Anuilliers . Fra tanto in_» 
»glil'efl"ercito,partc del quale diede àLudoui- Francia fi fufeitarono alquante turbolenze, 
co Prencipe di Condè allignato in Fiandra , fpecialincnte nella Normandia : e l'armata Q- 
(mentreilTurenadoueua andare nel Rcno,o landefe nell'Oceano fece gran dannoafk Co- 
nell'Imperio)e dubitando, che dalla parte del- fte d'efsa Francia,c prefe rifola di Mormotier, 
la Franca Contea della Borgogna venifle in- La fqtiadrade'VafceliiOlandelì gouematadaì 
uafione nel fuo Regno , determinò di preue- Tromp, efsendo andata nel Mediterranco.tra- 
nirlai & accordo (lì per mezzo di denari coiu fportò da Spagna al Rofciglione rinforzo di 
li Suizzeri à non difenderla ( eflendo cflì à ciò foldarelca alli Spagnoli, che nelli rifeontri ha* 
obligati per patti prima fatti con Spagnoli) c miti con Franccfi, fecero loro notabili danni, 
poi con grolso esercito accrcfciuto da quello fpccialmente in vna fcaramucciad'imbofcatà; „ % 
del Conde, afsaltó, c prefe la detta Borgogna, doue del numero di 300. Francefi.foli^o. fai- 
quantunque ella «fsai fi difcndefse . Et il Tu- uandoiì fugirono per li confini di Cerjtte , II " ' 
rena, che s'era trattenuto nelli confini dclli Ruytercon altra fquadra di Vafcclli Olandtfi v v 
detti Suizzeri per impedir li foccorfi dell'Im- efsendo feorfo fin© nell'America, tentò (ma- in -,. . 

perio ; andópoi nel Reno , e nel PalatinatoT* vauo)prenderc l'Ifole tenute da Francefi ; «he ^ * 
Fu fpedito per Fiandra il Conte Sufa con gen- nondimeno nell'India Orientale prefero à glV«v T** 
te imperiale , che pretto prefe à Francefila Olandefi il loro-Caftcllo nel Regno di Coro- ,w *[ e 
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«aridelsna pretto poi gl'Olandcfi cfsendo fta-» di Mofcouia andato in Vcrayna col fuo cfler- 
tiaggiutati dalli Mori, l'aflcdiarono pcrterra, cito prefe la Città di Circaffi , & altri luoghi 
c per mare; e pure gli diftruflero l'armata* fi- al Doronzefcho (Capo de' Cofacchi ribelli 
naimentcpoi ricuperarono tale cartello, e quel alla Polonia) cpoi l'aflèdió dentro Ceehrino, 
di Malipur . da douc fubito fcrillc al Gran Signor de' Tur- 
Dall'altra parte il Marefcial eli Turcna, che chi,pregandolo à darli aggi uro in tal perico- 
col fuo efferato dal Palatinato era pattato nel lo:& egli il Turco in perfona andò nell'Vcray- 
fortiflìmo pofto di Vinden per opporli (nel na,chefulafciata dalli Mofcouiri,li quali vni- 
pontcrinouatod'Argentina)a! pallaggiodo' tilt dopo con lo fccircho Capo de Cofacchi 
Ccfarei, e wattencua gì* Argcntinclì con buone Calmuchi, fecero feorrcric nella Crimea:men- 
parole , acciochc non abbracciaflero il partito tre il Palatino di Ruflìa ruppe tre regiuienti di 
imperiale (che prefto poi abbracciarono ) c_> Caualli dc'ScorritonTartari,che haueuano in 
non occupaflero altri porti (li quali furono dal feftata la Volinia,c liberò circa io.niila Chri- 
Conte Caprara rinforzati di gente Imperiale) ftjani fatti fchiaui . Fra ranto i Senatori di Po- 
fu dal Duca Carlo di Lorena Ci cner ale dell'cf* lonia,altri volendo clegere per Rè il Prcncipe 
fercito cefarco( vnito con le fquadre de' Du»- Carlo nepotc del Duca Carlo di Lorena ; altri 
chi di BruzuuichjZel, c Volfembutel)chiama- di più numero prcualfero, e fu eletto Gioiian- 
to alla battagliai e non volendo venirui/u có ni Subicfchi , ch'era Gran Generale di quel 
cannonate fatto disloggiare, e coftretto al có- Regno: & egli dopo apparecchiò rcli"ercito,& 
€itto perfe quattromila fuoi Franccfi , vndeci ellcndofì Ecmeto Rè de Turchi vnito in Vcray- 
pandiere, e gran parte del bagaglio ; retando na col Cham de' Tartari fuo cogino ; il Rè 
vincitori li Ccfarei,che perfcio i loo.combat- Polacco, che haucua puoca gente , nonpuotè 
tenti, e due bandiere . Sopragiunfc poil'Elct- fronteggiare con tanto numerofi Turchi , 
tot di Brandeburgo con le Tue fquadre , e s'vnì Tartan , che con aflcdij , e con allalti prefero 
con li detti Imperiai i,che dopo prefero l'Alfa» Leduin.MichiloiwajChalmich.liratzaiijLadi- 
tia quali tutta.&aflcdiaronoBrifac fonia prò- tia, Bar, Bialagrod , & altri luoghi foggetti 
fìtto, invece d'infcguireil conquaffatoeflerci* alli Polacchi, vecidendoanco moìciflmu Go- 
to francefe , che poi fi ritirò nella Lorena, do- facchi fedeli iui habitanti; quattromila de' 
. «e il Turcna lo rifarcì con le fquadre,che nella quali mudarono à remigar nelle galcrc;& altri 
Fiandra già fi ritrouanano, e venne a anodi migliaia furono dati per predarle militic lo- 
incontri con Cefarci ; in vno de' quali il Co- ro. La forte piazza d'Humania , che col valore 
lonncllo Puy ( che condttceua quattro regi- di dodeci milaCofacchi fedeli s'era difefa, con 
menti di caualli del I fopradetto Duca di Lorc- fare molta ilragc dclli barbari ali ali tori ,quan- 
* r,a)hauendo trcuiati 8oo-Nobili l rancefi, che do poi venne Ecmctoftctlo à qucH'atVcdio,do- 

}ndauano ad vnirfi col Turcna,li tagliò à pez- u'era il Primo V ilìr, che haueua già prefo Co- 
i , e diftrufle quali tutti i ibi perdonando la_» cino, Laudazino, & altri luoghi ; fu rotta con 
ita à quelli puochi , li quali furono fatti pri- le mine in tal maniera , che poi li difogfori fc 
gionieri ; che nondimeno furono poi dal Du«- l'arrefcro ; & egli ( per lo fdegno d'eflere flati 
ca bentrattati . vecifi molti migliaia di Turchi nel cóbattcre) 
Fra tanto gi'Olatidefiriccuendo vnfulftdio li fece poi tagliare tutti à pezzi. Haucdo dopo 
d otto mila foldatidall'Elettor di Brandebur- incontrato l'Hannencho, gli disfece le genti , 
go , a/Tediarono la Città di Graue , doue da-» che mcnaua.Ma egli perle in tutte le battaglie, 
Fiandra andò l'Orangcs con la cauallaria, e_> c ncll'alVcdij , il numero d'ottanta mila coni- 
la rcftrinfe in m >do , che s'arrefe } vfcendonc_> battenthe dopo vdendo, che il Pcrfiar.o faccua 
a patti tutti li Francefi , & iui lafciando non.* feorrerie nell'Oriente , e verta Babilonia; psr 
Solamente tutte le fpoglie, e cannoni delizi prouederuiandò in Coftantinopoli.lafciando 
tnazae , e prouincie , che prima à gl'Olandcfi intatta la f arte dell' Vcrayna diuota al Doron- 
tiaueuano già prefi : ma anco li lorpropri) ci- «feo; e tutto il refto molto conquafiato. 1 1 Rè 
noni, munìtioni , vittouaglic , & arme , chc_> Giouanni per racquillare il perlo, ti partì da 
come in Afilo ficuro vi tencuano. Poi il Rè di confini di Polonia(douc era flato in guardia-» 
Francia per impedire l'Elettore dal dare li fuoi del regno ) e menò fecola Nobiltà armata-» 
aggiuti à gl'Olandefi , induffe con dapari li verfo l' Vcrayna* finalmente poi diede licenza 
Sucdefi ad inoltrarli dalla Pomeranianello à data Nobiltà di ritornar à.cafa ; perche gli 
terre fpcttanti à Brandcmburgo , douc dopo propofelapaceilChamdc' Tartan ; macino 
fecero molte, e gran crudeltà cfR Sucdefi . Rè per pigliar alcun vantaggio ( quando l.u» 
In tal anno li ribelli d'Ongaria cflendo fiati pace non fi conchiudcfsc con degno honor 
aggiutati da particolariTurchi,e Tranfiluani, della fua Nationc )audó nella Ruflìa , douc_> 
feorfero nelle terre imperiali : ma da Ccfarei ricuperò uon puochi luoghi, con riportar van- 
irono riprelfi.e danneggiata e poi l'Impera- taggio ; c danneggiare nell'incontri li ribelli 
tor mandò per Couernatorc di quel regno il Colacchi,8canco Ùccftanti Scorritori nemici 
Gran Maeftro de* Caualicri Teutonici . Turchi, e Tartari . 

In tal anno in Polonia ilGrande Alficro di- 
/truffe vna partita di quattro mila Tartari Cri- ^J^fà 
«eli, e Scorritori: mentre pure il Gran Duca NAR _ 
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NARRATIONE VI, g noli vfciti da Mclazzo, aflaliron© i MeflW 

N Eiranno i ©7S,Papa Clemente X. aperfe ti la Fortezza chiamata Caltellazzo;e combat- 
nella Città di Roma l'Anno Santo , al tendo due hore cótinuc, furono coftrecti i riti- 
quale concorfero varie genti delle eh ridiane rarfi.Efscdofi poi inMeffina finito ilpane.viri . 
prouincic d'Europa ; e da Germania vi venne- tornò la fame , che durò orto giorni perfino à 
ro li Principi d'Hadia , di Branfuuich, di Ba- tanto, che venne da Francia vn'altro foccorfo 
den, di Fruflemburgh , di Ncoburgo , & altri di vafcelli, che furono incontrati da Spa- 
Nobili: e benché per le guerre difrufe in efla-» gnoli, li quali per il vento contrario fi conduf- 
Europa non vi veniflc in sì gran numero la-* fero in oltre , cflendo dalle sa. loro galere ri- 
gente oltramontana ; nulladimcno fuppl» U marchiatili n. vafcelli fopradetti , checonw 
concorfo la gente d'Italia , che anco con prò- batterono 4.hore continue , con molto danno 
cedioni numerofe venne diuotamente al Giù- d'ambedue l'armate . Fra tanto il Gualbella»» 
bilco,at quale pure interuenne la Regina Chri- armò anco di gente medìnefe li 9.Vafcelli,che 
(tùia di Suctia » chcall'hora dimoraua puie in nel porto di Medina fitrouauano, & vfeirono 
Roma • Il detto Papa beatificò il diuotidìmo per foccorrere gl'altri 25,Vafcel«i de' Francefi, 
Fri Giouanni della Croce Carme! itano che poi col vitto liberamente entrarono nel 
Coadiutore di S, Tcrcfia nell'iuftitutione dc_>" porto; mentre li 9. hauendo hauuto il vento in 
CarmelitaniScalzi)e dichiarò anco beati li 19. fuo fauore nella notte infegmrono con canno- 
Francescani Minori martirizati nella terra di nateli vafcelli fpagnoli, che andarono à rico- 
Gurgum da gl'Eretici Olandefi nel tempo uerarfi dalla borrafea in Napoli ; e le galere.» 
delle riuolutioni, che l'crefia nelle prouincio nell'Ifola di Lipari . Pcrfero li Spagnoli in tal 
loro partorì . battaglia vn lor vafccllo , chedaFranceii fu 
In tal anno Carlo Emanuele Duca dì Sa- prefo; & vn'altro fi arrenò , e fu poi ricupe- 
uoia fornì l'vltimo giorno di fua vita; e li fuc- raro. Gl'altri Spagnoli^ he ftauano ia guardia 
ceflc Vittorio Amedeo Il.fuo figlio fanciulli- dcllaTorre del Faro , vedendo il lor pericolo 
no, fotto tutèla della Duchefla madre. vicino, Ufciarono iui U 1 z. cannoni di ferro , 
In tal anno in Sicilia nel principio di Gen- che vi teneuanp;e pretto fi ritirarono in Melaz- 
naro il Viceré hauendo in Melazzo vdiro dal- zo: come anco nell'iftefia notte il Comandati- 
le fue guardie già porte nell'Ifolc , come veni- te del pofto di S. Agata pofe fuoco alli fuoi a 1- 
uano 9- Vafcelli groflì di Francia per Medina* loggiamenti, verfo li quali vidde venire iMef- 
econfidcrando , che in tal maniera diuerrebbe fincti armati; & occuparli il mare da Francefi: 
la guerra molto lunga , fpedì in Medina il perciò fi ritirò pure in Melazzo, doue andaro- 
Prcncipc di Condrò.huomo eloquente.Si ido- no in foccorlb del Viceré molte genti manda- 
neo à fare buon accordo; concedendo à Medi- teda Baroni diSicilia.c fpccialm^ntc da Don ff 
nefi «on folo il perdono generale : maanco Carlo Carafa Prencipe di Butera.edi RocctlV 
qualunque conditione che volefi'ero : & accet- la, che gli mandò $90. foldati à proprie fpefei 
tanddtquafiturti iMedìnefi tal partito, furono & anco vi andarono molte fquadre di Napoli! 
deuiati da vn Giurato detto D.TomafoCafa- e Milano , Fra tanto in Medina i 1 Duca di Vi- 
to (che haueua mandato il figlio in Francia-* uon con le lettere del fuo Ré eflendofi dichia- 
à ricercare aggiuto ) che perfuafe con graiu rato Viceré,furono confegnatc à Francefi alcu- 
preghiere il Popolo adalpettare per due altri ne delle Fortezze! che erano fiate prima de-»* 
giorni incili quali fi feppc poila vicinanza de' Spagnoli: & in altre Fortezzc.ò Baloardi furo* 
vafcelli francefi all'Ifole ; da doue dopo ( à 3, no ammedi vintamente Francefi, e Medìnefi:e 
di Gennaro) andarono quelli in Medina (con dopo eflendo andate puradìcme le lorofqua- 
(occorfo anco di vitto) gouemati dal Caualier dre ad allaltare la Scaletta > furono con morte 
Gualbella , fenzachc haueflero impedimento di 300. lor combattenti fracalfati dalli difen- 
alcunoi perche furono (blamente cannonati fori,ch'erano numcrofi di fei mila fQldaci fra_» 
dalla galera Capitana di Spagna, doue ftaua- fanti, e caualli fotto il comando di Marco 
no ilMarchefedclVifo, & il Marchefe di Ba- Antonio di Gennaro Maefiro di Campo geiu- 
jona fuo figlio; e dalla Capitana di Sicilia-* rale> e di D. Antonio Guinnazzo nuouo Gc- 
gouernata da D, Andrea AuolosNapolita- ncrale della Cauallaria» e d'airi Comandanti, 
no,e Prencipe di Monrefarchio,che fi tjouaua- & Vfficiali Siciliani , Spagnoli , ed'altre Na- 
no nella bocca de] Parodia cuiTorre pure ado- tioni.Né molto dopo li Mcdinelt vcdcndo,che 
prò il cannone in vano; mentre l'altre galere, li Fraccfi védeuano loro il frumento à prezzo 
e li %it vafcelli de* Spagnoli erano dal vento troppo efibrbitantc,ecaro(fomcntati da quelli 
contrario impediti in tal maniera, che furono cittadini,che amauano intcriormente li Spa- 
sforzati à ritirarfi nella Folla diS. Giouanni gnoli) tramarono chiamar le (quadre fp.agno- 
alla coda di Calabria : gl'altri Rcalifti furono le(che fi rrouauanocol Viceré in Melazzò)per 
difeacciati dal borgo di Saddeo, dal Conuen- farle entrare per vna porta in Medina: ma ci- 
to de" Padri Capuccini, e da quello del Salua- fendolipoi feoperta tale trama, fu predo anni- 
torc de' Padri Bafiliani greci : Furono dopo hilata dal Fràcefe( venuto Viceré nella detta 
rifocillati i Medinefi da Francefi, che gli die- Mefiìna)con mortc,e prigionia de' Capi Mef- 
dero ogni giorno vn pane àtefta . La notte^t fineiì, e con edìho ( in Francia)d'aitri fofpctti 
poi del giorno ottauo di Febraro alquanti Spa^ della trama fatta , Fra qucfto menate pei oidi- 
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AC della Regina di Spagna Don Melchior la-» e cannoni di Napoli ; il cut Viceré , e la No- 
Queua G onerale di detti Vafcelli di Spagna* % biltà s'armò * e montò 4 cauallo per combat* 
il Ma/cheic 4d viib Generale delle galere pur (ere; ma folo poi le galere di Francia s'auuici- 
di Spagna furono per ali 'hpra in qu$l remore narono al porco di ella Napoli in modo talo 
di Guifca priuaci de' loro vfficij; e carcerati; die non fonerò offefe da Cannoni : ma li Va- 
te il gouernadi tali vafcelli fu dato al fudetto (celli, che ftauanp lontani ,fccero prefa d'alcu- 
Prjncipe di Montefarcbjo , che andato poi in ni legni groflì , che in Napoli portauano vit- 
Napol», li rifarci con molta accuratezza,M*j touaglie, c fpccialmentedi 9 . Tartane Trapa- 
due galere*. che nauigauano dopo da Mclazzo pefe ; che calarono fubito le vele al primo (pa- 
in efla Napoli, furono oppreflc da sì fiera bor^ ro fatto da Francefi , li quali douendo liberar 
wfea ,che le difiruflc nei lidi di Calabria: e_» li marinari , che fi inoltrarono pionti ad vbi- 
benche la gente , e la roba fi faluaftc ; nulla-t dire, li fecero nondimeno prigionieri.Fra tan- 
dimeno nel pigliare terra » fi perle il Giudice, to dentro il Faro di M eluna fecero maggiori 
della Monarchia, che andana in Napoli per prefe li Spagnoli con le loro galere , & anco 
regi] affari Nel principio di Giugno peruenne con tre Vafcelli maiorchini, che velociiGmi al 
poi in Meffina vn maggiore foccorfo di Fran- corfo,& addentrati , qualunque legno veloce-» 
cefi J numerofo di 7,^ galere , di 10, Vafcelli di fiiperauano; e poi fi ritirarono in vdire » che da 
guerra , & altrctanti Vafcelli di carico , e di Napoli tornava l'annasa fopradetta de' Fran- 
molce Tartane anco di vitto , mettendo in tal ceu*cheefseo4o arriuati poi in Meffina vdiro- 
Città altri quattromila fanti con quattrocen- no, che nefsun prefidio era in Agofta Città 
rocaualli di guerra. Edopovdendo , crje il maritiiTtt,pjcciola, efenzamura(che èdiftan- 
Yicerè in M elazzo fi ricrouaua con puocho (e circa 9o«miglia da, Meflina) ma folamente 
mititie(efsédoneandate molte à prefidiar vari) poteua eiser di&fa da due Fortezze regicche^ 
pofti)andaronoi detti Francefi,? Meflìiieficon fi rrouauano con puochi Spagnoli i vna delle-* 
vafcelli , e, con dodeci galere ;mentrc dalla-» quali(chiamata Torre d'Auola)lU lì aiata nel- 
Terra di S.Stefano veniuano anco per terra ah l'entrata del porto , ih vn alto falso , cho 
tri tre mila loro combattenti, che prefero la-» . d'ogni parte | circondato dal mare; e l'altra-» 
Terra di Monfortcie dopo andati tutti aflieme Fortezza maggiore è fituata in terra, à lato di 
per prendere MeJazzo,furono rorri con itrage, tal Città ; onde il Viuop tornando puoco tut- 
e prigionia di nonpuochi di elTi , che anco to quel danno che patir poteua, andò con tut- 
perfero li luoghi acquitUri : e tutti li Mcflìnefi ta la fua armata per pigliar tale Cirri ; e nel- 
prigionieri furono pofti à remar nelle galere ; l'entrare nel fudetto porto, con cannonate at- 
c li Francefi reftarono prigioni. A' Luglio poi terrì li Cittadiui ; molti de' quali puc Jicroua* 
partendoti dal porto d< Meflina il Viuon con nano efsere andati nelle lor mo.te vigne; e*> 
, tutta l'armata francefe(accrcfciuta al numero li reflanti (emendo il lacco delle lorocafe.*» 
^di po.vele fra vafcelli , e galere) andò nel ma- portauano le. robe nella Fortezza fituata irò 
"re della Città di Palermo , doue flette. 4, giof ■< terra ; ma il Caftellano,che haueua 3 o, faldati 
ni in piena calma » in diflanza di 14. miglia.» Spagnoli , vedendo entrare tanta moltitudi- 
in circa, fperando qualche ingi eOb in tal Cit-* ne, volfc impedire in parte tanto ingrefso,e_» 
tà; (Unte che prima il Ré di Francia haucua-» reftò vecifo da vna piltolau . Fra queftomen- 
fàrto intendere per vn fuo Manifefto alli Sici-« tre efsendo già sbarcati li Franccfi,cha troua- 
■ liani, che voleuaqare lorov,n Rè. Nationale,fe rono il popolo in tumulto , ottennero facil- 
fi fofléro folicuati contro Spagna : ma li Pàler- m«nte la Fortezza ; del che atterritoli l'altro 
rnirani , e fpecialmente i Nobili prefero l'ar- Cartellano ,che fi trouaua hauer mandata lon» 



ibi i loro di trentadue arti , formarono fubito ti , non hebbe ardire di combattere più , e pat- 

altrc tante ordinate compagnie ;& andati nel teggiò di ceder la Fortezzai feal terzo giorno 

Cortile del Pretore, a/lordarono l'aria gridan* non lì vedcfsc venir alcun foccorfo , il qualo 

do.Viua, Viua il Ré di Spagna; edopo fi diuù non gli venne; & egli coti patti ceue la Fortez- 

feroà far le guardie nellì 1 a.baloardi della lor *a,e li parti , & effondo à Melazzo peruenuto. 
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idonee all'arme, includendoti li Religiqfi) e^ che doueya fpertate anco più giorni. Et m tal 

pur la Nobiltà mandò molti Caualli alle wat modo fu pigliata Agallai benché altri fcriua-» 

rineper cnftodirle in tutti i giorni,che li Fran- come mal informato (e da paele lontano) che 

cefi fecero dimora > nelli qiuli giorni nefiuno tal Città Zia fiata, prefa per via di tradimento, 

de' molti Meflinefi, che dinx>ràuano in effa-» Fu da Francefi fortificata tal Città con due al- 

Città ; come fugiri dalla ribellione di Mei- tri fortini verfo terra : tic in erta , cncUeducj 

fina)vfcì fuor di cafa, acciò non dalle fofpetto Fortezze furono polli alpi molti cànoni,! 800 

d'eflere fpia de' Francefi , che poi partendofi fan(i , e^op.caualli : e poi l'armata veleggiò 

andarono anco nel mare di -Napoli , (perando per Francia per rifiorarfi d'annati, e marina- 



reflari de' Spagnoli:ma il Prencipe di Monte- gente A ternana* fbee due efterciti, vno de'qtia 7 






per 
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per affediar Meffina « ma in neflun luogo fi fe. vn fulmine del Ciclo , die horriWlmeatek3 

te p.-ohtto) che fenza dubio u farebbe tatto, fe ruppe, e l'affondò. 

ci due efferati fi faccia vn loIo.Fra tanto ha- In tal anno nell'Africa li Mori al numerosi 4 
ncndo in Napoli finito d'armare , e prouedere *o. mila combattenti afTcdiarono la piazza.» 
li i6.Vafcelii il Moiucfarchio,andò con elfi ai d'Orano alla Spagnoli , li quali molto beno 
mare di Palermo per ini accelerar l'allertimen- la difefcro,vccidendo 800 aflalitori ,e poi tor- 
to delle due fquadre delle galere de'Spagnoli, narono ad effigerc di nuouo le conrnbucioni, 
li cui Gencralifo per gara,ò per altro )nó s'ac- c datij dalle Terre vicine d'eflì Mori . Sei Ga- 
cordarono d'andare feco vnìtamentc contro leoni fpagnoli ch'erano andati i (occorrerò 
Agoltajil che vedendo il detto Montefarchio detta piazza, nel ritorna re dopo la vittoria-* 
andò con fuoi vafcclli poi in Melaz70 , doutj a Spagna, prefero vn grolfo Vafcello armato 
à pena arnuato vdi, che verfo Medina veleg- di Mori d'Algieri . L'annata di Portogallo * 
giauano legni de' Francefi , che vi portauano che rigiraua le colle dell' Arrica,prefe alti Mo* 
gente , c viitouaglic ; Se cilendoli dal Viceré ri la piazza d'Ardila. £ le galere del Gran.» 
date per compagnia quelle altre galcrc,che_> Duca di Tofcana ritornando da Franciafdouc 
erano nel mare di Mclazzo,vfcì aH'incontro,e conduflero la Gran Duchcifa di erta Tofcana-» 
prefe fei urtane de' Francefi , & vn pelacchio. pcrriuedcrelaCorre,efuoiparenti)combatte~ 
Venncro poi da Palermo tutte l'attre galcrcjo rono con tre galere di Biferta,due delle quali 
furono piefi altri molti legni , che con vitto- prefero la fuga, trouandoiì danneggiate dal 
uaglic andauano in Meffina afflitta non fola- cannone ; & voa reftò preda de Tofcanl , 
mente dapenuria : ma anco molto mancante.» ch&vccifero 1 lo.delli Mori.e liberarono 240. 
deila primiera gente : e delle centinaia dellej Chriftiani da catena. Meli' Africa fudetra-» 
carrozze, che m erta prima fi vcdcuanojdode- Mulei Amet prefe la C ittà Metropoli di Ma- . 
ci fo.amcntc compariuano . Poi il Montcfar- rocco al fio ZioMuLi Ihnaele Rè di effa Ma* 
chio s'auuiciuò 7-miglia ir» diftanza da Meflì- rocco , e di Fella , il cui efferato fu in batta- 
na! e conofecndo non ftare lìcuro con fuoi va- glia fracanato , Si anco il Gcueralc reftò ve- . 
fcelli nella vana corrente dell'acque del maro, tifo . . 
c nelle fpcfsu mutazioni de' véri ,ch« fi il Faro, In tal anno i Francefi c (Tendo andati nella-» 
laide diciò in Melazzo ai Viceré , chenoru» Catalogna, afTcdiarono lapiazzadi Gcron-c*, 
di meno mandò à dii"cli,chcftafl*e nél dertoFa- e furono da Spagnoli difeacciati conftrage-» 
fo per afleuiar li Mcfliuefi,con l'vnione dellc_» di 15 oo.combattenri,olcra gl'altri molti refta- 
tjalere , che pure vi mandò rinforzate di 700. ti prigionieri de' Spagnoli , li quali dopo ri- 
jóldati Spaglinoli ; mail Montefarchio come trovando viu partita di Francefi imbottati , li 
accorto.c quali prefago del futuro danno,vol- di(Iìparono,c ne prefero 400.IÌ quali códufle» 
fe , che ti Viceré gii dalle in fcritto Tardine fu- ro prigionieri in Rofcs. Ma dopo ertendofi có 
detto: acaochc fe quatche male dopofucce- altrenouellc fquadre molto rinforzaci li Fran- 
dellc, non vcnifle imputato egli dicolpa: &in cefi, prefero Manfelr,c li Cartelli diS. Maria-», 
fatti la none furtequente( venendo il giorno fc- e di lìellagarda . Fra tanto il Rè di Francia-» 
condodi Nouembrc)nacque nel Faro borrafea andato nella Fiandra, difirulfé molte terre, e_» 
sì terribile , che diflìpò l'vnione fopraderta-* , villaggi in tal maniera, che 14. mila contadi* 
rompendoli , e fommergcndoiì nella Corta di ni andarono ad habirare nelle felue: andò ndli 
Caiabria vn brullorco, c due vafeciiì fpagnoli; confini di Germania, c prefe per alfedio Filif- ' 
vn'altro nella fpiagga del Faro s'arreno , e fu burgo nonfenza molto fanguc de' Francefi : c 
da (re legni franccìì cannonato j ma fi difefc_» poi rornato in Fiandra, prefe Arifco: , Lcfchc, 
valorofamentci gl'altri Vftfcejli furono da ven- ck Vtlich t ma nella perdita de* fuoi combat- 
fi trafportati fino nelCapo detto Sparreuento, tenti(oltrali morti) furono numeraci 1400 che 
& il Valccllo Almiranrc col Montefarchio per reftarono prigionieri di' Spagnoli ; vna parti* 
faluarfi veleggiò verfo Orientc( e dopo molti ta de' quali vncndofi dopo con Olandelì , in- 
giorni per la colla di Sicilia esporta all' Auftro contro vn'alcra partita dc'Franccii.e ne vecife 
andò in Palermo) Le galere con gran fracaffo circa 5 oo.con Farne prigionieri 1 60. nel gior* 
de gl'albori , e remi fi ridurtero 'in parte à Si* no ìfteflo , nel quale il detto Re nella Braban- 
racufa,&in parte à Schisò dietro iTaurome- tia prefe Tillcmont, che poi fece fmantellare_», 
na(e dopo ritornando , le forti ripigliare vn_« acciò non tornalTero li Spagnoli à ripigliarla: 
vafcello de' Spagnoli , che prima li Francefi diftrufsc anco varie ville , e nobili. Badie ; o 
haueuano pn(o , cV armato par con 60. huo- dopo à Luglio lafciando l'cll'ercito in mano 
mini) Vdcndo tal infortunio il Viccrè,liccntiò del Prencipc Ludouico di Condé, ritornò in.» 
le militic ficiliane già congregate per atlalire Francia, douc per {e molte grauezze erano in- 
Meflìna» & Agofia. Poi li Francefi con Medi-» forre; riuolutioni in Burdeos,nella Bertagna-» 
nefi effondo andati per pigliar laterra di Sa. Bafsa, & altre parti; ma per la guerra hcbbcj 

J)onara con l'intclligcnaa d'alcuni habiratori dal Clero vn milione, e mezzo. Dall'altra par- 
oro amici , furono da Spagnoli conquaflati, te l'ertercito fpagnolo vnito con gl'Olandefì 
reftandone molti prigionieri, c molti vecifi. E (gouenuti dal Prencipe d'Oranges)chc come 
finalmente nel mare di Mclazzovna delle ga- interior di numero à Francefi non haueuapo- 
lerc de' Spagnoli fu «minata, e fomraerfa oX» tu» farfrontc al det» Ri , uè anco dopo la-» 

par- 
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partéza di cito puotc fronteggiar contro Fran- burgo neU'Alfaria inferiore, il quale cfTcndo 
cefi , perche l'Oranges quantunque poreflo , afialito da gran num ero di gente de), Turena-», 
non volfe cimentarti con nemici : ma li Spa- mqlto gagliardamente lì difefe; e poi vedendo 
gnoli dopo eil'cndo andati nelli confini dell'i- venire contro fe furto l'eflcrcito francefe per 
ìtefla. Francia , feorfero fino fotto la piana di ferrarlo nel mezo , egli con ordine fi ritirò nel 
Rocroy, depredando per tutto le contrade, campo Imperiale ; onde la fedente mattina-» 
€ In tal anno nell'InduOriéralc gl'Oladcfi af- il Montcciiccoli fi motte pei àfl'alirc nelle loro 
fcdiaronoAortcnncroàpamlaCictidiS.To- trincere li Francefi > che nondimeno ritrouó 
mafo tenuta da Francefi , che furono altretti à fchicrati ; contro de" quali prima d'ogn'altro 
partirli dall'intuito dall'India foderta : & non s'inoltrò il Prcqcipc Carlo Secondo di Lorena, 
hauendo legni badanti per ritornare nella,» che con feguaci ruppe l'antiguardia,con mor- 
loro Francia , hebbero in prertito due de' va- te di due mila de* Francefi; morendo folo 60. 
-* v# v fccilidcll'iftcfli Olandcfijla cui Flotta poi nel Jmperiali.il cui campo rtringendo la battaglia 
' fuo ritorno portò inOlandacanco ricco di ttf, vecife più di mille altri Francefila conmor- 
milioni. te di duccnto Imperiali. Nel giorno feguente 
In tal anno nella China vn Grande di quei li Francefi aflalendo vn polio imperiale, vali- 
Signori detto Smicha attediò con cento miU damai te furono refpinti con morte di 300. 
combattenti indiani la Regia Cirri di Na-. combattcntirmorcndo 5 o.tlcll* Imperiali. Nel 
cheim, per poter difeacciar da quell'Imperio quarto giorno fu fatta vn'altra battaglia gene- 
il dominio dc'Tartari Afiani-c già diccc delle ralc, morendoui 7. mila de' Francefi; enumero 
vintiquattro gran prouincicim periati abbrac- alfai minor d'Imperiali :&il Turena mentre-* 
ciarono il partito dello Smicha. volcua in porto più opportuno piantare vn»-» 
8 In tal anno li Francelì.che in grofib numera batteria de' fuoi cannoni.colpito da cannona- 
{Uuano di prefidio in Maftrich , feorfero nelle ta rertò morto. Nelli giorni feguenti furono 
terre di Germania, c prefero (nello fiato di con nuouaftrage infeguiti li Francefi, che paf- 
Licgi)Vifet, Tongres, Maifcch , e le diftrufle- farono di là dal fiume Reno, perdendo parte-» 
ro. Il Marafcial di Turena con l'eifcrcito.cho de' cannoni, c dclbagaglio . L'Imperiali poi 
pur n>cnauadc' Francefi , attediò Dac(\aim_». s'impadronirono de' luoghi dell' Alf.itia infe- 
vnica piazzadcirimpcratore)nella fuperioro riorc, fuorché di Saucma > c d'Agenau . Dopo 
Alfatia, e ncU'aficdio perle 1 ^oq. combattei;- venendo da Fiandra il Prencipe di Condè coti 
ti: ma con danari poi corrottoli il Gouernato- altri 1 5 hi. combattenti, vicino à Brcch sfugì 
re della piazzala diede in mano del l'Attedia- dalcótraftarcol Montccuccoli,che nel feguir- 
ti fenza afpettare l'aggiutodi Ccfarc ; del cui Jq vecife 400. de'Francefì,a!li quali pur prefe 
caftigopoi molto tcmendo,con piftolata s'vc- due Cartelli ; ma li nemici eflendofi poi forti- 
cife da fc ftcflb • Fratanto pure li Francefi di ficati à Sclcftat, feorfero, e prefero Bmcb,che 
diuerfiprcfidij dell' Alfatia vncndoii aflìcmo, demolirono . Fra tanto il Duca Carlo dil.o- 
aflalcarono , e prefero Ncoburgo ( che incen-> rena, & il Marchcfc di Grana,che con zo.mi- 
diarono ) & alcuni Cartelli . onde l'Imperiali Ja armati (inclufi quelli di Brunfuuich, c d'al- 
hauendo poiprcfaChenighenà Franccfi.l'ab- tri dcirimpcriojhaucuano attediata rtrcttam£- 
brufeiarono. UGouernatoredi Liegi fingendo telaCittàdiTreucri,vdendo venir ilMarafcial 
voler fare qnalchc imprefa, mando fuorfdella Crcquìcon lo.mila Francefi raccolti da prefi- 
CittA il prefidio imperiale , c per danari dimandarono ad incontrarlo , e gli disfecero 
Francia riceuuti fece entrare nella Fortezze» tuttala Fanteria , e la metà della Canal laria-», 
li Francefi , che impott'ertacifi di cfl'a , fi fecero con acquiftar li cannoni,& il bagaglio.il Cre- 
facilela communicationc diMartrich; e dopo qui con le reliquie de' fuoi fi ritirò nella Città 
prefero le piazze di Dinant,Huy , Limburgo, <ìi Mctz,vicino alla quale, prefero anco l'Impe- 
dii Cartel di Thiefi,quantunque vi perdett'ero r iaii U piazza di Sarbuch ; e ritornati fotto 
gran gente, che fu fupplita dal MarafcialCre- Treueri aprofeguircralTcdio>artcrraronopar- 
quì mandato da Fiandra( in foccorfo del Tu-, te delle mura,e baloardi.che da Fr*ccfi didé- 
rcna)có vn corpo d'armata.col quale nel viag- tro furono con palizzate riparati. Al primo di 
gio prefe per accordo li Cartelli diVtlich, Re- Settembre hebbe l'vltimoartalto tal Cittadelle-» 
nioIlaim.&Efche, li quali demolì per non cf- con patti s'arrcfealli Celarci: cttcndoin ella 
ferie dopo ripigliati : ma vna partita di detti prima, venuto nafeaftamentc il Crcquì con al- 
Francefi mandata dal Turena per prende r«_j tri fei Comandanti per goucrnarc l'arme dc_y 
Ouerchurch, fu porta in fuga da due mila Im- Francefi, rcftò prigioniero di detti Cefarci(da 
periali,che ne fecero fìraged'vn migliaro.Con man de* quali fu dopo circa il fine dell'anno 
che paruc la Fortuna riuoltarli benigna verfo ricomprato) Morirono in tal attedio due mila 
Cefare: poiché il Marchefe Raimondo Monte- Fraudi; e tremila dcU'Imperiali,che fiatano 
cuccoli fuo Generale hauendo molto tempo cfporti di notte, c di giorno alla Campagna-», 
con fcaramuccic tentata la battaglia del Ture- Et il Duca Carlo Primo di Lorena ettcndo vec- 
na(chc fi tcncua in vn porto ficuro , e circon- chio di 78. anni ; con febredi quattro giorni 
dato da felue, dafiumc, e da paludi ) à :4 di venne poi à morte in Alembarch Cartello fpct- 
Luglio mandò il Conte Capraracou vn buon tante all'Elcttor di Treueri fuo amico . Lefue 
numero di Cauallaxiafra Renucheo,dk Ofiem- militie tttendo andate à dar il giuramento di 
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fedeltà »1 Prentipc Carlo Secondo fuo nepo- 
tc , disfe^rp nel viaggiar vedo l'AJfatia vna_» 
partita di tiualli francefi , con fame itragc di 
circa 8co.Ilr Q ndc,che neirAlfatiaSapcriore 
flaua attrinccato in vn pofio fortificato dalla 
catara, e dall'atte, hauendo mandati due mila 
caualli àriconofttie gl'andamenti del Montc- 
cuccoli, furono qnefti dall'Imperiali porti in_» 
fuc;a con morte di 700. d'elfi Franccli , che in 
altri incóntri perfero altra gente. Ma altri 
ilicfli vfccndoda Maftrich nello Srato di Lie- 
gi prefero Afcn, S. Tron, e Folla : rifecero , o 
fortificarono Binch (ch'era fiata prima de gì* 
Olandcfi , e Spagnoli prefa, e demolita) e ri- 
cuperarono anco Tun di mano de gl'Olande- 
si quali prefero poi Ha/Tele nel Licgefc. 

In tal anno liSucdcfi(dal Re di Francia in- 
fìigati)pcr diucrtire l'arme imperiali affaliro- 
no lo Stato dell'Elettordi Bràdeburgo.il qua- 
le all'hora firitrouaua in Olanda i eli prefero 
Stargd, Lantcsbergh,& altre piazze ; facendo 
iicilc genti del paefe barbare , & crTòrbitanti 
crudeltà. Ma poi viaccorfel'Elcttor fudetto, 
che aggirato da Cefare, e confederato col 
Re Chriftierno V.di Danimarca , e col Vefco- 
no guerriero dt MonRcr, ricuperò primiera- 
mente la piazza diRadnau:& il Cop Generale 
Imperiale prefe Stargd con Itragc di 1700.de' 
Sucdefi; mille caualli de* quali eflendo poi 
incontrati dall'Elcttorcfurono per la maggior 
parte disfatti, e poftiinfuga. Vnendòfi poigl* 
Imperiali, e l'Eletcore.ruppero verfo Febcrlino 
J'eflcrciro de' Sucdefi , con fir3ge di lei milu> 
di elfi, con fame prigionieri molto numero , e 
con l'acquifio de* cannoni , & anco deJle pre- 
dc,ch'haucuano fatti prima elfi Suedefi,li qjgi 
li tutti furono difeacciati da quclIoStato,doue 
ì'Elettor ricuperò tutte le fue piazze , e dopo 
andato nel Ducato diBrema, prefeà Sucdefi 
Vucruemud>c Lcgierfirpigliado ancoilVefco- 
110 di Móftcr le piazze di Bail2gio,c di Fede- 
quctc:c liSuedeli nó conofcédofi forze per re- 
fiflerc,abbadonarono Laguedel, e Redcbtirgo. 
lld:Vefcouo prefepoi l'Jfola di Vucr;c l'Elet- 
tore I l/ola dil ole,la piazza diBevtchuuc.c l'I, 
fola,c piazza di Volin, doue fece guadagno di 
3 1. canoni. Ut cfsedofi vniti rvuo,e l'alrroPrc- 
cipc co Danefi nella Pomcrania,prcfcro Burg, 
Langucl , Verdcn,Orcrbcrgh, Vuolgaft, Br'e- 
meuerden , Schefcnim , c quafi tutti gl'altri 
luoghi, e piazze ,c poi andarono di uuouo al 
Bremcfe ; ma il Re di Danimarca hauendo 
prcfaSpanchau , fi rcftó ad attediare l'impor- 
re piazza di Vifmar , che poi à 25. di Deccm- 
bre feli rcfc;con prender egli 400. caualli,c_> 
300. Suedcfi prigionieri. KeJPifiefiò giorno 
che fu prefa Vifmar, vnapartita di Dan;fi, o 
Brandcburghcfi prefero Ribcniz, con far pri- 
gioni 40c.Suedcfi. Et il Dancfc Viceré nella-* 
Norucgia, prefe la piazza di Srronfrad fabri- 
cata modernamente daSticdcfi. Iratantonel 
Bremcfe l'Elettore^ Monficr prefero Xoxteu- 
desfolo rcfiandoSraadcn alli Sucdcfi,che fotro 
fetralfunda furono poi rotti; rclìandone molti 



DEL MONDO 

morti, c prigionieri: Et il loro Ré Carlo XI. fi 
coronò poi nel mefe diNoucmbrc, eflendo 
vfeito di minorità . 

In tal anno in Ongaria l'Eretici ribelli fo- lo 
mentati anco con danari da Franccfi, fecero 
feorrerie in alcune parti; ma vna partita di cfli 
fu fracalfata dal Colonnello Imperiale, che oc 
fece in {pezzi 400. & altri molti prefe pri- 
gionieri; moreado foli 13 1. de' Cefarci . E fi- 
nalmente hauedo altri ribelli alfediata Ezzich, 
furono in gran numero disfatti da altri Capi- 
tani Impcriali;che poi prefero la Citta di Do- 
mandina ( doue li ribelli voleuano far Dieta.» 
con V inreruento dell' Afiìltcte fràcefe)c guada- 
gnarono circa vn milione da quelli preparato 
pct la guerra . 

In tal anno il Re Giouanni diPolonia ricu- 1 z 
però Bar, & anco altre fue piazze ; e pofe in_» 
eflc validi prefidij: venendo dopo li Tartari in 
gian numero, li ritirò alle paludi per fino à 
tanto, che poi fi partirono. Mandò quattro mi- 
la fuoi caualli col Comandante di Mailorca-», 
il quale fi portò nella Vallachia ; & affali vna_» 
partita di lei mila nemici fra Turchi, Tartaree 
Vallachi attrincerati.che ramarono vecifi quafi 
tutti : e dopo prefe la pia/.za di Bondalfari . Il 
Doronzefcho Capo de' Co lacchi hauendo fin- 
tamente fu irto al detto Rè , voler pacificarli, 
& vbidirlo ;epoi nulla facendo, Io coiumofie 
ad all'aitarli Pauolauia ditela da quattro mila 
de' Cofacchi ribelli mcfcolati con gente delli 
Tartari : e furono si valorofi li Polachi , cho 
fra fei bore di combattimcnto,e con puoco lo- 
ro danno acquillarono la piazza ,con morto 
di 2S00.de" nemici. LoScircho(Capode* Co- 
facchi fedeli alRè)di notte tempo ritrouando 
vicino à Braslauia vna partita di Tartari à 
dormire, gii prefe tre nula caualli nclli pafeo- 
li,cdopo veci 11- tortili nemici , fuorché duo 
Nobili, che mandò à prefentare ad elfo Rè jc 
liberò circa diccc mila già prima da itti Tar- 
tari fatti prigionieri.il Cluni di detti Tartari, 
facendo poi vna breuetreguajpropofela pace, 
eh: poi non forti conchiuderfi per l'cfiotbitan- 
ti domande d:!!i Turchi : onde di nuouofi 
vcnncalla guena : e li Polacchi , cheftauano 
nclli prefidij verfo il fiume Boriitene > ruppero 
dottante truppe del Doronzefcho Capo de' ri- 
belli: & alcune partite de' Polacchi fecero al- 
tre imprefe in altri luoghi , Ma poi li Tartari 
prefero il Caftello di Sbaraz , & \ cadendo 
tutti gl'habicanri, Io demolirono con guada- 
gnare ; cannoni. Li. Turchi con groflo efler- 
cito ritornati neli'Vcrayna.diitrufleroil Ca- 
rtello di Tornopoli,& altri luoghi tenuti da-» 
Polacchhaficdiarouo laCittà di ZloCzaua nel- 
la frontiera dclxcgno.di Polonia; ma furo- 
no da difenfori ben Colpiti; ondefi mollerò 
per afìèdiar Lcopoli ; doue vicino fi trouaua-* 
il Re con 15 mila tra Lituani, c Polacchi : o 
benché fofl'e contai efl'ercito molto inferiore à 
quello de' nemici ; uuHadimcno confidatoli in 
Dio,grafialj,c nefece tanta Arage,che per due 
leghe la campagna reilò coperta di cadaueri 
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Be' Turchi : altri de' quali col beneficio della 
notte fi fallarono t ma dopo cflendofi rinfor- 
aatidipiù gente, prefero Padaiez, eia didruf- 
iéro. cagliando à pezzi tutti coloro, cheporta- 
tian arme; e tacendo anco Schiaui tutti gl'altri: 
ma molti Turchi vfeiti cUCaminiech per fare 
preda altroue , furono tagliati a pezzi da Po- 
lacchi , li quali in tutte le battaglie fatte veci- 
fero circa ao.miladelliTurchi,ecirca jo.mila 
i delli Tartari . Ne mancò à Turchi qualcho 
eflercitio ncll* Arabia; li cui malcontenti 
accompagnati da alquauti Perfiani , fecero 
molte prede in varie parti, feorrendo fino ad 
auuicinarfi à Gierufajemme: ma poi nel ritor- 
rare con la prede, furono rotti, efracaflati 
da' Turchi venuti dall'Egitto , e d'altre parti , 
che fecero ftrage di 7oo.delli Perfiani, e di 4. 
mila dell' Arabi fudecti ; nulladimeno vru» 
Précipede gl'Arabi fi fortificò nelle radici del 
Monte Carmelo in tal manierarne in tutto tal 
anno impedì le forze dclli Turchi attrincerati 
nell'aitraparte dclfudetto montejc fece che nó 
jKKcfferopafctte nelle vicine parti dell'Arabia . 

NARRATONE VII. 

NEll'anao 1676. à 13. di Luglio Papa-» 
Clemente X. in Roma venne a morte io 
eti:d'anni 86.e dopo à ai. del mefe di Settem- 
bre fu fatto Papa Innoceutio XI. f prima-» 
chiamato Cardinal Benedetto Odefcalcbi na- 
tiuo della Città di Como) che fubito riformò, 
e reftrinfe in luflb ch'era in Roma : ne volfo 
àftituire Cardinal Padrone per le differenze 
prima fuccefle in pregiudicio de gì* Ambafcia- 
tori delle Corone Regie-. 
In tal anno circa eJoo.de' Greci habitanti 
li nel braccio di Maina non potendo più tolera- 
re il gouerno urànico de' Turchi, lì partirono 
con vna gran naue fràcefe dalla patria loro; 0 
peruenendo àGenoua, furono da quella Re- 
pubìica mandati ad habitare nell'Ifola diCor- 
ficaUafciando effi lo Scifma de' Greci,e fiato- 
mcttcndofi alla Romana Chiefa. 

In tal anno in Siciliavfcendo nei principia 
$ di Gennaro il prefidio (bagnolo da Melazzo 
prefe la Terra dello Ibiio prefidiatadi 500. 
Medìnefì mefcolati con Francefi;parte de'qua- 
li fugì; parte reftó prigioniera ; e parte vecifa. 
E predo dopo peruenne in detto Melazzo il 
Ruyter con ai. vafcelli di guerra, e con altri 
otto minori di munitianij He intendendo, che 
velleggiauano verfo Meffinaaa.vafcelli,e fette 
tartine de' Francefi j andò egli nel mare di 
Sfrangili ad 8. di Gennaro ad affalirli ; e fu 
fatta vn' atrocifTìma battaglia con danno 
vgiiale d'ambedue le parti i redando vn vafcel- 
lc olandefe unto offclb,chc eflèndo ft aro man- 
cato in Palermo à riurcirfì , mentre poi naui- 
gaua s'affondò .* ma prima vi accede il Pren* 
cipe di Montefarchio con le galere ■■, conio 
quali veniua da Palermo; e fatuo la gente 
tutta con Je robe del fopradetto vafcelle có~ 
quaffato . Succefièro dopo puochi giorni al- 
quanti contratti in Meffina fra Cittadini „ t 
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foldati Francefi , molti de* quali fugendo poi 
in Melazzo , ottennero dal Viceré il paffapor- 
to anco per Napoli,per ritornare nel loro paefe 
Andò anco poi il Ruyter ineflaNapoli,& rieb- 
be- da Spagnoli diede mila palle di cannoni . 
Fra tanto arriuò in Sicilia da Spagna la nouel- 
la Naue Capitana armata di cento cannoni di 
bronzo, che per viaggio hauenaprefovnva- 
fcello de' Mori,& vn altro de' Francefi: con.» 
laqual Capitana»* altri vafcclli , e galere fpa- 
gnolc s'vnì ilRuytcr,&andàdo nel mar d'Au- 
gofta, fu incontrato dall'armata francefedi 
^.o.vcle vfeite dal porto di Medina ; e fu fatta 
vn'afpriflStna battaglia , nella quale redo vit- 
toriofo , e padrone del mare il Ruyter: ma fu 
ferito invnpiede,& cfsedopoi andato inSira- 
cufa» venne à morte t e li Francefi pure perfero 
va principale Comandante . Li Spagnoli poi 
vfeendoda Melazzo, didruffero 8. villaggi vi- 
cini à Mefl]n3 : & accorrendo li Francefi, e 
Mcflìnefi , furono con lor danno podi in fuga: 
(uccellerò pur diuerfe fcaramuccic:& efl'endo- 
fi il Colonnello de gì' Alcmani inoltrato fino 
fotto le mura iftefle di Medina , fu vecifo con 
altri molti fuoi feguact . A 24. Maggio com* 
paniera à vifta della Città di Termine 25. ga- 
lere di Francia , vna delle quali s'accodò più 
divicino(in modo pero che nò fofieoffcfa dal 
cannone)per riconofeere bene tal Città ; la cui 
Fortezza fu riconofeiutap ined>ugnabile(coine 
chedàin vnalto,& ampio faflo prominente nel 
mare) è la Città apparecchiata percóbartercjri 
trauandofi in cfla Comandante Don Giofep- 
pe Gaglicco Marchcfe di S. Agata, che ancoà 
proprie fpefe prouidde d'arme ncceffaric al- 
quanti de* foldatidifenfori ; onde la detta ga- 
lera ric^nofccndol'impolTibilìri dipoterfi far 
alcun profitto, fece ritorno all'altre i4.e tutte 
andarono dopo verfo l'Ifolc ad vnirlì col redo 
della loro armata di 15. vafcelli di guerra-» : 
& al primo di Giugno vnitamentc andarono 
nel mare della città diPalcrmo.Il che veden- 
do li Capi de' vafcelli, e galere de" Spagnoli; 
& anco i Capi de' Vafcelli d'Olanda (cheda- 
uano sul'anchore nel Molo d'erta Ci ttà)feccro 
configlio : 8c il Baiona Generale di tutte lc_> 
galere; comeanco il Generale de" Vafcelli, & 
altri Vfficiali Spagnoli volendo vfeire contro 
li Francéfi,quantunque il vento li fbfle contra» 
rio; li furono più contrarij gl'Olandcfi , che-» 
non voleuano * Cetre, contro il vento : n>3 final- 
mente dopo s'accordarono dimetterfi «l'vni.c 
gl'altri aa ordinanza, Se i cordone in vicinan- 
za dclli baloardi di detta Città nel tratto del- 
la fpiaggia , che fidende dal Molo verfo la_j 
Torre dell'acqua de* Corfali . Voleua il popo- 
lo di tal Città prendere li cannoni da baloardi 
del regio palagio , e condurliin quelli di ed* 
Cittàji quali venti nou'anni già prima erano 
dati da Spagnoli diurmatiper cagioue dcllcj 
riuolucioni mi diccene: ma 1' Arciuefcouo(che 
quafi come direttore delle cofe era dato defi- 
gnatodal Viceré , chefitrouaua in Melazzo) 
rum votfc acconfeatire per fanraftico dubiq, 

C Che 
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che fé li Cittadini haueffcro li cannoni in ma- alla Città di Randazzo . Ma li vaTsalli di effe 
ni loro, fi potcuano forfè ribellare , Sapcuano Vilconte,che penetrarono il tradimento ordi- 
rnolro bene li Francefi ■ effere difarmati i ba- co » come fc deli al loro Ré Caro! ico andarono 
loardi i perciò fi confidarono accodarti la fc- i (Urne auuifo al Goucrnator diTauromenfu», 
fruente mattina all'armata fpagnola con la-» ócttoD.Carlo Vétiraiglia Còte di Prades.fot- 
quale fu fatta fìeriflìma battaglia con canno* to il cui goucrno d'arnie ftaua pur la fudetta-» 
ni, volando fenza numero le palle deU'vna»e-> Francauilla . Et egli à tal auuifo , con ogni 
dell'altra pane combattente! ma furono mag- preftezza mettendoli à cauallo con foli diece 
giormentc colpiti li Fran cefi (benché affondai* armati di fua cafa,ardicamcte,e molto all'im 
jero vna galera di N apoli) perche poi il mare prouilo fi portò nel mezzo dellaTerra Fracauil 
trafportò alle fpiagge numero grande de'loro . la,Uquale ritrouó tumultuante ; e con la fua 
cadaueri. Durando dunque la detta battaglia prefenza , e con nò minor fortuna,che valore, 
mandarono eflì Francefi fuccefliuamence fei fece, che perdettero ogni ardire li partiali del 
brullotti di fuoco per incendiate l'armata de* detto Vifconte, ohe haueuano occupati li capi 
Spagnoli , che li mandarono con cannonate-» delle ftrade; e rincoro l'animo di tutti coloro, 
i fondo; ma dopo hauendo quelli mandato vn che fi trouanano del partito regio ; quantun- 
vafcello, che parcua di guerra, & era pur di quo non gli fbfl'e riufeito l'hauere nelle mani 
fuoco > quello pcruenne ad abbordarti alla-i cuo Vifconte ( la cui cattura fperaua far egli 
naue capitana «le' Spagnoli , e le commuaied vintamente con molti {abitatori ) ftauteebe-» 
il fuo fuoco: & ella ardendo, nel ritirarli verfo quello hauendo à pena vdico l'arduo di elfo 
la fpiaggia di SXucia , il fuoco andò alla poU Conte, fi traucftl,& vfet fecretamcntcie veloce 
uc > & iucendiò vna galera , duevafcelli fpa- andò dopo in Mcifina per faluarfi j lafciando 
agnoli , e due olandefi > che fi trouarono iut di in cala circa 4o.mila feudi d'argenti lauorati, 
vicino , Et altroue inoltrandoli due altri bruì- e pur di gioiej e quantità grande di feta , d'o- 
lotti di fuoco de* Franccfi , vno di cùl in vano elio» e beftiame: le quali cole tutte elio Conte 
s'abbrufeiò : mal'altro ardente incendiò vn-» fece per il regio Fifco cuftodire; e ncll'iflelfc» 
vafcello fpagnQk>,che communicò anco il fuo notte eflendo (lato da Tauromcncli auuifuto, 
fuoco ad vno de' gl'Olandefi àfe vicino? Se in che li Franceficon tutta la loro maritima art 
tal modo perfero a.vafcelli gl'Olàdefi,e 4. cò mau fi auuicinauauo i detta Tauro.nena , la- 
due galere li Spagnoli nella maniera di fopra fciò egli in cuftodia della racquiftata Franca* 
cfplicata • In qaefto mentre li Palermitani oc- uilla vn Capitano,che di fuo ordine era vena- 
tennero il prendere li cannoni , che voleuano; to all'infrena con la fua fanteria «la Tauroroe- 
c ne conduucro tre prettamente nclli lor ba- na , douecon ogni celerità poi il Conte ritor- 
loardi; e fenza afpettare che gl'altri pur venif- nò ; e ritrouando la sente sbigottUrr fcara* 
(ero , cominciarono à cannonare li Franccfi , mucció tutto il refto della notte , & anco nel 
Che ciò vedendo fi tirarono in dietro, e taf- giorno feguentc contro Franteli peruenuti in 
Sciandola zuffa> fi partirono . Ma li Spa- terra, li quali finalmente non vedendo fegno 
gnoli fe perfero col fuoco fei legni , guada- veruno di quanto ftaua concertato col Vifcon- 
gnarono la certezza della collante fedeltà pa« te , conobbero elferfi già feoperto il tradimcn- 
fermitana' poiché li Cittadini armatili i rafo- to; e tornarono al porto di Meflìna.Dopo tal 
io , pel giornoftefib cercarono pertutto , Teli fatto il Viceré; di Sicilia mandò vn fuo Delc- 
trouaife fpia, ò traditore alcuno ; e perciò ve- gato,che prefe i complici del fudetto Vifcóte, 
cifero vn foraftiero, che da vn Olandefe fu IH- altri de' quali furono afforcati , altri mandati 
rnato Franccfi: traueftito ; & anco da Palermo àremar nelle galerc:& il Secreto di Randazzo 
diacciarono tutti li MelCnefi iuifugitinel eflendo flato tatto prigioniero , fu pure dopo 
•principio della ribellione drWelfina , li quali decapitato in Mdazzo. Poi ne gPvltuni giorni 
andarono per all'hora ad hawkarc in altre ter- di Settembre li Franccfi eflendo andati con.* 
re , e città della Sicilia'', Furoilw^ot pefeati li tutte le loro forze ad Agufta ; indi per terra-» 
cannoni dell'affi legni di fopra accennati : e s'auuicinarono alla vicina Mililli Terra grofla, 
quelli >che erano de' vafcelli di Olanda.furo- ma fenza muraglie, e (blamente difefa dalla^» 
no comprati dalla Città fudetta di Palcrrno.c rigidezza d'afprcfalite, che la rcndeuano forte 
Cubito polii nelli bataardi. E dopo qucfto,!*-» in qualche modo con le trincere , che s'erano 
(quadra tutta de' vafcelli olandefi veleggiò in fattele col prefidio di quattro in cinquecento- 
napoli indi fi parti per arriuare al proprio foldati veterani di vane nationi, duecompa» 
caefe , A luglio li Spagnoli da! prefidio di gnie di caualli , e più di Soo.habitatori arma» 
Meiazzo vfeiti fuori , incendiarono laterra_j ti . che nondimeno dalla moltitudine nemica 
di Santo Stefano à Mcifinefi , li quali dopo furono rotti, dopo haucre lafciato il fuo pollo 
varamente con Francefi andarono ad anali- gì" Alcmani : e reìlò lacchcggiata tale Terra-», 
re I a Scaletta , e furono con lor danno ributta- doue già prima gl'habitaton d'altre Terre mi- 
ti .Nè molto dopo il Vifconte di Francauilla nori , e conuicinc haueuano trafportate le lor 
nacrua di Meflìna perfuafo da fuoi parenti robe migliori , ftimando che Aaflero itti dal- 
meflìnefi, machinò far venire i Francefi itu le incurfioni francefepiii ficurc . Pofe ral " 



eflà Francauilla, e dar in loro mani la Citrà di cefso in apprenlìone Siracufa,comc anco Car- 
Tauromena,Ói anco le Tertecirconuicinj fino lolcntini , che ftà verfo Caunia , nella quale-» 

fi . 
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fi ritrouaua il noucllo Viceré p. Anello Guf- pinioni de" migljori Comandanti dc'Spagno-" 
man Marchcfe diCaftel Rodrigo , che in vdir li : c non ottante che prima Tempre s'era pro- 
sale fucceflo , chiamo a fecon piertczza tutte tettato apprefso al Viceré che tale piazza Ten- 
ie genti.che ftauauo in prefidio d'altre piazze* za vn groiso prefidio non fofse cofi pofiìbilo 
e cofi fpogliò di foldatefca tutte l'altre Città il difcnderfijànzichc vededo non darfegli foc- 
dclla frontiera e per alcuni giorni vfcìiru corfo,haueua egli gii puoco prima ricercata 
campagna, dopohauef campeggiato li Fran- licenza di ritirarli; e non gli fu conccfsamulla- 
cclì in vicinanza di detta Catania , la qual io- dimeno fu dopo da fuoi cmoli infamato d'ha- 
pra ogn'altro luogo era minacciata da Fran» nere data lapiazzaà Fran cefi ; con li quali fe 
celi fudetti , che poi fccgliendo nella metà haucfsc hauuu qualche intelligenza, nonha- 
d'Ottobre circa quattromila dclli migliori Io- uerebbe diftrutto l'ordito d3lVifcontc,nè fat- 
ro combattenti, li pofero fopra !c galere, & al- to qulto fi c detto di fopra . Per caufa di tal 
tri legni,chc moftrarono andar verfo Mcilìna, calùnia furonojndcbitamCte poi arredati l'A- 
e diedero un'altro aflalto alIaScalerta, dquo batc l>. Cefare.e Don Giofcppc Venrimigli-u» 
trouarono forte refittenza : ma poi penfando (che era Ciudice della regia gr5 Corte in Pa- 
poter meglio aflàlireTauromena^hc fi troua- lcrmo)fuoi fratelli, Se ancoD.Alefsadro Film- 
ila sfornita di prefidio (eflendo andate le fan- ceri Prencipe di Cutò fuo fratcl cogino (che_> 
tcrie in Catania)vnirono ^.galere con altre.» li trouaua in Catania con fuc genti à cauallo, 
loro vele,e numerofe filluchc cariche di molte à proprie fpefe feruendo come volontario nel- 
foldatcfche , che fi drizzarono ad ella Tauro- Pefscrcito rcgio)comcancoliducfiioicogna- 
mcna, Città di giro di due miglia in circa,S£ ti : cioè Don Giouanni Giocai , e Cardona 
habitata da molto puoca gente ; ebcnchcfoTc Duca d'Angio ; e D.Giofcppc Gaglìeco Mar- 
in eminente firo; e le falite , e vie fofièro all'ai chefe di S. Agata, che haucua dati fpeciali fe- 
tigide, c difficili! nulladimeiio erano qucfto g"i della fua fedeltà corrifpundcnti all'obli- 
colpite dalle cannonate dell'armata naualoj gatione regale , & al fuo fanjuc , cfsendodi 
& erano anco attai note à Meitinefi, cheiru» progenie fpagnola, e della calata del Marche- 
numero di 5oo.ferujuano di feortaà quattro le, de losVclcz. Furono anco arrertati Doro 
mila foldati , & 4 molti Vociali de' Francefi. Simone Montaperto, Barone della Carrubba , 
accompagnati da molti granatieri : e non do- c li fuoi due fratelli Don Stefano , e Don;Do- 
ueuano erti contrattare fe non che con puoco menico Montaperto : tutti con titolo di com- 

{>ju di loo.difenfori mal guarniti , li quali ef- plici. e di fofperti:aItri de' quali fiprcrcntaro- 
cndo diftribuiti in varijpofti fecondo lane- no volontariamente; Se altri potendo met- 
ceflìrà, ftauano gl'vni lontani da gl'altri : e_» terfi in ficuro.fi lafciarono tare prigtonieri:o 
benché facefl'ero pur qualche contrailo , furo- tutti dopo citt e fiati pottì in diucrìì caftelli di 
no finalmente fuperati ; e quafi tutti fugirono Sicilia , furono da quel di Palermo rrafporraei 
difperlì alle campagne : onde entrarono nel nel calle! nuouodiNapoli.Mapoi il detto Có- 
borgo li nemici, con farli facile l'ingreflo alla te di Prades, che fi trouaua prigione in Meflì- 
Citta,douc fi ritirò có piiochi (bldati fcco re- na, diede alle ftampc vn fuo Manifetto, prote- 
ttati il Gouernatorc D.Carlo Vcntimiglia che flaudo lafedc , che fcmpreinuiolaca baueua-» 
difefe fino all'vltimo Ja piazza, con fpada_> mantenuti verfo il Re Carotico, fuo naturai 
in manoaflìftendo, & animando à combatte- Signore ; & adducendole fue chiare ragioni, 
re li fiioiie benché vn barile di polite incendia- per le quali faccua tonofcerc,chc ingiullamen- 
to da grana» francefe , g] i aborufciafsc vn,u> te foiTe calunniato: e che non era (laro giamai 
parte della faccia: nulladimeno fi ce dalla-» dato orecchio alle fiiegiuftificationi ; corno 
parte di dietro della muraglia tirare moltej ncancoairi.lanze da lui fatte dal primo gior- 
carichc di palle» che molto danneggiarono i no della tua prigionia: accioche folle cambia- 
Francefi , il cui Tenente Generale reltó da vn to , e di prefenza poi dtlcguaflc ogn'ombra_j : 
fianco all'altro trapalato ; Se anco malamcn- ò pur con la fua vna pagafle la pena.fc hauettc 
te ferito vn'altro de' maggiori VlTìciali coro egii cómefiacolpa alcuna.Anco li Indetti Caua- 
altri molti de' fudetti Frànce.ì j il cui numero Iteri fuoi parenti fcrilfeio da Napoli al Re tli 
vedédoefsere fouerchiolb i foldati difenfori , Spagnaco.i domandare, che la loro canfa foffe 
fecero tante iftanze al detto Conte, che lo co- rtconofciuta,e ventilata da Giudici dilpaflìo- 
ftrinfèro à domar" parci.M folamente li fu con- nati , che non haudi'ero fcco alcun impegno, 
cefsa faluczza della vita> quantunque anco Bqucfio vagli per digreflìo ne. Hauerulodnn- 
promcttefsero li Francefi non dar il tacco alla queh Ftaucefi ottenuia Tauromcna, pofero iu 
ìlidetta piazza , la quale nondimeno faccheg- erta due mila combattenti di prefidio : onde (i 
giarono, conforme pur la ».ifa d'cko Contò, vidde, che cita non poccuatrter óìì'tù da quel- 
che retto prigioniero con quelli puochi, cho te puoche gcntijche prima damano furto il go- 
fcco fi trouarono. Dopo alcuni giorni fu anco uerno del Tudctto Conte ; le quali erano per !a 
prefo il Cartello della Mo.'a , che s'era mante- maggior parte contadini di Sicilia, e Ca, ibre- 
nuto con quella gente, la quale per difenderlo lì, chcnonhaucuanoefperie.iza d'ar-ne . Vèn- 
haucua potuto raccorrei mtrodurui prima il nero poi in vano li Spagnoli , fpei aedo upi- 
d:Contc,chc non ottite haue r iiiricpidamentc, gliare Tauiomena,e madarono tni.^ù à gl'al- 
< fedelmente compitele Sic parti fecondo lo- tri tutte le compagnie de gì' A ternani col loro 
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Colonnello Don Andrea Cecinello(Napolita- 
no,e tiglio delPrencipe di Curfi)che prefe due 
pofti tenuti daFraceM fall quali vn miglio di 
ripida ftrada,fino all'altezza del fito di detta-» 
Tauromena,donenó fufoccorfo dalla caualle 
ria, ma combattuto dalla grà moltitudine de' 
Francefile gl'vccifcroalquàti cóbattcnti:on- 
de gl'altri Alcmani fifugirono,refiado egli fe- 
rito invn braccio , e prigioniero . Nclmefo 
poi di Nouembrc cflì Franccfi efiendo andati 
contro la ScaUtta(Tcrra limata in alto fallo vi- 
cino alla fpiaggia; diftante circa 9. miglia da 
Meflìna; & habitata da 5oo.pcrfone) la com- 
batterono 2$.giorni,e a^.notti continuamen- 
te con gente in terra ; e dalla parte di mare-» 
con U cannoni di diecc galere, e di 14 vafcelli 
niolto groflì per fino à tanto, che diftruirero 
vn muro del caficllo ; ftando collante il prefi- 
dio|fpagnolo,c gl'habitanti, che finalraento 
vedendo non venirgli alcun foccorfo , furono 
coflretti à dar con patti la Terra alli Francelì, 
dalli quali furono mandati nella Città di Reg- 
gio con arme» bandiere (piegatele con due de* 
migliori cànoni i detti difenfori, etutti gl'ha- 
bitanti; nefluno de' quali vi volle reftare, fuor- 
che vna vecchia, che pure non l'ottenne : ben- 
ché prima abbracciatali ad vn canoncdiccfle: 
Qui voglio morire come fedele del mio Rè di 
Spagna; cVall'hora andando vn Mcflìnefe per 
percuoterla • ella Ce gl'auuentò ferocemente-» 
j>er fino àtanto,che il Comandante francefo 
ritraile l'infoiente , e mandò via la vecchiarel- 
Ja poi con gl'altri paefani ;chc daReggio nel- 
la Città di Catania trafportati , furono dall'e- 
rario regio fofìcntati,haucndo perla la patria, 
C le foftanzc.H finalmente nel mefe di Dccem- 
bre alquanti vafcelli, e Legni de' Francefì,che 
da Medina tornauano in Prouenza , elfendo 
peruenuti al mar di Corfica, furono fopragiun- 
ti da tal tempefta, che tre Tartane , e quattro 
vafcelli naufragarono ; e poi arriuando vn_> 
*afcello fpagnolo maiorchino , delle migliori 
robe fece preda. 

4 Nell'anno fudetto in Spagna fu inalzato al- 
l'vllicio di Primo M inift.ro del gouerno de' 
regni di ella Spagna Don Ferdinando Valcn- 
zuola huotno priuato.U che fu di molto difgu- 
fto à Grandi di ella Spagna , vedendo fopra_* 
loro vntale Capo. Vfcendopoi di minorità à 
Ci.diNoucmb.il Re Carlo II. prtfc l'àminiftra- 
tione de fuoi regni : onde pian piano li fudetti 
Grandi con qualche occalione il perfuafero ad 
elcgcrc per fuo Primo Miniftro , e Aio Priua- 
to Don Giouand' A uftria fuo naturai fratello, 
perfona matura, & ancoprattica di gouerno, 
e guerra ; che nel fine dell'anno fopradetrofu 
mandato à chiamare nella Cotte . 

»r In tal anno in Catalogna li Spagnoli elfen- 
do andati incautamente alla ditela del palio 
furetto vicino àBellagrada, furono incontrati 
daFranceliiCheli ruppero.r'accndoncjoo pri- 
gionieri : e dopo andati ad allalire Catechcz; 
furono con lor danno ribbuttati da Spagnoli 
jdifenforì: conforme anco li fuccctte , eflendo 
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andati per afl'ediarclajpiazzad'Ampurdanj; 
L'etterato Spagnolo efiendo poi andato con_» 
la condotta del Prcncipc diParmaaJKoffi- 
glione, faccheggiò ó.villaggi alli Francefile' 
quali fece zoo.prigionicri; con predar quattro 
mila telìc d'animali . In tal anno in Fiandra-» 
li Spagnoli del ptefidio di Namurprcfcro Ca- 
Acllct alli Francefi, le cui virtouaglied'Ath 
pure abbondarono ; c faccheggiarono dopo 
Sciatcllet.Dall'altra parte li detti Francefi prc- 
fcro il caftcllod'tfcollmc nell'Armonia. Il Co 
mandante del caficllo d'Harfi(vicino à C'ondè) 
perjngordigiad'acquiftar danari , diede quel- 
la Fortezza alli Francefili cui prefidio di Ma- 
ftrich vfeendo pure fuori, faccheggiòA inqen- 
d ió. Strallem fituata. tra la Gheldria , e Vcnlò . 
Et altri diecc mila de' Francefi efiendo entrati 
nelpacfcdi VVas, faccheggiarono, Se abbeu- 
feiarono molti villaggi fra il.Saflo , e la Città 
di Gante , Il Rètudouico XIV. di Francia, 
volendo in altra parte fcruit fi de' foldati,che_» 
ftauano nella Fortezza di Liegi , li richiamò, 
facendo con mine demolir ella Fortezza, o 
trafporrarc l'artigliane iij Maftrichj il cui pre«» 
lìdio vfeendo 01 nuouo con tremila eauaili, 
penetrò nel paclc di Cleues .vicino à Nimega; 
c rouinò 8,caftclli , e 20. villaggi de gl'Olan- 
dclì,cV anco prefe il caflellodi Blomendc ,.9c 
altri pofti . Poi il detto Rè in perfona anda- 
to in Fiandra , rouinò le campagne di S.Gif. 
laimaltre fuefquadre fi danneggiarono fcam- 
bicuolmcnte con Spagnoli vfeiti dalli prefidi/ 
di Cambray,e diValencieimes.Le contrade di 
Cambray furono dopo molto infeftare da_, 
Francefi, il cui Rè menando poi reiterato , e 
4o.cannorii, aflaltó, e prefe la piazza di Con- 
cie : e poi ,afciando anediata Buchaim con., 
diece mila , andò egli con 30. mila combat- 
tenti à fortificarfi in buono fito , per opporfi 4 
Spagnoli, & Olandcfi , che perlocco rere tal 
piazza vennero in numero di 50. mila ; mail 
Prcncipc d Orangcs non volfe mai venirci 
alla battaglia, fallandoti" con dire , clter inef- 
peita lafua gente : & cifere li Francefi vetcra 
ni : Fra tanto Buchaim , ch'era battuta da 40- 
cannoni, con buoni parti s'errefe alli Francc-. 
fi, il cui prelidio.chcftaua nella piazza di Cò- 
de vfeendo poi per dar il Tacco alle vicino 
contrade.fu con vigore incontrato daSpagno- 
li, perdendofi 200 de' Francefi .altri de' quali 
renarono vecifi; & altri prefi, furono afforca- 
ti. Li contadinide" contorni di Brultelles(che 
haucua afe vicini li tre dIcrciti)abbandonan- 
do le cafe, fifugirono: egl'Olandefi quantun- 
que amici loro, faccheggiarono, Se abbru- 
ciarono Jcfopradctte cale abbandonate :e di 
più anco nelle contra.de di Bruges incendia- 
rono pili di 200. altre cale de' Fiamcnghi . Il 
che confiderando li Spagnoli , s'allontanaro- 
no dal vicino campo dell'Orangcs, il quale-» 
ritornato, riprcfledoporinfolcnze della fu a-» 
gente olandcfe.La cauallcria del prefidio fpa- 
gnolo di Cambray feorfe poi nelli confini del- 
la Fràcia, e prefe quantità molto gràde d'anv- 

ma- 
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inali e § éo, eauaUi ani Francefi , con darò 
fuoco à 5 ©.villaggi ; c nella Fiandra pure vna 
partiradi 37. compagnie di cauallidc* Fran- 
cefi, condotti dal Barone di Quinci (ilqualo 
puoco prima era paflatp al feruigio di Francia, 
vituperofameore lafciando l'vrhcjo di Sergen- 
te maggiore di battagliarne haueua in Fian- 
dra neireffercito fpagnolo ) fu ftacafiata da-» 
vn'altra di 3 g. compagnie di cauaJli, c di fanti 
de* Spagnoli condotti dal Barone di Torfi t '; re- 
cando vecifi 8oo.de* fu detti Franccfi , cho 
perferopure 1 ». ftendardi . Celiarono poi lo 
tante hoflilirà, benché reflercitiftaucroàvi- 
fta,l'vno,e l'altro ofleruadofi* molti de gli lo- 
to Comandanti fcambieuolmente con Fran- 
ccfi s'inuitarono àfefìini, & à conuiti;8( anco 
il Rè di Francia, eflendo flati prefi in campa- 
gna alquanti de' Spagnoli , li fece ritomaro 
in dietro liberi; dicendo Joro , che tale corte- 
fia Tempre vfarebbe ,fe corri (pondcllcro anch' 
efiì a] fuo operare; ma libello trattar puocQ 
durò .Edopo vna partita di Franccfi di sfeco 
vna partita di Spagnoli, che fra morti, feriti, 
e prigionieri perfero 3 oq combattenti, Nd- 
rafl'ediata Città d'Ayrc cadde vn' infacaraj 
palla del cannone francefe nel magazino di 
joo.barriii dipoluc;e con l'incendio moàro- 
no .4oo.cittadini , reftando rouinata la terza-» 
parte della Città fudetta , il cuiprefidiofu 
aftretto à renderla nelli 30, di Luglio alli Fra- 
\ cefi ; non cflfendo riufeito al Villermofa (Go- 
ucrnàtore della Fiandra fpagnola) il fatui pe- 
netrare alcun foccorfo:ondc egli poi andò col 
Prcncipe d'Oranges,ccon le genti anco do" 
Collegati Duchi di Zcl , e di Neoburgo, e col 
Vcfcouo d'Onasbrugh a mettere in afl'edio 
Malti i eh (che fu battuta da 60. cannoni) con_» 
patto che tale piazza efsendo prefa , fbfse poi 
data in mano de' Spagnoli , li quali pagareb- 
bono le (pefe della guerra . Furono poi folto 
tal piazza due volte ributtati li Francefi vfeiti 
fuori: nel mefe d'Agoflo poi fu fatto vn gran_» 
conflitto ; e da gl'afscdianti fu pigliatoli ba. 
loardo chiamato il Delfino: equantunqucha- 
uefsero fatto volar vna mina li Francefi, nul- 
ladimeno 300. del numero diefliviperironoi 
& anco de gl'afsalttorifimil numero, Vn'altro 
afsalto poi dato, fu più fiero ; e per lamina-j 
morì più gente d'ambedue le parti . Prefero 
poi gl'afsalitori vn forte à gli Francefili qua- 
li in tutriigl'afsalti, che patirono, perfero tre 
mila combattenti . Fra queflo tempo l'efser-. 
cito francefe, ch'era in Fiandra» aftediò , cri- 
nalmente ottenne à patti il Forte di Linch : e 
fattofi poi maggiormcte nuroerofo, andò pre- 
fio in foccorlo di Maftrich ; la cui venuta in- 
tendendo l'Oranges, fi rifolfelafciare quel- 
l'afscdio,per non venire à cimento di combat-* 
te re; né p uoté cfserc difsuafo da veruno ,coi\ 
tutto che il Vefcouo d'Onasbrugh pur gli di- 
cefse» che tutte l'acque del fiume della Mof<u> 
non baflarebbono à leuargli tale macchia : e 
nondimeno fi voi fe partire, lafciando alquan- 
ti canoni del fuo campo: il che vedendo gl'al- 
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tri Collegati,che reftauano di numero inferio- 
re alli nemici, furono coArettià ritirarli, Fra-» 
rito li Fracefi hauendo afsediato Bouillone, 
l'hebbero per tradimento del Prencipe di Lie- 
gi corrotto con danari ; e prefero poi la pic- 
ciola piazza di Marches, le cui deboli mura,* 
demolirono . 

In tal anno in Germania il prefidio impe- 6 
rial di Lautcburgo vecife 400. de' Francefi 
vfeiti dalla piazza diBrifac , nella quale pur 
s'accefe il fuoco in vn magazino di vittoglia , 
che in molta quantità la confumata. V Adiro- 
no dopo 5. mi|a Franccfi dalla fudcttapiazza> 
c furono da taco.caualli imperiali (vfeiti da 
Ftisburbo) incontrati ne Ila Brifcouia , e diflì- 
pati.con morte di 600.C prigionia di aoo.ca- 
ualli4e'Franc<fi,cdi non puocbi nobili dicf- 
fi. A 1 3. d'Aprile l'Imperatrice Claudia Felice 
dopo 3. anni d'imperio venne à morte. L'Im- 
perator vedendo l'inclinationedclMontecuc- 
coli efserc di fermarfi in Vienna perla vec- 
chiezza > e per le indìfpofitioni che patina ; lo 
tenne iui per fuo configlicro di guerra ; & in_» 
fuo luogo fece Capitan Generale dcU'eifcrcito 
il Duca Carlq Secondo di Lorena , che coro 
l'aggiuro de' collegati Prencipi Germanipofe 
in itretto aifedio Filisburgo preludiata da 4. 
milafàri,e da 1 ^oo.caualli de'Fràcelì,& iui le- 
guironq molti fatti d'arme, con molto fanguc 
d'ambedue le parti , Vanendo poi per porgere 
foccorfo à tale piazza l'cflcrcito Francefe dal- 
l' Alfatta, buona parte di effo reità dal Duca_» 
di Lorena fracafiata.A Giugno vdendo il Du- 
ca fopradetto,che ritornaua l' etterato, france- 
fe più.nnmcrofo,perchc gl'haucua mandati al- 
tri ta. mila foldad da Fiandra il detto Rè i la- 
fciando nell'attedio fiiflìcicnte numero di gcn- 
tc.pafsò in-Alfatiacó 30.milaverfo Aghenau, 
e ruppe li Francefi,che perdendo 4ooxombat- 
tenti, fi ritirarono nel porto di Saucrna i doue 
eflendofi poi fouerchiatnente inoltrata vna_j 
partjtadi j5oo.ImpcriaIi,fu rortacon morto 
di 100, combattenti : & accorondoui il detto 
Duca con 4-mila delli fuo caualli , coftrinfo 
li Franccfi à ritirarfi;c poi accorrendo il cam- 
po imperiale, ruppe la retroguardia nemica-», 
che perle tre mila de'fuoi combartentijaltri de' 
quali reftarono vecifi : altri malamente feriti, 
altri furono fatti prigionieri ; e li reftan- 
ti andarono à faluarfi fotto le mura , e canno- 
ni diSauerna;e li Cefàrci tornati ncU'aficdio, 
prefero il Forte regale , e rre Fortini, coro 
molto (àngue di tutte le parti Vfcirono poi due 
volte da Filisburgo li Francefi per far fortite_# 
cótro Imperiali^ perfero 1 iQo.cóbattéti;folo 
morendo 150. dell'Imperiali, che dopo dado 
vn'altro fiero aiTalto allaCittà,perfcro3oo.alrri 
faldati ,emoltiVfficialicolgcncrofo Prcnci- 
pe pio Generale dell'artigliarla d'effi Ccfarci, 
de' quali Tettarono pur 500. prigionieri : ni 
minor danna fu quello de' Francefi . Ell'endo 
poi venuto la terza volta il Duca di Luccm- 
bur«o con l'eflercito francefe per introdurrò 
foccorfo nella piazza, c fatte alcune fcaramuc- 
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eie con dio danno , fi ritirò dinuotio nellAl- 
fatia. Dopo furono da gl'Imperiali fracaflatt 
due baloardi di ctTa FilisburgOjli cui difenfori 
vedendoti mancato il vitto ; come pur altre,» 
«ofenecefiarie ; nel giorno 17. di Settembre-» 
tfarrefero à patti, vfccndo in numero di 1140. 
con 400 altri feriti, e con g. cannoni , & vn_» 
petardo; lafciando 30. petardi ,c 95. cannoni 
jn efi*a piazzale reftarono liberi dalle veflat io- 
ni ce'Funcefi $00. in 400. villaggi di di" c rfi 
Signori di Germania . Nel fopradetto mefc^» 
«li Settembre la vedoua ArciducheiTa d'In- 
fpruch(madre della defonra Imperatrice Clau- 
dia d'Auftria)venneà mortc,8c il fuo Stato fu 
riereditato dall'Imperatore 3 non trouandoll 
parente alti o pili tiretto . Poi «Tendo andata-» 
vna partita di 2503. fanti . e di ijoo. cxualli 
de" Francefiad a(Taltare F.matin vicina à Prif- 
burgo,fu rotta >e diflipatadavn'altra partita 
degl'Imperiali, ilcuieifcrcitopoi flette non_» 
puoco tempo ad ofleruare gl'andamenti di 
quello de' FranceG, li quali dubitauano, che i 
detti Imperiali follerò per andar nella Lorena, 
6 vero nella Contea Borgogna . Dall'altra-» 
parte li Francefi di vicino ad Huy nel Licgefe 
demolirono Tongres,e Vézienadancolc forti- 
ficationi,chc haucuanoeflì fatti in detta Huy» 
e ruppero il ponte, ch'era nella Mofa.Et in tal 
wefe l'Imperatore Leopoldo conchiufe il (ho 
terzo matrimonio conlaPrencipeiTaTerefa-j 
Eieonora,figliadel Duca di Neoburgo.Signor 
grande, e catolico s & à Dcccmbre fi fecero le 
nozze con gran Ietitia de' Prencipi Germani, 
che tutti nella guerra fopradetta per caufa-» 
del pregiudicio fatto dal Re di Francia nel- 
l'Impero, furono dal partito d'elfo Cefare;ec- 
cettuato il Duca di Bauicra, che fu Tempro 
neutrale per lo fpe rato trattato del mamma-» 
nio della fua figlia col Delfino di Francia, 

In tal anno in Ongarja. vna partita d'Eretù 
ci ribelli andando per v.iirli con vn'altriM» 
fu conquafl'ata dall'Imperiali. A Giugno altri 
due mila di olii ribelli f .irono pure con molta 
loro ftragc rotti da vn redìmento di detti Im- 
periali, che folo perfero ^.combattenti s ma-» 
dopo ad vn Colonnello imperiale faccheggia- 
rono il bagaglio li ribelli,é predarono alcune 
ville dicampagn^.-Sacchcggiarono il contado 
di Zannar 400. altri ribelli , e furono (òpra- 
giunti da Celare; , che ne tagliarono 1 50. a-» 
pezzi , c fecero altri molti^ngtonicri : mu 
dopo vna partita di ribelli vecife circa zoo. 
Imperiali ; & abbrufeiò. il viilaggiodi To- 
rach.E finalmente quantunque follerò fpalleg- 
giati da particolari Turchi, eTranfìluaui, vna 
partita loroVu diflipata dall'Imperiali, chepu^ 
re gli prefero la picciola CirtàdiNaiducli . 

ìn tal anno il Principe Elcttor di Brandc- 
bnrgo,lì Duchi della calata Brunfunich.eLu- 
nebiirgo, & il Vcfcouo guerriero di Monfter 
già collegati col Re diDanimarca;cheatTedia 
iiano la Città di Calcsburgo, l'ottennero con_» 
patti da Suedefì, che vfeirono, radendogli la 
piazza: &eiTendofidoporiuforzajri , ricupera» 
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rono lTfola. d'Vfedon . Et il prèfidlo Sueco da 
Stadem diftrufle vna partita di Monfter. Prcfc 
di nuouoJ'Elet?or fopradetto rifola d'Vfedon 
con ftrage di 400. oYSoedcfi, il cui prefidi» 
della detta Stadem Taccheggio poi Hafccianu* 
al Ré di Dania: ma peroro li Sncdefi poi V er- 
riti, il cuiorefidioperviadi mine fu fatto vola- 
rc;folo reitàdo loro nel Btemefe la fopradetta 
piazza diSeadem. il Viceré di Noruergia di- 
llrufse vna partitaci 1500. de* Saedelf 5 che" 
poi prefero vn vafcelloal Kèii Dania, le Cui 
naui prefero loro l'Ifola Godanda ; & eflì aiTc- 
di afono Volgali ; ma poi fi ritirarono , non.» 
hauendoui fatto alcun profitto , A Giugno ( e 
di vicino all'Kbla Bonlholm ) fuccefsc la fan- 
guinofa battaglia di due giorni fra l'armata-* 
Danefe , e la Suédefc fuperiorc di numero di 
naui, che nondimeno riportò più danno>quà- 
runque perdefsero i Danelì due vafcellli : e fé 
fofsc arriuato ad bora il Trompconi vafcelli 
O landefi, erano disfatti li Suedeli > àcui dal- 
l'altra parte i fudetti Collegati prefero il Forv 
te di Scuuing : onde efli Suedefi abbandonaro- 
no anco il nuouo Forte , che iqi di vicino ha- 
ueuan fatto 1 ma dopo difeacciafono i Da- 
nefi dall'aflediodell'ifola ricuperata d'Vfedon» 
c li Danefi ell'endo ritornati , prefero loro il 
Fortcdital ifola.il Tromp poi ruppe l'armata 
de' detti Suedefi , li quali perfero 1 1. vafcelli 
con l'ammiraglio armato di 134. pezzi di ca- 
noni 1 fi che la loro armata di 5 6. vafcelli fi ri* 
dulìe à 4o.che andarono in Stolcomio à ripa- 
rarli . U Rè di Dania pref:- poi à patri I'Jfbldi—» 
grande di Scania quali tutta , li cui villani 
prefero anco il bagaglio alli Suedefi , e lo por- 
tarono in dono addìo Rè. Fra tanto l'Elcttor 
diBrandeburgo ruppe vna partita di tre mila.» 
de Suedefi; prefe Ioìo il Forte di Tnpfc,c pofe 
in afledio la Città d'AncIam. Dall'altra parte 
il Viceré di Nomicrgia fece pure grò" dàni alli 
Suedeli 1 & il Capitan General di ella Norue- 
gia prefe lor la Città di Vcnerfce. Li Co' legati 
Monfier, Zcl,c Brunfuuich dopo lungo contra- 
ilo prefero finalmente nel Brcmcfe la piazza-» 
ci Stadem,& in ella loo.canoni.e 14 petardi: 
e dopo alficmc,ifc anco col Re Danofi diuife- 
ro le piazze conq ui fiate; reitàdo ad ellì Duchi 
Stadem , Bqrltuudecon tutto il principato di 
Chingher. à Monlter le piazze di Varden, On- 
déspergh, Bremaucrde.Tcping, Piclìhaim col 
cafielio di Brema : al Ré di Dania le piazzo 
di Carillon, e di li rial on. E nella Pomerania-» 
non rcftandoà Suedeli fc non che fette d;llc_> 
lor Fortezze , il Ré di Dania gli prcfc La idre- 
feon: c 1 zo.cannoni pofii in clfa;& à i5-d'A- 
goftoclfeiido andato con numero di 4o.inila_» 
combattcnti.prefelapiaaza diChiftianftat, fa- 
gliando à pezzi i difenfori Suedefi quali tutti: 
e dono pofe in afledio Damin: mentre dall'al- 
tra parte il Vicerèdi Noruegia ailediauapurc 
Gortemburgo.A 27.de! fudetto m'efe li Suede- 
fi rcicro i patti all'Elettor di Brandcburgol' 
aflediata Anclamrma dopo rinforzatili à Set- 
tembre diedero nelle viciuanac d* Almftat vna 



/ 



t l BRO SETTIMO; »} 

notabile rem alli Danefi, che fra morti , o tra tanara , che facche^giando i villaggi ha- 
ferki perfero 3, mila combattenti » ma tale ueua prefi tre mila Polacchi . Fra tanto il Ré 
danno retto compenfato ; perche i Danefi ore- de'Tarchi Ecmeto circoncife il fuo figlio pri- 
fero loro Carle fàuden , (he fola nella Blecnin- mogenito : e pretendendo far morire Orcano, 
già era «fiata à Suctia, prendendo ini 30- ca- e Selia fùoi fratelli , fu in gran contrailo con_* 
noni di ferro, 8c altri 8o.in due va/celli» che* la Soldana Madre ; epoi mandò contro Polo- 
erano in quel porto . la gente deU'Elettor di nia vn numerofo eflcrcito con la condotta 
Brandeburgo prefe Ja puzza di Dan tema-* d Isbraim Bafsà, il quale venne i morte per 
combattere , cuendofi rogito in Stettno il prc- viaggio, cilendo pcruenuro alla Vallachia: Se 
lìdio fuedefe 1 che vi fiaua ; e l'Elcttor prefo il prefidio turco di Caminiech vfeendo all'im- 
poi la Città diLochcniz: ma il prefidio fuede- prouifo,prefc, Se abbrufeiò Iaslouiez . Dall'ai- 
le di Stetino fece gran danno alti Brandebur • tra parte verfo laCri mea lo Scircho ( Capo dt' 
ghefi , che l'aflediauano ; & il prefidio pure di Colacela fedeli al Rè Polacco ) effcndoiì itn- 
Malmoe nell'ifoladiScania,colpi bene i Danefi bofeato, diftruuc vnapartitadi g.mila Tarra- 
aiTalitoriiCbepuoco prima haueuano preff pri- ri; e prefe loro Sorocha vicina à Bialogrod. In 
gionierialquati de'Suedefi.La géte imperiale, qucfto mentre il Doronzcfcho(Capo de* Co- 
che mSdata da Cefare inaggiuco deU'Elettor tacchi difubidictui alla Polonia ) il quale per 
di Brandeburgo baucua alternata Demin itu» ottener la proccttione del Gran Duca di Mo- 
Pomerania , ottenne finalmente tale piazza-» . feouia, haueua riceuuto in Cecrino il prefidio 
Ad Ottobre il Danefc Viceré della Norucgia mofcouito,fu prefo da Comandatici mofeoui- 
rcftò roteo da 20. mila fieriflimi Sucdelicon- tijC mandato al Gran Duca fopradetto, il cui 
corti dalli monti delta Succia; eperfe più di 3. elfercico prefe poi la piaz/.a di Cerfon, & altre 
mila combattenti. A 4-di Nouembre li Suede- Terre adherenti ad elfo Doronzefcho,chc rcftò 
fi entrati all'improuifo nella vicina prouincia-» poi in Mofcouia carcerato. Ne molto dopo il 
d'Elfemburgo, diedero il faccoà tutte le con- Gran Duca venue à morte , e li fueceuc ilfì- 
trade , doue era alloggiata l'ala fìniftra del- glio,che li trouaua di 14.anni.Li Cofacchi del 
l'armata danefe , che redo perditrice del ba- Crim , e li Calmuchi aftaiirono li Tartari Cri- 
gaglio : Se effondo poi andati nella Scania per meli: & anco i Ruffi, e li Cofacchi dello Scir- 
dar foccorfo alla piazza di Malmoe , furono cho fecero moiri, e gran danni à Turchi nel 
malamente incontrati , e rotti da Danefi affé- mar negro: onde per impedir maggiori danni 
diami , che prefero poi la piazza d'EIfcmbur- mandò ilGran Turco 60, galere . Fra tanto li 
go. Si rinforzarono poi tatti l'efferati, venen-* Polacchi effendo andari à confini di Vallachia, 
doui in perfona i loro Regi, che i Ludcn fece» discacciarono le fquadre delli Turchi, che s'O- 
ro fierimmabatttgliancllii4.diDcCvVnb^^^ ranopollealpótedclReyfterje dopo incendia- 
ne! principio il Re Chriftierno V. di Dani«ui ronotal ponce; che nondimeno fu pure rifatto 
ruppe Tata finito-ade* Sucdcft , e prefe pure li da Seilam Baisi venuto neirellcrcito turche- 
loro cannoni : ma concorrendo poi tutta l'ar- fcho:e del noucllo ponte poi fi fcruì il Ré Gio- 
rnata di detti Suedcfi col loro Rè giouanetto uanni di Polonia , chepafsò dall'altra parto 
Carlo VI. fu la battaglia molto fanguinofiLj , del fopradetto fiume Reyfter . doue fuccefse- 
e fra quelli dell'vna,e dell'altra parte morirò- ro molte fcaramuccic : & vua partita di Po- 
rto diece mila combattenti ; !a maggior parte lacchi disfece vna partita delti Turchi , cho- 
de quali furono Snedefi,che pure perfero mol- erano me/colati con li Tartari venuti in loro 
tiVfficiaIi,e Comandanti fatti prigionieri:ma aggiuto: reftando vecifi circa mille infedeli ; e 
la vittoria fu di elfi Suedefi, che prefero lican- gl'altri rotti li pofero in fuga . Vennero poi 
noni, e parte del bagaglio alli Danefi i rellan- l'eifcrciti à battagliala quale fu interrotta dal- 
do pure padroni del campo, e nella piazza alfe- la notte séza auitaggio di veruna parcc,quat«- 
diata introduflero dopo il fuo foccorfo : eli que fbfsero »o.milaliPolacchitf 5o.miJai det 
Danefi lafciarono l'alIedio:raa li villani della ti Turchi.oltra li Tartari fcco tnsfcolatirc pre-< 
detta Scandia vecifero poi due mila Suedefi flo dopo fi cóchiufe la pacc,chc haucua procu- 
fparfiper li campi.Il Rè eli Francia per darag- rata il Rèdi Francia. Ma la Polonia, chenon 
giuro al fopranominaro RèdiSuctia,ruppe_> hebbe da Chridiani d'Europa guerreggiami 
U pace, che haucuacolRèDanojelivafcclli alcun foccorfo, fu coftretta alli patti di tal pa- 
gìà detonati contro gl'Olandcfi nell'America, ee,rcuando al Turcho lepiazae di Caminiech, 
li mandò dopo nel Settentrione per dar focy e di Cocin con le prouincie della Podolia, o 
corfo al detto Rè di Suetia . deU'Vcrayna(eccettuate le piazze di Bialocer- 
In tal anno in Polonia il Rè Gtouanni fi chiaro, e Pauolatx ) con patto , che in detto 
coronò nel mefe di Febraro, e dopo furono prouincie li Polacchi godettero il domi- 
quafi tutti diArutti , e difcacciatrli Tartari, nio de* loro beni , pagando ogn* anno il 
«ne s'erano inoltrati nell'anno antecedente^ tributo al detto Turco , il quale promette rcn- 
à depredare le terre di quel regno: e pur nella derc li Polacchi fatti fchiaui,& anco rimette- 
Volmiavna parata polacca disfece vn'altra di re li Padri Minori Francefcani nella cuftodia 
Tartari fccrritori numerofa di tsoo.che haue- del Santo Sepolcreti Gierufalemmc ^ dotto 
nano fatta fchiaua molta gente . Vn'altra par- prima haueua già pofti li Greci fcimatici,pcr 
tiwpolacMpoiverfoVallachiadiftnnTc vn'al- danari da cfli riccuuti : e la Polonia pures'o- 
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triigó à dare tu no* penfione confitente ìil* cedere riflcfToal detto Ré , i cui Ibrtfoòoò lì 

quantici di pelli al Cham de'Tartari . iftanze fatte/al Duca di Fogliada , acciocho 

ù partifle dal luogo , doue Tiaua ; e nel voltar 
NARRATIONE Vili. che foce il fuo cauallo, vn'altra cannonata-» 
I#77 J^TEll'anno 1 677-Papa Innocentio XI. ha- della piazza colpì quei luogo, che haueua egli 
X X uendo annate tre delle Tue galere , lo lafciato. Nel giorno feguente dando vn affatto 
mando aflìeme con altre quattro del Gran.» più riero li Francefi,fuccefle gran mortalità de* 
Duca di Tofcana, per cuftodire il mar del fuo difenfori ; e li reftanci furono cofiretti i dadi 
dominio , èV il Tirreno da qualfiuoglia fono prigionieri, hauendo vifto entrati li Francefi, 
ài Pirati:fit elle prefero dopo alcuni legni fot- che troppo numerofi lì trouauano.Li Cittadi- 
lili,e bergitini corfali à Turchia Mori.E que- ivi temendo del facco,s'obligarono dare al det- 
fta fu la prima volta, che vfeiflcro in corfo ga- toRé ^oo.mila feudi in paghe , per far iui vna 
lcre pontifìcie. Di più per farri pace fra Preti- Cittadella di Fortezzat& il Ré dopo affediòCi 
cipi Chri/Uani mandò cflo Pontefice li fuoi bray prefidiata dispagnoli, Italiani , Valloni, 
Koncij Speciali alle Corone, te in-Nlmega al c Croati,che tutti afeefero al numero di a 5 00. 
congregò de* Deputati di effe Corone. Et anco il Villcrmofà fece penetrami cento 
b In Fiandra nel prindpio dì tal anno li Fri- mofehetrieri, 150. Alemani ,e due regiraentl 
cefi con la condotta dal Marafciallo d'Hu- d'Olandefi. E ^00. caualli , & altri fanti del 
miers occuparono Enghien, Niuelle, Noftro Duca d'Olfteim ruppero vna partita di Fran- 
Dama d*Hal(bencbcfeco accordare di neutra- cefi, cento de' quali reftaronovecifi. Ma dopo 
lità) & altri luoghi, li quali demolirono, per alcuni aflalti i difenfori della detta piazza co- 
non tcnerui gente in guarnigioneie difeaccia- nofeendo non hauer forze fufficienti per du- 
cono li miferi habitanti , mandandoli alla ro- rare contro la gran moltitudine nemica , fi ri- 
urna con tutte le lor pouere famiglie : coftrin- tirarono nella cittadella, doue poteuano affai 
fere anco gl'habitatori d'Hai à demolirlo: meglio difenderli j lafciando la Città per li 
«forzarono la Prencipefla di Niuelle ad accct- Fraccfi,che dopo diuidendofi andarono in grà" 
tar prefidio francefile pofero due mila de'loro parte con la coodorta del Duca d'Orleansai 
fornati in Enghien , per impedir la communi- aflediare S. Omerprcfidiato di quattro milo 
catione di Bruxelles a Mona . Mandò anco il armati, che vfeendo fuori per fare vna fortita, 
Ré di Francia altre numcrofe fue fquadre, che furono colf retti a ritirarti : e poi venendo l'ef- 
occuparono Caftel, & altri poftijfortificando- fercito olandefe con la con do tra del Preneipe 
£ nelle contrade di Valenciennes,diS. Omer, d'Oranges s'impadronì di Scrucano : ma per- 
d'Ipri.edl Cabray.con impedire il poter darfi che haueua eflo Preneipe ricufato menar fe* 
alai (becorfo àMons:Dall'altra parte gl'arma- co le truppe, e Capitani de* Spagnoli; poi nel- 
tori olideft d'Oftida fecero pte» di 5 oo.Ingle le montagne d'Albegera eflendo rilcontrato 
lì,e di jo.VfficialijChc militauanoper il Ré di da nemici» benché rompere l'ala finiftradief- 
Francia.c nauigauanoper andare à Cales.Poi fi jnulladimeno l'ala dcftra de'Franccfi ruppe 
vna partirà di fette mila Prancefi eflendo an- la fua finiftra in tal maniera, che fe non fbflo 
data ad impedire la nauigattone del canaio venuto in fuo aggiuto con quattro mila calci- 
trai aderta Bruxelles, & Anuerfa ,fucoftretta li il Conte di Naffau, rcftaua egli disfarrodal- 
con qualche perdita di gente à ririrarfi, accor- l'inturto. Morirono quattro mila fra l'vna, o 
rendoui con p rettezza li Spagnoli mandati dal l'altra parte , quafi vgualmente : ma perfero 
Villcrmofà Gouernatore dellla Fiandra Spa- molti loro nobili i Franccil , che poi col Duca 
gnola. Altri Fràccfi cheafiàlirono pureilpon- d'Orleans tomarouo ad aflediare S. Omer. Fra 
ted'Habfe,furonoparimentedifcacciati , re- tanto il prefidio francefe di Maftrich hauen- 
itandone molti fèria, e molti vecifi . Venno dooflcruato, che il detto Oranges per farli 
Uopo in perfona il Ré di Francia , menando numerofo, haueua chiamate à fe le truppe de* 
feco 45 .mila fanti, e 16 mila caualli; e condu- quartieri jfeorfe fino i vifta d'Anucrfa,'& incc> 
cendo pur cento caconi: e primieramente afle- dio qucllivlllaggi,cbc negarono volergli dare 
dio Valenciennes, il cui prefidio di 1500. fol- cótributioni.In quello me ere gl'affediati nella 
dati vfeendo fuori à far fortita , vecife circo cittadella di Canibray fecero con le loro for- 
3 oo.de' Francefi, facendone altri tanti prigio- tite non puóco danno alti detti Franccfi,& an» 
rieri. Il Villermofa,che non haueua gente ba- co vecifero il Marchcfe di Rcuel Maeftro di 
atante i poter impedire tal afledio, & afpetta- campo della caualleria: ma finalmente veden- 
ua l'aggmti d'Olanda , mandò in foccorfo de do la Cittadella flagellarli,* effi non potendo 
gl'afTcdiati vna grolfa partita di Spagnoli , più dtfenderfi , & hauer anco perfo 400. do' 
che poi non viperuenne, hauendo ritrouati foro combattenti, venneroàpatti ; & vfeiro- 
enrti li porti prefi da Francefi ; li quali per no in numero di 25 00 .con bandiere fpiegare, 
ingroffare più le loro fquadre , rimdffero il con tre cannoni, due mortari , arme , e baga* 
prefidio pollo i S.Venanr.demolendo tal piar- elio; (corrati da 5 oo.caualli fino à Mons, do 
aia quafi tutra.Nulladimcno Valenciennes al- doue andarono i BnuTelles, e poi à Dermon- 
J'hora fi difefe , facendo ftrage di molti alfa- da . Gl'affediati pur di S. Omer dopo hauer 
licori , fra li quali à 1 6. di Marzo reJìò vecifo vecifb numero copiofo di Francefi ,! e fpecial- 
il Marchcfe di Iiuomo* puoco mancò di ftic- mete moiri Vfficiali,c nobili;ved{dofi molt« 



L I B R.O SETTI M O 35 

inferiori al numera triplicato de* nemiciifea- alDucato di Cleoet ftee diutrCe n«/> . 

panatala Molclla, ruppe v<Trfa Mcuvru buo ftrSfrr??/!!- 6 ^ a0 ?-^ n ? m,c « > 'Co- 
ra partita dj Franceli vfcH ° coi re ™ihn f ? gl alm a ™ ' Po1 h Franccfl in " 
rinni 1 "nrln- <r i r j coiimbu- cendtarojiq otto ricche Parochie del bor<>o 
noni . L Grange* effendofi dopo rinforzato vecchio della riJ Tr,«/ i Vr , ? ° 

gei 

«ropuw wuiiLraipo.urc oaMaltuch ucmbreSi detti Francefi orefernin PfanHr» . 

centocannont . E menireìl campo francefo il caOeUo di SfidT~«? ffi S S ^ 

Agirono tre m la fuoi foldaq , che andarono d*Orange$ per opra de' Spasoli hebbe ner 

Stridio àA S a S f vf 5* Ré Car, ° 1 1 d'ingh'ltcrra, che dall' inumo nò 

dal prcfxdio di Namur, andò ad auuicinarfi i hauendo figli , fperaua hauer potrei irà nella-. 

Vrfcouo di Mondar Sm**^ ? ? ,Utt 2 e "° ,a P iaKa di S.GisIai n> ritrotM,ndofi in Gà- 
vefcouo Sn a . DuCad ù Zd ' C d £ * a ViHennofa ; chcvdcndotal nouella , fu- 
i^ln^lt P Ch ì.'f^ bbj, ° ?" eflì *»>"> c °n fi* «ilirie andò in Brullclles , chia- 
ri * 25S !Ì DUI? 7° dl ^' miU COB ? ba f ttn - ttl3ndo P Bf • jl Vcfc ^° d-Onafpmch , é «ro- 
ti A andata ad vnirfi con rOranges(chcdVna lande/1: ma nella dimora da quefti fatta , do- 

fe^^^SS^"?^^ PP/n^rauadifelàforonoaftUilipre^n: 

^ nf li nnV S k ak ftaua- ti à cedere la piazza con parti affai hònoreuoli 

~ ÙLi ,• 1 N S bc : maa - ucftl P« r ^«S 1 * P« «<B . Neil-America anco li Franceli prefe- 

™„n ^fi? ^ . T orn»y n ritira- rollfola . e la Città di Cayane à grò a'ndefi 

reno. Fra tanto fa vafcelh .di guerra de' Fra*, con farne ^.prigionieri, poi gli prefero PI- 

21^^ r^f n, d ' dc ' «>»* * Cagiano: & eflendo^ ian dati per far 

vafcclli mcrcaDulia^groiandefi.ene manda- l'ifteflo aU lfoJa Tabago , wrfero fettVdeUi 

rn^Sdk** 0 iìm ' ? ^ hcì t*~ ,or diccc «Tcelliiche fcrono affondati dentro 

ri fV^.r, • 5 g,r 5-P°P°. v ^ P 3rtri vcr/an * « PWto dalli cannoni dc'vafcelli olandese 

™S j£S^5 8 r r^'" d • Germani > S P a ' l»« vecifero óoo dc'Franccti. E non oflàte la 

gnoli, & O aiidcfi, fu detcrminato metter detta vittoria elTi Olàdefi perfero rutti li loro 

S a Z : ?A C ^* Ch ^ fr did i ato al,a 5 a " vafcclli,chc pèrla forza del vèto s'intricarono 

guarda, & alla 6.d Ag*fto l'mueftirono , mo- l«vno có l'alerò fotto Tóbra della loroFortexza 

rendo molti d ambedue , le parti: e nel feguen- e nell'intrico pur s'inccdiarono.Nell IndiaO- 

te giorno accorrendo h Franccfi col lorcam- riétale elTiOlàdefi abbruciarono tutti li vafcel 

po in numero di 30. mila combattenti prete- li de' Franccfi, il cui cómercio iui rouinarono, 
fero occupare vn alto pofio , dal qua! par fian- -Jn tal anno i Franccfi nel mefc di Gennaro 

copoteflcro col cannone colpire li nemkimia nell' Alfaria (e pure in altri luoghi di Germa- 3 

ai vuiermoia accorto li prcnenne;c di notto nia)defo!arono Circa, terree gran campagne 

tempo andò con h Spagnoli, eprefe il pofiorc ad effetro,che douendo venire contro loro l ? cl- 

fuccedendo molte fcararouccie , l Oranges fcrcito cefareo , non rirroualfc luogo di fuffi- 

nandn alquante fue truppe aJh Spagnoli, che itere.nè pure di potere fora^iare. Primicra- 

con valore dueferoilpoitot ma dopopnochi méte dittruflero Limburgo vicino à Maltrich: 

giorni il detto Oranges quantuque folfc daila c poi per rinforzarli di più gente , leiurono il 

parte dall A [fatta coperto dal Ducad'Haife- pretidiodaSauerna, lecuiVortificationi defo- 

nat della S^Tonia , che un raffrenaua li Fran- larono; conforme anco quelle d' Agcnau , per 

cefi: e dalla parte di U>rena , edi Sciampagna impedir il paffaggio de 1 Cefarei alla LorenL: 

(prouiucia ( Ui hrancia)fofle anco protetto dal de ì tal fine poi anco ncir Aifatia inferioro 

Wuca Carlo II. di Lorena venuto con grotTo diedero fuoco à tutti li villaggi^oniinciando 

eUcrcito cefareo nalladimenoll partì dall af- dalli campi fiottanti à Filisburgo fino à Sa- 

iedlOcomlnclato,a>ngrandifgultod« , colle- uerna»er*eHafuperiore Aliata di ftruflero k\-* 

gati , che furono corretti anco àpartiifi : Città di Mobelgardi e fortificarono bene Scc- 

buona parte de foldata okwdafi andò in pre- lclìat.Verfo Spira diUrull'cro diuerfi luoghi, e 

hdio delle piazzc tcnure da Spagnoli.. 11 Co- villaggi v* pure 'lauteburg piaaza Ibetraute^ 

lonne lo de Monftcrefi dopo preft Bincho al Vefcoad di Spira, A 7 . di librare incendia- 

facendo prrgionieroiyComaiìdante con tutti rtmolaCitra^ueficmburgovdon difeaccia- 

li Francati Hi nrj>ftAtr\ . nnm^fM >nn M ;i _ui u:„ ^: , X \r . . 



7 anccfi dl pwfidio . Quando (ra tanto il reoittig*haià«aatìiepoi diftrutfero tuttoquel 

jretidio francete di Mafinch cUcndo fcorfo paetè, che fi contiene fra Sceleftac , e la piazza 
nel Ducato diGiufier» verfo Aquifgraaa^ di Landau. La guarnigione francefe di Brilac 

«ncCBdid lapiaza»d t Sittard > c dopo andattf inceneri Pencim, tìorval , e Iclinghen vicine^ 
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1 Btfileare più di mille pouetc famiglie anda- 
rono raminghe con pianti horrcudi,& vrli fpa- 
uenteuoli;ÒV ancodaBrifac furono difcaccia- 
ti quelli cittadini, che nó poteuano prouederfì 
delle cofcnecefsaricper due anni, Li luoghi in 
detta Alfatia diftrutti afecfero al numero di 
$6.tra villaggi, e Città , come di Copra. Con- 
vulsero iFrancefi dentro Sarbruch tre mila-» 
carri di paglia : & anco i padani di 
Maftrich laculuira de' campi prohibirono;e_> 
li coftrinfcro à tagliar quantiti d'albori: di- 
flrufsuo poi tutti li reftanticaftellinclli con- 
torni di elsa M alt rich ; come pur fecero, nellej 
parti di Treueri : flruggendo il tutto coni 
, forme nel Aio tempo fece Toti la. Prefero poi il 
cartello di Dacburg indetta Alfatia, dalla-» 
qual trasferirono nella Lorena 3 i.cannoni.te- 
inendo che il Duca Carlo Il.di Lorena fò&t-e 
per racquiftare quel Ducato ;nel qual t àMaggio 
dopo s'inuiò ( dopo hauer conchiufo il Ìuq 
matrimonio , e le nozze da. farli nel principio 
dell'anno feguente con la Regina vedoua di 
Polonia , forella dell'Imperator Leopoldo I, 
che in dote rafleguò l'Arciducato, di Tirolo,e 
d'Ifpruchper fmoà tanto , che la Lqrcna fi ri- 
cuperafsa ) Xc andò con 1' efsercito cefareo , 
aili confini di Lucemburgo , & Ailon,doite_> 
non incontrò giamai vcrun Francefe; perche* 
il Duca di Crcquì fi ritirò con tutti li Francefili 
nelle più forti piazze di] Lorena , afpettando 
foccorfo dal fuoRè:ma molti de' Lorencfi,ch<; 
nelli lor villaggi riceverono dfuono di cam- 
pane^ con lacrime di tenerezza il loro Duca, 
e naturai Signore : furono poi dal Crcquì fatti 
nitrire . Vna partita di detti Cefarei occupò la 
Otc,à d\ Longuy con morte , e prigionia, do' 
Franccfijche vi llauano in prefidio. Andò poi 
il Duca Carlo verfo Treueri ad vnirfi con_» 
gi'altri Imperiali , che dal Conte Capra**-* 
eran condotti; e fattoli nujnacofo di 4o,mila-* 
combattenti , mandò due mila cavalli forco 
Theonuille ,doue predarono gran quantità di 
bouite da perfonc particolari di Metz, e di 
Verdun furono mandati danari , e vittouaglùj 
al detto Duca, che poi fui fiume Sarra prefc_» 
Saarbruchen con morte di 5oo.Francefi, ch'e- 
ran di prelìdio ,e benché gl'altri fi fòdero poi 
ritirati nel cafieilo ; nulladimcno furori.» 
cortrettià darfi prigionieri. Vn'altra partiti-» 
di detti Imperiali prefepure il cafte|lo diO» «■* 
Cheli e la fortezza di Delinghen, con fare pri- 
gionieri 350. Francefidifcnfori , Simoffe poi 
4I Crequì verfoil fiumcSej , efi fortificò coru 
17-mila combattenti; acciò nonrbiT<j attacca^ 
to da Cefarei, cheprefero poi le Fortezze di 
Tieuconc, e d'Amanuiller, & altri luoghi, e_> 
cartelli reftati abbandonati da Francefi t Il Cre- 
quì fra tanto fece, rompere Ir Dighe di Dieux, 
con allagare pitie le campagn? ;& anco feco 
diflruggerc li fornii li molini;acct6 l'Imperia 
li non rrouafTcro modo dj far pane: e pure fc- 
-ce ? che Ji paefanidifiniggelTcroleloro vittoua- 
glic : acciò si' Imperiali non trouafsero 
ìpeciidifumdio. A Giugno il Duca d'Haife, 



; DEL MONDO 

nat della SalTonia mandato anco dall'Impera- 

tot con io.mila armati de' circoli ( òprouin* 
eie) imperiali , peruenne neli' Alfatia per palla- 
re all'attedio di Brifach; quando il Duca Car* 

10 per infeguire il Duca di Crequì hauendo 
trapautato il fiume Sei, prefe per forza il cafiei- 
lo di Ponte ', benché fi difendette brauamentct 
cV il Crequì abbandonò Nomcny: & eilendofi 
poi rinforzato di più gente , venne più di vici-* 
no aili Cefarei : ma per non efl'er corretto alla 
battaglia, fiattrincerò invn pqAoinacceflìbi-» 
le } dal quale fperando farlo disloggiare il 
Duca Carlo, andò verfp Nanfy, acciò il Cre- 
quì venifle perfoccorrerla ; & il Conte Capra- 
ra nel viaggio prefej il caftcllo diGrotfeil i 
forza d'arme . Hebbe fra tanto il Crequì no- 
uclle fquadre, e crefciutoli l'eflercitoa) nutrici 
ro di 3o.mila combattenti , venne al conflitto 
d'alquàte fcaramuccie, morendo molti d'am- 
bedue le partila perforo più gente li praoce- 
fi,che persfuggire la battaglia campale, poi 
fi fortificarono vicino à Pontamaulon in vn_» 
pofio d'ogni lato difefq dalle ripe , douc po- 
teva hauer dalla Lorena ogni forte di vittcyn-» 
abondanza. E per contrario il campo impe- 
riale per ogni parte patiua penuria.tróuando- 
fi de folate le terre , e le campagne verfo Alfa- 
tia ; come pur le frontiere di Lorena ; m fi che_> 
da Lucemburgo, e da Treueri gli YCmliail pa- 
ne molto caro , Si afiài fcarfo : & anco molto 
fpeflo nel viaggio fuccedeuano atfalti , & im- 
boccate de'Francefi,morendo genti dell' vna-», 
c dell'altra parte. Dopo vedendo il detto Du- 
ca Carlo non potere aflalirc li nemici nel loro 
pofio diffìcile, e fòrte; condurti il campo fino 
lotto Metz, la quale non fparò neffun canno- 
ne -. &: il Crequì partendoli , andò per l'altra-* 
parte del fiume con l'efferato, e pofèfi dirim- 
petto aili Cefarei ; parte de' q uali poi nondi- 
meno prefe il cartello d'Enery . E mentre nel- 
l' Alfatia il Duca d'Haifenat della SalTonia-» 
prefe il cartello d'itrefteim, e la Fortezza di S. 
Croce , con motte di non può chi dc'Francefij 

11 detto Carlo vedendo non potere tirar alla-* 
battaglia fi Ftanceiì;per non perdere il tempo 
in vano fi partì da Ila vicinanza di Metz , pet 
andare vetlb-Theonuille . doue poteua riceùe-» 
re da Treueri con minor difficoltà [e vittoua* 
glie j e nell'andare ad Vuifenper paffi ftrerti, 
e falfofi; il Crequì come ditali palli molto 
prattico , affai} la retroguardia cefarea» U-* 
quale portali in gran confufioqe, perfe io.dc-j* 
fuoi carri nel principio; ma il Conte Caprara-* 
vi accorfe cpn fue truppe, e fece ritirar gl'afla- 
litori, la metà delli quali refiò veci fa, e molti 
Comandanti»^ Vfficiali frane eli prigionieri; 
olerà cfser anco morti goo.draconi, clic s'era* 
no appiattati nelle fiepijfuronoprefi so.caualli 
carichi di,monete;e ricuperati li jo.carri.che 
s'erano perii . A Luglio aell' Alfatia jl Duca-» 
Safsone prefe per forza d'anu* Chiningheru » 
facendo prigionieri i Francefi difenfori ,pof« 
poi fono contributioni la Sungdouia , e prefe 
la forte corre d' Vru>ghen Vanendola canno- 
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iuta vn giorno intiero .Fra canto cfscndodal- incontrandoficon vu'altrapiù graffa de'Fran- 

i'Imperiali mfeguito il Crcquì, fi ritirò nello ceti, perfe 5oo.combatrenti,partc de' quali rc- 

viteerc del Ducato di Loreua : c li Celarci efi ftò prigioniera,* parte vecifa: ma poi l'impe- 

fendo andati vicino à Verdun , fecero molti rial Sargenre Gregorio ruppe vna partiti-» 

Franccli prigionieri : abbmfciarono pur di- di 4oo.caualli franceli , molti de' quali feco 

uerfi luoghi i c pofero fortocontributioni il prigionieri, & anco prete -jo. caualli . A No- 

bailagio di Thconuil!c:c poi vedendo renderli uembre trouandofi li Cefarei acquartierati in 

impofiìbilc il tirar a battaglia li Franceli ; jn- diuerfe prouiucic ; li Franceli aiialirono , o 

darono nel pollo di Maufon. e per timor della prefero Fisburgo , il cui prelìdio prima fi di- 

lor venuta le genti delle vicine terre li fugiro- fcfe.e poi per tradimento del Comandameli 

no. tUcndo dopo andati al fiume Mofa/fcor- ftirpe franccfc)e per tumulto da cittadini tatto 

fero ó.mila Imperiali in vicinanza di Reims s'arrefe à parti; cY vfcì fuori con bandiere , Se 

capitale Città del Sciampagna , le cui terrò arme ; & a Dcccmbrc i Francefi prefero poi il 

pofero in contributione di 6- milioni di liro caftello di Sarbruch. 

francefe:e dimorò il Duca di Lorena in detto In tal anno in Ongaria mille de gl'Eretici 4 
pofto per appoggiare , e coprire il Piencipo ribelli implorando la clemenza di Ccfarc , ot- 
d'Orangcs(il qualcaflcdij.ua Carlo Rey}c do» tennero la reftftutione de' lor beni , e la per- 
po vdendo , che quell'aficdio fi rbfle lafciato; raiflìone dcll'vfo , & elfcrcitiopriuato della-» 
per non perder più tempo finirti ,c lafciando lor fetrain qualche chiefanclli pili remoti , & 
incendiato Maulon, Scaltri luoghi, prefe la-» cftremi Comitati . Gl'altri ribelli da Turchi 
marcia verfo Luccmburgo; e poi s'inuióverfo particolari fomentati diftruflero quattro vil- 
Gcnnania, penurianda del necefl'ario vitto; Ce laggi ali i Cefarei; e paflando nclli concorni di 
andando ben circonfpctto nel viaggio , e'fcn- Zendcr,fecero preda di joo.boui, e di »oo ca- 
dogli mancata molta gente, fpctiaìmente per ualli efpofti nelli campi . Poi vn de* ribelli ri- 
le fughe di molti fuoi (oldari ; & anco perche conciliatofi, ptomife à Capitani imperiali , ile 
f l'andana dietro alla lontana il Crcquì, cho vecife Matthia Suhai , ch'era vno de' Capi de' 
$'era anco accresciuto con le genti, che prima ribelli, il cui fecrctano rcftò da elfo prefo , o 
fìauano nelli prefidij di detta Lorena . Il Duca fu condotto duetti Capitani . Altri ribelli à / 
d'Haifenat della Sallonia hauendo pure vdito perfuafione de' Francai tentarono danneggia- ÌlA^^uJ^ 
che l'aficdio di Carlo Rey s'era lafciato, ritirò re alcune terrejc perforo buon numero di gca- f 0 / 
le fue fquadrc dall' Anfana, dopo chcvnafua tc,& anco vno de' lor Capi principati : e non- 
partita da 4oo.caualli imperiali edeudoanda* dimeno dopo riftorauli taccheggiarono Ho- 
ca lontano à foraggiare ; fu all'alita , e disfatta manai Citta all'ai piccioli, duuc vccikro con- 
da maggiore partita de' Franceli . Pcrucnno to cittadini ; e nel Tiuifco vennero a. le mani 
poi il Crequì tra Demerfch , e Mu!tc!fchcm_t con Cefarei , morendo alquanti d'ambedue» 
in vicinanza di duehare di camino al Du- le parti . Poi ilSargeate generale di battaglia 
ca Carlo, le cui vltime fquadre cominciarono con 7oo.caual 1 1 imperiali, paflato vn fi um :_>, 
.i fcaramucciare con le prime dc'Franccfì.cha diede l'a. l'alto alli detti ribelli (che s'erano ac- 
pcr tre volte furono refpinti i mandò altro crefcàiu di foldari polacchi accordati co a_t 
lue truppe il detto Carlo con ordine di non_j danari)e li ruppe: ma quelli efse.idofi poi ac* 
farefcaramuccic: mafol di mantenere li polli corti , che fodero al sai puoclu li Cefarei , li 
prefi per fino à tanto, ch'egli fi folle accollato Scontrarono , eli pofero in fuga coti morto 
col (uo campo : il che non fecero alcuni Co-< di 200. fra marti , tv annegati in detto fiume . 
mandanti, che volfcro inueftiro li nemici » li A Nouembrc vna partita di 5 «,o. Imperiali, fu 
quali concorrendo con tutte le loro fquadro, didrutra da t$oo. caualli de' ribelli , 
ruppero le truppe fopradertecó morte di 150. rcilaodo vini 50. prigionieri. Et Al)> 
dc' Cefareiinon fenzafangue pure de' France- cembre li detti ribelli afsalirono Vcfsermcni 
fi, chtfdopo nel veder venire il Duca Carlo, fi piccieda Terra , che nondimeno fi difefebene: 
ritirarono nclli polli loro, per non venire i e poi rentandopigliare Zannar , perforo buon 
battaglia campale: e dopo andati per prende- ninnerò di gente 1 e fi partirono , vdendo 1a_> 
re Oflcmburgo, e rrouaado gagliarda relnté- venuta de' Cefarei, che pur dandogli addofso, 
za, andarono alla Sordina,& atlal irono vicino It fugarono con morte di non pacchi , « prefa 
ud Argentina il Duca d'Haifenat , jl qualo de" cannoni, che portauano, Efsendoli poi i ri-* 
ruppero ; morendo gente di tutte le parti , o belli rinforzati di gente ftraniera , c pur di 
poi tentarono prendere il ponte di eilaArgen» tranliluana » ottennero Nagibania , cor. li cui 
tina,douepcrfero gente, 0 nulla fecero : per» cittfdiuis'accordarono.Mapoi !' A bai ri Prcn- 
che le truppe del fudetto Duca d'Haifenat di- cipe de'Tràliluanipcr hauer dato foccorfo a'.li 
fefcrovalorofamentc tale ponte : onde torna- wbclli.fu per ordine dcLGran Signore de' Tur- 
rono al! i contorni d'Offcmburgo,&.' incendia-* chidepouo del fuo prcnciparo, che tu dato à 
rono alquanti villaggi; e dopo faccheggiaro- Paolo Beili, che di catolico era già divenuto 
no Graudlar,Vicherlcim,cV il borgo di Baur, caluiniua'. e venne poi i contrailo con V Abat- 
pcrtincnti al dominio d' Argentina(citcà ncu- fi, che cercò tornare nel primiero (lato . 
trale)con titolo, che ella hauedè dato vitto al- Su'l principio di tal'ahuo ncllaScania !i Sue* < 
li Cefarei . Poi vnagroflà partirà impotialo deli pregiò per afcedia fclfembmgo, con fare 

P a pri- 
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prigionieri tfoo. Daneii difenfori . E nella-* ruppe l'antiguardia fuedefe: te il Tuo Viceré 
pomerania li Danefi prefero vn conuoglio nel nella Noruergia hauendo pure rorti li Suedefi, 
viaggicche da Strallonda li Suedefi portaua- penetrò dopo nella Suetia ftefla,& iui s'impa- 
no à Stetino attediato dal campo dcll'Elctcor dronì d'alcuni polli. L'armata pur danefe ,St 
di Brandcburgo,e tormentato con 170. pezzi olandefe feorfero li mari della Suetia, coro 
di cannoni .il M ettheim Generale de* Daneii depredar le più feconde Jfole : Bc altre (corre- 
dirt ruffe poi tre regimenti de' Suedefi ; prefo, rie furono fatte dalli Mofcouiti nella Liuonia 
e disfece il cartel di Scanucrden ; e prefe 50. contro li Suedefi. La detta armata ciiendopoi 
carri di foraggi > che li Suedefi portauano i sbarcata all'Ifola di Smaland, incendiò limol- 
ai almoe Città Metropoli della fuderta Sca- ti magazini pieni d'addrezzi nauali de'Suede- 
nia.Per cagione de' ghiacci li vafcellidi Da- fi.&afialtando la piazza di Vcfteruich, ottcn- 
riianon hauendo potuto nani gare per dar foc- ne li due forti efieriori : e nella notte feguente 
corfo all'aflediata Città di Chriftianopoli i cittadini aflìeme con Suedefi fi fugirono.con 
nella Blechingia,s'arrcfc alli Suedefi tale piaz- lafciare la piazza abbandonata , la quale li ne- 
za • Circa il fine del mefe di Marzo il Kc di mici Ancheggiarono. Il campo danefe nell'I- 
Suetia prefe la Città di Chershouen,il cui Go- fola di Rugen poi afsali Traghetto , con pren- 
uernatorc reftò vecifo ; e furono tatti prig io- dere vn fortino alli Suedefi . A 20. di Ottobre 
nieri 15 oo.Dancfi difenfori. Fu attediata Chri- le géti di Sretino afsediate fecero eon bramirà 
ftiantftarprcfidiara di tre mila Danefi, li qua- vna fortita, e difcacciaronolifoldati Brande- 
li vfeendo à fare vna fortita , diftruflero vn-» burghcfi.e Lunebnrghefi entrati nelle folle de I- 
quarticro de' Suedefi: mentre dall'altra parte la pi azza, con morte di 150. afsalitori , e pri- 
il Rè di Dania prefe gran parte dell'Itola-» gionia d'vn Coloonello,e di 1 ^Itri Vfficial» 
di Rugen ; e poi prefe di nuouo la piazza-* ma dopo furono prefto ributtati dalle concor- 
d'ElfcmburgonellaScanta con rare prigionie- fe fquadrede* nemici, che à Nouembrefàcen- 
to il Comandante, e molti Vfncialidc'Sucdcfi do volar vna lorminafotto la metà d'vn ba- 
che dall'altra patte pofero in attedio Land- loardo;volò fuori con far morire 5 o.dicflì.che 
fcrOn; e nella Pomerania prefero Golgauà prefero poi vn riuellino ,& vn'altro baloardo, 
Brandeburghefi , che nondimeno la ripiglia- e tentarono far vn'altra mina : ma furono co- 
rono nell'ilteflò giorno . A Maggio li Danefi ftretti à ritirarli da difenfori , che fecero vtl> 
difenfori di Chrift ianirtat vfeendo fuori, fece- altro baloardo dietro à quello . G l'aftalitori 
ro gran macello di Suedefi:e nella Pomerania poi con cannonate fracafsarono cafe, & ha bi- 
ll Colonnello dell'Elettor di Brandeburgo tanti: e di più l'Elettorfeccafsalire vn riueHi- 
mppe verfoGripfual,epofe in fuga vna grolla no, & vn'alrro baloardo : & cfsendogli mala- 
partita de' Suedefi , che perfero 1 60. combat- mente riufeirodèce tormentar molto la piazza, 
tenti. A 1 5 .di Luglio fu la battaglia nauale di A Decembre connuoua mina fece vna gran- 
fe i hore continue,e la vittoria de' Danefi con- de apertura al baloardo ; e fece preparar due 
tro Suedefi , che benché haueffero maggior nu- altre mine: onde i cittadini vedendo efser loro 
mero di vele; nulladimeno perfero i+vafcel* mancatoli piombo, e la poluei& efser morra 
U, parte de' quali reftó affonda ta , e parte in- gran parte de' foldati , cefsarono di (lare più 
cendiata , e di tre altri vafcelli fugitiui furo- ©trinati; & all'offerta dal detto Elettore prima 
no nel giorno feguente due affondati , & vno fatta fi piegarono , e refero la Cirtà con buoni 
prefo dal Tromp Ammiraglio de'vafcelli ola- patti, vfeendo con due cannoni li Suedefi , che 
• defi venuti per toccorfo de'Danefi, li quali fo- furono lungamente accompagnati : Se aJli cic- 
lo perfero vn vafccllo , e 600. huomini nella-» Udini fnrono confermati i pr'iuilegij . 
detta battaglia; e li Suedefi ne perfero 1709. In tal anno li Turchi delPrclìdio di Carni- 
cina gl'annegati) e furono poi discacciati da niech vfeendo all'improuifo , prefero al Ré 
molti luoghi, e porti della Scania, doue non- Giouanni di Polonia li cartelli di Bar , e di 
dimeno di: efero bene la piazza di Malmocj. M iadzibon, con prcterto di douerfeli offeruare 
Il Danefe Viceré della Noruergia prefe à Sue- l'articolo comprefo nel pattato trattato della 
defi l'Ifola Manllrand, & Eldeùich . Poi il Rè pace , per il quale fu proracifa à Turehi l'eua- 
di Dania riconofecndo non potere tirar alla-» cuationc, & il pafso libero di eflì due cartelli, 
battaglia il campo de* Suedefi attrincerari in Onde poi il d:Rè nudò in Cortancinopoh am- 
pollo all'ai ficuro ; e che Malnioe forte ben pre- bafeiatofe al nouelloGrà Vifirc(ch'era fuccef- 
fidiata , e ben difcfa ; leuó l'allodio per non_> fo in luogo del deromo) per laratificacione_> 
perdere il tempo : e la tua annata na- dcllapacc.Dall'altra parte i Turchi accompa- 
uale vnita aflìeme con la llotr»d'0!anda,?re- gnati da Tartari , e Moldaui andarono con.» 
fc l'Ifola di Chelmerfunr alli Suedefi . Fra-ran- elscroito di ! sottrila combattenti in Vcrayna, 
to l'Elettor di Brandeburgo in Pomerania-» e pofero in afsedio Cechrino: ma dal buon-, 
fracafsó con bombe, e cannonate 700. cafe di prclidio portouidal Gran Duca di Mofoouit 
Sretino, con morte di gran numero di gente:e furono grandemente danneggiati : & à No- 
poi gl'affediati cittadini, e li Suedefi vfeendo uembre venendo l'cfscrciro de'Kfofconiri vni- 
fuori, danneggiarono, e furono in molti modi ti aflìeme con li Cofa ce hi loro fudditi fu co- 
danneggiati da nemici.Fra querto tempo il Rè minciata vo'arrocc battaglia , nella quale fti- 
di Dania effendo andato all'Ifola di Rugen-., rono abbandonati dalla lor caualkria li detti 
U Tur- 
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Toltili, ehe porti io ruga , furono vccafi per la *r altritanti in circa li feriti; fra'li e)uali refl© 
maggior parte,cadédo molti migliaia di elfi, in vna gamba si malamente ferito il Duca_i 
che perforo li cannoni, Se il bagaglio. . di Montelcone (Napolitano) ehe poi per la_» 

7 • Nel principio di eal anno il RcCatolico Car* ferita venne i morte . In Africa i Mori effenoV 
lo li. di Spagna accoUe lietamenee in Madrid andati per affittire la piazza d'Orano, furono 
Don Giouan d' Aurtria , da lui chiamato alla porti in fuga da Spagnoli , al cui Ré Carlo II. 
direttone del goucrno dicutta la Monarchia offerte l'aggiuto de' fuoi vafceili il Prencipc 
delli fuoi Regni ; & elfo Don Giouanni come D, Pietro Regcte diPortogallo contro i detti 
per(bna timorata di Dio , e perita di gouer» Mori « li quali dopo aualirono Tangcr: ma_» 
nar in pace, Se in guerra,prerto poi coniando, gl'Inhlefi -ne vecilero gran numero, difenden- 
che nelle principali Circi di tali regni fodero do aliai bene tale piazza . Et auco dopo nel 
fatte diuote procc{Iìoni,acciochc Dio profpe- mefe di Nouembre euendo vfeiti dal porto di 
rafie il detto Re* (il che fu ratto fpeci al mento efla Tanger otto vafceili inglelì , prefero due 
m Napoli dalle Religioni commo ranci ) fi in" vafceili di guerra a gl'Algerini ; e due altri, 
formo pure de' cortumi, e vita de" MiniUri re» che quelli haueuano prefo à Chriftiani . E cir- 
ci) , accloche fbfle bene amminirtrara la giù- ca il finedi Deccmbre efsendo ritornati i Mo- 
«ticia : & ordinò poi in varie parti varie cofo ri contro Orano, perfero mille de' loro com- 
aflai lodeuoli ; vna delle quali fu il mandato patterai, che furono vecilì : oltra 5 qq. lor ca* 
in Palermo va Arciuefcouo di vita, cV integri- ualli , che tettarono prigionieri de' Spagnoli, 
ri molto esemplare. Il Valanzuela,ehe prima nefsuno de' quali reftó morto , ò ferito in tal 
h aueua ammimflrato tal gouerno , vedendoli battaglia » 

molto contrariato dalli Grandi , prefe efpe- In tal anno in Sicilia il Marchefe di Cartel g 
diente di ritirarli nel Monafterio di S. G irola- Rodrigo Viceré di quel regno forni nel mefe 
ino dell'Elcuriale ; da doue dopo li Miniftri d' Aprile in giouenil età la vita fua : & in fuo 
regi] eftraflero 1 4. carri di monete d'oro , Se luogo andò poi per Viceré il Cardinal Porto- 
d'argento; afeendena i più di 4* milioni, che carriero(il qua) all'hqra fi trouaua in Roma.*) 
lui conferuaua il detto Valaqiuola: e fu anco Se efsendo in Sicilia peruenuto fece prefidiare 
trouata vna fua carta fcrìtta, dou'erauo nota- molto bene i luoghi, che da Francelì poteuano 
ti 47<milafcudi d'annua rendita in eerta di dì- patire incurlioni. Nel foppdetto mefe pur 
tierfe perfone fue confidenti : e pur tenere egli d'Aprile (uccefse , che in vn magazino dell'ar- 
l7;.miladoppietn vn luogo di ReligiofiVcon* fenale di Tolone di Francia efsendolì acciden- 
jèrnare; fi rurouarono diuerfe altre partito talmente accefo fuoco, incendiò altri otto ma- 
dt danari, e di gioie (erbate in altri luoghi : e gazini di vele, tele, canape, cordaggi, & altri 
di tali danari ne mandò parte poi la Corte, o addrezzi nauali preparati ad armar contro Si* 
Don Giouanni per le guerre in Fiandra, in.» ^ilia: la quale perdita corto la valuta di 460. 
Germania, in Olanda* in Dania, & ùvSicilia mila feudi 41 Ré di Francia . Fra tanto nello 
('nella quale Sicilia difpofe erta CorteV Cho detta Sicilia D< Giulio Piffiiarelli Marchefe di 
di fluouo tornaHe per Generale delle galereil Sambuca, e Gouernator della CittàdiTrapa- 
Prencipe di Montefarchio * per fino d tanto, oi.armò diuerfi legni fottili.e veloci nel corfo, 
ohe ione vacato altro porto d/vffjcio miglio- che dopo fecero varie prede di legni de' prau- 
fe , per conferirti nella fua perfona) La Regina cefi , che portauano vitto a Meffiuefi ; Se anco 
M adre fi ritirò da Madrid ad effere nella Città predarono nonpuocui'legrticortali de" Mori . 
di Toledo ben fcrutta v Se efloRc conferendo* Di più la naue Capitana maiorchina prc(è nel 
fi nel Regno d' Aragone>diede,e riceué il giù* mar di Sardegna vn vafccllo francete molto 
ramento in SaragOaa;e finalmente ritornò in_. grofse^cheandaua in Francia con ricche mer- 
Madrid : e dopo il VaUnzuolaru confinato ci comprate nelleSmirne*Altri cinque vafceili 
nell'jfòle Filippine, con affegnat ione d'annua d'Oiandelì corfali,ch'eran verniti nel Mediter- 
etltrata di tei mila feudi. Inquefto mentre li raneo, hauendo incontrate nel-nutre di Malta 
vafceili fpagnoli maiorchini prefero due va- cinque gròfsc tartane de' Francelì , chedallr 
fcelli de'francefhche portauano vitto alla loro dctreSm irne portauano in M effina vittouaglie, 
armata nella Catalogna ; doue poi l'effctcito ne affondarono tre , con fare preda delle due 
di 1*. mila Spagnoli combattenti con la con- reftaurk & in diuerfi mari piefero dopo al* 
dotta del Monte Rey rtrppe la. detta ar» quanti legni Turchi i c portarono liSchiani 
mata de' Franccfi andata perpigliarrCada- nella Citta di Napoli per venderli kPeèncnnr» 
che*; e poi venendo- à fronte ad A mpurdam , ro poi in Sicilia 400. foldaridi Milano j di- 
e combattendo fei hore- continue furono li uerle foldatefche daNapoli,e daSpagha 1 500. 
Fvanoefi perditori de' loro porti , Se anco dì airri fotdati. A Luglio efsendo arriuatenel por-' 
4»o.-cfce ferono vecifi i olerà li-feriti--, efc rodi CittitàVeGchiai4.^alerede'Fi-ace{ì,s'ae* 
non font venuta ia none , la-toro finge fi (a- oefeil fuoca-ncUa mumrionedVna di c&e,cbe 
(ebbe contata affai maggiore; renando libera perfe la fua gcnteic danneggiò .quella di due;* 
lametta Ampurdam dalle inuaflonìpiim\o che l'erano vicineXirca il fine d'Agnfto i Fra 
pranicate da- Franoefi i che furoiid infeguiti cefiiCMeilìnefi adido di nuono dalla parte di 
pei 3fl»o al Roteigliene *da Spaino! i-rllcui Tauromena, prefero all'improuefo* e faccheg« 
morti nella battaglia fopwdctta furono 200. giarono Malcali Terra habitawda-mùle per- 
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iòne . Nel mere di Settembre ilGenerale dei* predetto Conte di Prades (calunniati i torto} 
l ai me foagnole (che prima banenavifitato, come l'infraferitri) perche il primo di effi fi- 
e prouifìt tutte le Fortezze , e le Città mariti- ritrouaua paflato all'altra JÙta ; e come à do- 
me di Sicilia ) menando feco le foldatefcho» fon co tu data lèntenza particolare* diftinta-» t 
che iiauano in Melazzo,aflalt4 li Francefi, che & il fecondo comeEcclefiaftico ciìcndo flato 
erano in prefidio dello Ibifo, da doue dall'ili- dalla Corte di Spagna ri meilo al Giudice dei- 
tutto discacciatili, Taccheggiò tale terra, e poi la Monarchia, era già flato da quefto liberato» 
•attilli. Altre (quadre de' Spagnoli eilendo Do» Alexander l : iltngeriì 'rintcpi Cutò,Dm 
poi andate nelle contrade d" Agofta,diftruuero Ioatmes loenie, & Cardona Dnx dcAngiò, Dan 
mi gran numero di vigne: dal che i Franteti Jofepb Galìeco Marchio Sanila Agatbs , JD.$i- 
cfìendofi irritati , andarono da Medina con_» tnon, DJtephanvs , & Z>. Dominicns M onta- 
vafcclli,e galere a far ruteno alle vigne di Me- ferto cxcarcercntnn eorumque nomina * &cogno~ 
Uzzo . Puoco dopo li cinque vafcelli dX)Ian- mina deieantnr ab oenks, vnà am rukricit infor* 
defi corcali di Flcfiìnga preiero alquante tar- mattouum, repcrtorijri&fcqucftris ; tir incuta* 
lane de' Francefi : e poi diuifamentenauigan? mentnm cum imnnèiionibks elatfisfuantM. 
do,tre di effi combatterono con tre vafcellidc* Oliucri. ■ lutato. &omco. 
Mori tripolini ;vnodc'quali fu mandato à fon- 
do; vno fuprefo,e l'altrofi fugì : c gl'altri due NARRATICENE IX. 
vafcelli d'Olandefi inalerò mare prefero vna XT HI l'anno 1678* nel fecondo giorno del 1678 
pol!acca,& vnatartana de'Turchi: & anco do- X^l mefe di Febraro peruenne da Francia-» 
po nel canale dell'Itala di Malta prefèrovna-» con titolo di Viceré in Meflìna il Decadi 
tartana de' Francefi ; 8c vn'altca di Mori in_> Fogliada ; & indi partendofi il Duca-* 
altro mare. Dall'altra parte il Marchefedi di Viuon Viceré vecchio, tbo Fogliada net 
Baiona di Spagna andò da Palermo cóaj.ga- giorno 14. di ralmcfe a«dò ad efpugnar i| 
lere , due galeotte , tt altri legni armati in»» caftello della Mola : cdcf© in Tautomeria-» 
Siraculà, & in altre Citta , e Fortezze di mari- con mine di fornelli fece buttar i terra quella 
na; eie prouidde di foIdatefca,e di inunitione; puoca>muragiia , che lòlo nella parte libera-* 
accioche ftalfero tutte ben armate per qualche di rupi fi trouaua : Se hauendo raccolta tutta-» 
tentatiuo de'Francefi.Fra tato da Tautomeria, la fua gente, e li cannotti , con citi fi partì per 
c da Menliia fugirooo in M elazzo 1 $o.fanri,e andar in MciTìuai inanella icefa fa alsalito, Se 
70.caualli de" Francefi , & ottennero il parta- alquanto danneggiato da Spagnoli, che prefto 
porto per ritornare nel li lor paefi . Nel mefe-» lenza «ótrafto ottéueroia diTauraiuenaicoroe 
di Nouembre ilGordiglia corfale maiorchi- anco di mano in mano racquiftarouo poi tutti 
no con due vafcelli nauigò verfo Leoanee , e_» li luoghi* e polli i ohe furono volontariamente 
prete tre. vafcelli de' Francefi carichi di ricche abbandonati da FcacciWnolti >de > qunli io diuef 
mercantie,che erano drizzate per Marfeglia-»* fc partite, e particelle fugir no nella parte de*, 
Et a Decembre D-Pietro Paolino. Siciliano ef- Spagnoli} & hebbero da effi il pafcaporto . Ef- 
sédocó fuoi foldarìandato ibpralasómità di fendo/ in Mcflìua ritornato il Fogliada , fece 
Tauromena,prcfc il cartello dellaMola alli Fra con, molta fretta metterla ponto l'armata d| 
cefi. Ne molto prima eranoLvemtte da Spagna tatti li vaicelH , e delie a4« galere di Francia*» 
al Cardinal Portocarriero Viceré della Sicilia alli Capitani deUcquaii galerediedefeixiti i 
lettere raàdate dallaCe>rte*e 4al (uptemo Con- fuoi yigl iétti fcritti;e comidogli che prefto fi 
figlio d'Italia con ordine, che leuafle di mano parrifsero verfo Ponente»é che nei palsar pet 
delli primieri Giudici fofpetti il coaofcimen- l'ifolc interpofte nel maredtCalabria , e. di Sì? 
to della caufa de' Canalicri Palermitani (car- cilia apritsfio i vigbcttt , eli legefsero 1 ma»» 
ceriti nel Calici nuouo di Napoli) parenti, & else galere perncrtuteall'ifole , furono fopra- 
amici del Conte di Prades prigioniero do" giunte da sì fiera tempefta , che ad alcune re- 
Francefi in Mcffina(delquale fi difle nell'anno larcno diftrutti i remi; ad altre l'ancenoe , 9t 
precedente) & in luogo di quelli elegerTc altri albori.; Se .ad altre li fproni deile prore : onde 
Giudici pcrtìnire con la potàbile breuità la^> nel terza giorno con gr«n difbxoltà rttornarow 
caufa fopradetta : -e che tali Caualieri torte- no al porto di Medina; doué poi con ognipre-^ 
ro reftituiri in Sicilia: e di più il detto Conte ftezza fi rifecero r ma la gente di else non s'a<* 
folle cambiato , ò pure ricomprato di mano tienile- di tarpatolo fra puoehi giorni il conte- 
de' Francefi ; e fonerò ammette le fiiedifenfio» miro de- detti vigliarti aperti gii «eirifole, e 
ni. Dal che fi verme ih notitia, che il Rè Ceto* l'ordine in effi dato loro di conferirli diretta- 
lko,eli Miniftri immediati di effb in quella.» mente i:v (rancia. Il che quando» fuvdiMt dal» 
Corte , malamente tntefero il mododiproce- li Mefiìnefi , che ftanano con Panimo fofpcfo 
dtre vfato contro i detti Caualieri,li quali do^ per l'abbandonamento de' pofti già mantenu* 
po nell'anno Tegnente furono con molto lor ti da detti Francefi (che prima diceuano ei$ar 
honore liberati da nonetti Giudici, che pie- indi chiamati dalFogtiadaAdvnirfiper.&te 
namenee eflendofi informati , gli diedero la_» poi campagna ) i 1 Popolo tutto ricorficalti 
téncenza nell'i ruraferitto tenore contenute-» t Giurati^hc andarono a parlare col Fogliada % 
non nominandoti in ella Dk>nGiofcppe,el* A- U qual rifoofe, che attendefsero iblo alle 1^ 
baie Don Celare Ventimiglia , fratelli delio- cofe ; eche non folàe egli «enuco dir al popolo 
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(qut!, che fecondo l'ordine de) fuo Rédoueua modoall'impeniàralafciaronola Sicilia,doue 

fare ; e molto preftp po| fece imbarcare fopra già per le battaglie di terra , c di mare haue- 

U vafcelli, e galere l\ lòldati francefi , le don- nano perfo cinquanta mila huomini (fecondo 

ne, e figli di efli, l'infermi, li feriti , li caualli, il conto da Meflinefi fatto) oltra 3 o. mila al- 

& altre robe; e pur quattro cannoni molto tri.che con diuerfe infermità erano morti.Ncl- 

)flì tolti dalla Fortezza diS.Saluatore . Al- la nauigarione verfo Francia vnlor vafccllo, 

ara li Giurati di Medina , e tutti quelli no- & yn pctacchio , che erano (lati tardi à partirli 

fli 1 e cittadini , che haueuano parte nella-» d' Agofta , e porwuapo aoo.huomini,i i o.ca- 

chiamata de' Francefi già prima fatta nella-» ualh;# altre robsjcon. due campane tolse dal- 

ribellione} temendo la venuta de' Spagnoli* <5c le Chiefe di ella Agofta,furono neirifola diS. 

anco l'ira del popolo tumultuante , e fdegna- Pietro nel mare diSardegna prefi da tre dclli 5. 

10 ;prefeiolecofcpiùprctiofe delle fof cafoj vafcelli d'Olandcfi corfali di Fkflìnga,cheli 
e quali fugendo s'imbarcarono cpn le tor fa- conduflero in Napoli ; e dopo anco prefero vn 
rnigliesù l'armata : in quella notte(chedt- altro vafcello francefe , che da Prouenza ve- 
ftinfe il i6.dali7.giorno di Manto ) vn citta- lcggiaua carico di vitto per Mcflìnada cui mu- 
dino chiamato Francesco Rifcio fcriue, & an- tarile non fapeua : conforme pure tal cofa_> 
co con altri preAopoi andò, in perfona con_> non pcnfauala gente di orto altri legni francc- 
jilluca nella vicina. Città di Reggio à chiamar fi fra vafcelli, e rartane,chc da Lcjante fucecf- 
in Meflìna li Spagnoli; Se anco dall'altra parte, fiuamente veniuano con vieto ; e pcruenendo 
D. Benedetto Dini canonico, D.Fràcefco Ber- nel porro di Me (lina , furono fubito preda-» 
tolo, e Simone Garibaldi con altrj cittadini de' Spagnoli. Era già puacoprimaa tre di 
velocemente per qerra andarono in Melazzo Marzo pcruenuto in Palermo Don Vincenzo 
à al effetto :mentreiq tal tempo il popolo Ite-* Gonzaga t, Italiano della ca fata del Duca di 
to per la venuta dei Conte Barbó(Fiamengo, Mantoua)il qual er* flatodal RèCatolico già 
e Generale de' Spagnoli di Reggio ) ergendo chiamato dall'Imperio, e mandato per nocel- 
la Figura del Re Carlo di Spagna ; gridò per lo Viceré della Sicilia ; da doue fubito fi partì 
tutto ; Viua il uoftro Rè Cajolico 1 & vn di poi il vecchio Viceré CardiualPortocarnero, 
quelli cittadinHche pure corfero alle portez- per conferirfi in Spagna( nella quale gli fu da- 
ae da Francefi abbandonate) chiamato Mercu- to l'A/ciucfcouato di Toledo ) & èflb. Gonza- 
rio Romco^ch'era pittore) entrando in quella ga ncll'hora niella, quando hsbbe l'auuifo dei- 
di Mattagrifoneititrouò di vicinoà 1 ty.barU le cofe fudette di Mcflìna,fi preparò ad andar- 
li dipolue vn miccio accefo , che dopo breue ui; & alli »6.di tal mefe vi perticone , per at- 
tempo era per portar fuoco 4 detta polue. giullare le cofe del gouerno ; e fubito coman- 
La mattina feguente fu colà molto vaga da_» dò,che fotto pena della vira nell'uno parlafl'cj 
vederli > che mentre l'armata francefe vfciua-» più di Merli , e di Maluizzi : flt à nome del Re) 
da vna parte, dall'altra entrauano nel porto di Carotico confermò il perdono à Melfincfi nel 
Mcflìna i legni'pieni di foldatefca fpagnola-», modo, che gl'era fiato dal Barbò , & anco da 
che dalla piazza di Reggio vi fece venire con Borneuille già concerto , Et in tal modo ritor? 
gran prelrezza il fopradcrco Conte \ enei ft- nò la quiete alla Sicilia, Et io feriuendo di tali 
quentc giorno entrò in Mcifìnaanco con al le- materie nel fine ifteflo dell'accettato Marzocco! 
grezza yniuerfale ? e con lo fparo df molto defcrittouiccefso,e ripofo diMcflìna.pUr faccio 
mofehettate il Duca di Borneuille (purFia-. ripofare la mia penna :mcnrrc le cofe de' lou-» 
mengo , e Generale dell'arme de' Spagnoli, cani regni non fon mature per poterà" fori- 
che Itauano in Mclaazo)cjie vi conduflc caualr uerc. . » M* jperehe hauendo io ferino gii 1 tj> » 

11 ^ e tanti in numero maggiore , con li quali cofe altrui, mi renderei maachcuolc, & iugrai 
prefidiò pienamente tutte le Fortezze » eba-t to al la Carmelitana miaReligione(dclla quale 
leardi: cconccfle in nome. del Ré di Spagna-* fon figlio) fe in gratia fu» nò diceflì breuemé- 
( conforme pure haueu^ conqelfo nel fuo en-, te cou, che può ancp pad'are per ifioria : 8c c 
trare il Barbogi) perdono della vita * e roba-* che nel fettimo giorno del fopradetto Marzo , 
à MclUnefi ; che fólo quefte cofe domaAdaro, la SacraCongregatioue dal Sommo Pontefice, 
no. Li fudetti Francefi perla gran fretti d'ina- deputata fopra l'Indulgenze , e Reliquie d«-*' 
barcarii, c.ptK Km* de' Melfinefi , che s'armar 5ant.i, hauendo dichiarato,eflcre nuUc diuerfe 
tono ; hau«uan lafc<ato .( pec addolcirli ia_* Indulgenze, altre delle quali erano, in ualido, 
parte) tuttala lorprouiGone da bocca > molti altre, nel fuo tempo.tcrminate.cV: altre apocri- 
maca»ini pieni di vino ^. quantità grande di fe i con tal Qccanone fofpel'c ella l'Indulgenze 
«ìofchetti, pifiole,picche «Maitre forti d'ar- dell'Habito del Cannine (& anco altre d'altre 
mei molto legname* ^ncjìore, xeje, e foni d'o-* Religioni) per fino à t5to,che ella Sacra Con- 
gni forte; le quali cole mete afeefero alla vai gregatione per accertarli le ricono(cefte:e pre- 
luta, di piùd'vn miltone^&.aUi magazini , ce fio poi tolle via tale folpenfione, comparendo 
ad alquanteftaiuedel palagio fu dato il facco fubito li Suncrfori della mia Religione (come 
dalli Mcflìneli. U detw arn^ta afléndo anda- poi quelli deil'altre, che furono anco vdici, & 
taad Agofta , prc$wdi molti cannoni , e li cflàuditi) prefentando , e facendo nconofc:rc 
prefidiàci Francefi; che tutti in numero di 30. le molte loro Indulgenze legitimameme con- 
mila, eoa la marinarefea, fi partirono: & in tal etile da diuerfi Pontefici Romani alla Rcli- 
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gione mia Carmelitana, c fpccial mente lo prò quibus confequendls manus adititrice» 
contenute nella Bolla ApoAolica vltimamcnte porrigendx crant, fel.mem.Gregorius XI II. in 



literts Apoftolicis: Vt lauder. dacis xviij.Sep- 
tembris ..IDLXXVII. dicìas Indulgentias iiu» 
priltinum, & cum, inquoerant ante dictam.» 
rcuocationem, ftarum reftituit, & reualidauit, 
dempta claufula , porrigendi nianus adiutri- 
ees,& e largì end i cleemofynat;ira camen,quód 
hi Chrifti ndeles,quiillas confequi voluerinc, 
Ecclcfias vificando, fint contriti ,& contefìì.ac 



data nell'anno i 673 da Papa Clemente X. nel 
feguentc tenore . 

CLEM ENS PAPA X. 
Ad perpetnam rei memoriam . 
f*Ommifla Nobis diuinitùs difpenfationis 
V-/ ratio exigir , vt fpiritualium »ratiarum_> 
conccffioncs , qux ex pia , prudentiquè huius 

Sanctx Scdis libcr alitate ad pioni m operum-» loco elccmofynx pr^xdi&x feptiesorationens 

incrementtim , & animarum faluren» procefle- Dominicam , itidemquéSalutarionem Auge- 

runt, quo firmiùs lubfiftant, Apostolici muni- licam recitent, vel Habitum dicti Ordinis ge- 

cninis prxfidio conftabiliamus , illafqué etiam ftent, vel Vefperaspro Defun&is recitent , aut 

Apciiolicx benignitatis charitate ampliemus; ante Sandifs.Domini Noftri Iefu Chrifti Cor* 

& alia defuper ftatuamus, ficut spirituali Chri- pus» terraraexofculentur , aepro Herefum ex* 

Ài fidel ium xdiiicationi cognofeimus in Do- tirpationcSandatqué nutria Ecclefi? tranquil- 

mino profuturum. Exponi fiquidem Nobis litatc, Chriftianorumqué Principum pace , & 

nupcr ferii dilcctus filius MatthxusOrlandus vnione , pias ad Dcum preces eifundanr , 6c 

PriorGeneralisOrdinisFratrumB.Marie. Vir- alias iuxta prxdeceflohim fuorum literarum 

ginis de MonteCarmclo,quòd cùm à diuerfis feriem orent, aliaquè peragant. Summarium-» 

Romanis Pontiricibus prfdcccilòribus noftris, autem Indulgentiarum concetiarum cft huiuO 

ac etiam à Nobis nonnullx Indulgenti» , & modi indiétisliteris ; Primo, Leo Papa IV. 

pcccatorum remiflìones , ac poenitcntiarum-» omnibus Chrilti- fidclibus t qui Ecclcfias B. 

relaxationestàm Chrilti fidelibusEcclcfiasdi- Marix de Monte Carmelo huiufmodi in Feftw 

cri Ordinis vifitantibus, & alia prxfcripcij* Nariitiratis Domìuicx , Pafchx , Penrccfeftes , 

pia opera pcragentibus,quàm Confratribus,& ApoftolorumPetri ,& Pauli, Alfumpcionis , 

Confororibus Confrateniitatum Sancii Scapu- Natiuitatis, Annunciacionis%' Purihcatiouis 

laris eiufdcm B. Marix Virginis de Monco Dei Genitricis Marix» Sancii Michaelis Ar» 

Carmelo ,quas vbiuis locqrum extra hanc al- chaugeli, Omnium Sanclorum, in dhobus Fe- 

mamVrbem erigendi ,& inftirucodi , illifque' ftis S.Crucis, Nariuitatis S Ioana is Baptiflx, 

ccttas Indulgentias, & gratias Spiricualc$,fer- SS.Marty rum Fabiani, & Sebaftiani , & in die 

uata forma Conftirutionis fel.rec. Clcmenris Parafceues , & per O&auas prxfatarum Fcfti* 

Papx Vili. prxdcccfloris noftri fufeer Confra- uitatum , & vocabulis omnium Ecclefiaram-» 

ttrnitatum aggregariombus,& inftitutionibus ditfti Ordinis deuotc vilìtaueriitt , fepccm an- 

editx communicandi facultas Priori Generali nos, & tocidem quadragenas .Secundo , & A* 

dicìi ordinis,vcl ilio abfcntc,eius Vicario Ge- drianus Il.Stephanus ViSergius lll.IoannesX. 

ncrali a rcc.mem.Paulo Papa V.prxdeceflbro foannes Xi.Scrgius IV.& Innocenrius IV.om- 

parirernoftro attribiira fuit , concclfx fucrint; nibus Chrifti fidelibus, vere pne.mcntibuscon- 

vt omnis, qux circa illas oriri pofl'er, dnbtetas trias , & confcffis , qui prxfaras EcclcGas pie* 

recideretur, ex liceris Apoftolicis] defuper viiìtaueritit in prxtàcis Fcftiuita* ibus,& carimi 

emanatis fidelircr excerptum fuit illarum_» OOauis, tertiam pattern omnium pcccatorum 

Summarium à dilc&o filio Noftro loanno in Domino relaxauerunr . Tertiò , Itcm Cle- 

tit.S.Bernardi inThermis S.K.E.Card.Bona^ mcns Ilf. \lexander H.Gregorius V.^f VII. in 

nuncuparo rcuifum , tenori? qui fequitur , vi- prxfaris Feftis , & in qnotibet eo'undem fimi- 

delicet : Summarium Indulgentiirum àdmevfis lem giatiam largiti flint . Qaartó , Item Cle* 

Summit Pontìficibus conceffarum Chnfli fidclibm mtns I V.ijfdem ChrUti ftdelibus , qui prxfa- 



viftuntibut F.cdeftas Ordinis BestiflimAVirginis 
Marti de Monte Carmelo. Fcl.rec.SixtusIV.m-» 
Bullam: Dum attenta , data Kalend. Aprii is 
MCCCCLXXVII ad iuftantiam FratiisChri- 
fìophori Martignoni Prioris GeneralisOrdims 
Fratrum Beatifs. Virg. Marix de Monte Car- 



ta* Ecclefia quatcr in anno viiìtauerint , vide« 
licet in quatuor Feltiuitatibus riuftfcm Dei 
Genitricis Marix, triginta annos ,&-totideni 
quadrAgcnas pie conceffir. Quintò , Itcm in_* 
priuilegio generali. Luci) Il I. rentìrtuntur ab 
eodem peccata louia v ,tjffc[ift parenrum , ne- 



melo .omnes Indulgentias , & pcccatorum-» gligaitix votorum fradiorum , dum tamen_» 
remiflìones à diuerfis Romanis Pontifidbus 
concclTas vifitantibus Ecclelias dicìi Ordinis» 
& in di5a Bulla rccenlìtasconfirmauit.appro- 
bauit, & innoiiauicrVerùniquiaplurcs ilUrum 
e-largitx,& à d.SixtoIV.contìrmatx crant fub 
onere porrigendi manusadiutrices Fratnbus, 
Monialibus, Ecclcfijs, ve. Domibasprxfati 
Ordinisi B.Pius V.per fta Conftitutioncmi 
Etft dominici gregis : daram vi, Idus Februarij 
MDLXVII. rcuocaucrat omnes Indulccncias> 



fradorad vota rcdiiet, 6t male acqnifìta , 6 
nefeitur. cui reft*cuidebcaaf,prafatislocis,feit 
illorum domibus afligndntur. Soiró. Demikn 
Innoccnrins JV. «cGrogorms VI//. conceAV» 
runt qualibctdiecoilibet diccnti Paternofter, 
&: Aue Maria in dicìis Eeclelijs femel prò vi- 
uis, & Dcfuttòis,qaad*agiiua tiies /ndulgcn- 
tiarum. Sqnimo.Rursùi HonoriusT//.&'NH 
colaus 7V. vere pcenitentibus , omnium fuo- 
rum pcccatorum veniam p»lliciti fiiut . Oda- 
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m , Infapét Honorius /V. omnibus veré pos- Conceptionis-,Nariuitaris, Profentationis, An- 
oieenribus, & confcflìs di&i Ordinis Ecdefias nunciarionis , ViGtarionis , Purificationis , ce 
vifttanribus, quadraginra anno* , & totidem-» Afi'umptionis B.Dci Genitricis Marix Feftiui- 
quadragenas de iniun&is cis ptrnirentij$,vide- tatibus » & per feptem dies fequentes , &. in_» 
licer in ftlìo vocabulorom ipfarum Eccleiìa* diebus vocabulorum Ecclefiarum vifitantibus 
fum , & in die Sandro Parafceues,necnon ito Ecclefias,trigintaannos,& cocidem quadrage- 
dic S.Crucis ,ac in Fefthiitatibus Natiuitatis, nas de iniundis pa»nitcuti/s mifericorditer in 
'Annunci acionis, Purificationis , 8e Aflumpcio-» Domino relaxauit. Decimoquarto , Denique 
nis Dei Genitricis Marix , mifericorditer in-, Clemens V//.poft Ioanncm XX//.& Alexan- 
Domino relaxauit, & concetik , Nono , Vice dram V. eorum liccras apurobando, Habicum 
' riùs Benedictus XI. omnibus vere pcenitenti-' Giorio(ìiGmx J & Bea,tify virginis Marix Ma- 
bus , & confeflis , qui ter in Hebdomada > vi-r tris Dei , geftantibus , feu CoufrareroiratCRU» 
deiicet Qitadragelimali tempore » Secunda_s, tngredientibus, & alia feruanribus, vt in eifdc 
Quarta, & Sesta Feri js » atque edam in Feftis, literis cótincmtjlndulgétias.peccatorù remif- 
vocabulorum Ecclefiarum dic^i Qrdjnis, nec- fiones,& gratias finguhs vtriafq, fcxus cócef- 
non in diebus Sabbatinis ob B.Deì Genitricis fas perpetue firmiracis robur addidit,& inno» 
rtfuerentiam, & in diebus Dominicis eafdenw ua jù;ip(i(q ; & alijs pardripacionem omnium 
Ecdefias pie vifitauerint,quadraginta anno», bonoruSpiritualiù totius Ordinis Carmelita- 
ne tocidem quadragcnas, & omnium peccato- rum,& vniuerfalis Eccjefi» conceillc. AlUIn- 
rum reprime partis remiflìonem in Domino dulgentU conce ffxvifitantsbus EulcfuuFratrum, 
relaxauit, omnefqué Indulgentias,& peccato- & Manialium DiJ'cilctatorum , extenfa ad vifi- 
rumremiffionesàfuisprariecefforibusRom*- utntes qtiasUbet Ecdefias Ordinis à Ss» Ut (fimo 
nis Pontificibus di&o Ordini conceffas in die* Domino Noflro Clemente J(.per Erette dat.xxx. 
bus, & Feftia prxdi&isdupljcando . Decimo, Qtlobris MDCLXX.Sixtiis Quintus per ljccras 
Item Ioanncs XXII» omnes /ndulgentias , & data* xj./ulij MDI.XXXv//7conccflir Chri- 
peccatorum reminone* i Romanis Pontifici-» Hi fidclibus , qui in illorum Eccldìjs Feri/» 
bus prxdeceflbribus fuis dido ordini concef- Qujntis Mifl'x, ceurumj qui vero prxdicario- 
fascoofirmauit,ac quadraginca annos , & to-> ni » aut leclioni Verbi Dei intermerint, atios 
tidem quadragcnas de iniundis pcenitenti js ccntum ; necnon qui ad orandum acceflerint 
vniucrfis Chriftiridelibas , didi Ordinis Eo* interim» quinquagmfa dies: qui denique con- 
ci efias in qualibcc folcmnitate qua-uorFe, felli co die ibi communicauerinr.trcs annos,& 
lìiuitatum B,Dei Genitricis Maria*, vtdelicet , totidem quadragcnas de iniuncìis , feu afiàs 
Natiuitatis, AnnunciationK, Purificationis,^ debicis pcnjtcntijs , mifericorditer in Domino 
Affumptionisviftcantibuscontritis ,&conféf. relaxauit. Grcgorius XV. per literasdatas 
tu in Domino pié conceflìt • /demquv /oan- xix. Septembris MDCXX1I. /ndulgentiam-» 
ncs XXII, prò Animabus , qus in Purgatorio plenariam ijs> qui confc<Iì,& Sancta Commu- 
exiAunt , & tjabitum huius Keligionis gefta- nione refefti vultauerint illorum Ecclcftas in_i 
I unt,vet eorum Conffatcmitacem ingrclfi fiic^ Fcfto S.Thercfue ,.& orauwint prò Chriftiano- 
rint » vel Confratrum ntimeroadrchpti in he- rum Principum concordia, HzreAim extirpa- 
norem ciuftlem B. Marix Matrts Dei die Sab- tione, ac Sancì* Matris Eccidi» cxaltations . 
baci , poft earum tranfitum interoelfionibus Vrbanus V///. per littcras daus x. Mai) 
ciufdcm continuis ipfuis fufFragij's, & mcritis, MDCXX/V. fnnifena /ndulgentiara Plena- 
ac fpeciali proteéhone adiuuandis priuile^ riam ili is, qui in Fetta S. /oiephiidprxftite-» 
gium publicauit, corroborauit , & canfirma- rinti & fimiliter i)'s » qu i Orationi quadraginta 
— uit. Vndccimo , Item Vrbanus V/. perpetuo • horarum » de liccntUOrdinariqrum in Ecclo 
conceffic ijs.qui Qrdincn^ Carradirarum , A* Ojs diAoruin Fratrmn tantum femel in anno 
Fratres eiuldem Ordinis, Ordinem, feu Fra-. irdìituendx,per aliquqd fpatium denoté inccr- 
tresGIojiofifs,DeiGenitricis.feo^erquè Vir- fuerint, S< vt prx&rtuif orauerint , Deuiqut-» 
ginis Marix de Monte Carmelo , vocauerint, SJcìifs.D N.CIemcsX.per literas datas die xj. 
nominauerint,8fappcllauerint, fi in gradai Angufti MDCLXX^xvj.Maì) MDCLXX//V 
exrttcrint,trcsapnos,& totidem quadragenas Plenariam /ndulgentiara in Fcftis Beacifs. 
/ndnlgentiavum . Dnodecimo ,Nicolaus V, Virgints Marie de Monte CarmcIo,SS.Andrcc; 
©mnes /ndulgentias, & peccatowm remico- Corfini Epifcopi . Angeli Mai tyris , Alberti 
ncs, ac omnia priuilegta dicìo Ordini conctk Confcflons, & S.Ma.rix Magdalenx de Pazzis, 
fa a fupradieìis Romanis Pontifjcibus nrxde-» iis 7 qui aliquam ex. Ecdefìis ditti Ordinis vift» 
cefloribus fuis in prjfatis diebus,5{ fdhs,MOr tauerint, &: orauerint, vt fapra. AUt I ndul^en-. 
tuproprioduplicando,couhrmai:it,atquean-. ti& evueffx omnibus Chrfli pieUbus àprxfm 
nosfeptem,eV totidem quadugertasiu Domi- S/vro .Quinto infapraditlis literis. /Uis,quihoc 
no relaxauit. Dccimotertio, Sixtus / V,omncs modo falutaucrint alios , nempc fuo, vujgari , 
Jndulgeutias Ordini prxdido » iUius Domi- feu latino fermane, laudctur I efits Chrtflusi Se 
bus, Ecclefys j ac Perfonis vtriufque fexus iru* his, qui f.Qtefpxmdcrmti / njkcnla* vel Àmen , 
genere , vel in fpeciequomodolibet concefias, vd $emùer\ vtriufyuc tam falutantibus , quim 
in fuo roborc , in fuaqué hrmicate confirma-* tefpondenttbus quinquagin» dies , vbicum- 
uit^pjjTobauiti&dcnouoconctffiti &ixu guc^facìurjafucri;. Q^uomcn Muore n> 
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